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PIANALI POSTERIORI PER AUTO 
CON INSERTO CABLATO INTERCAMBIABILE 

GRAZIE ALPHI 

Il vostro prossimo impianto Hi-Fi stereo in auto potete 

ascoltarlo prima di acquistano. Infatti I' ALPHI mette o 

disposizione 21 impianti Hi-Fi stereo cablati professional-

mente su appositi sottopianali intercambiabili, ed un elegante 

provapianale proprio per ascoltare e scegliere I' impianto 

Hi-Fi che più soddisfa le vostre esigenze musicali in watt (da 

100 a 300 max). Inoltre I' ALPHI distribuisce pianali posteriori 

sagomati come gli originali per tutte le auto ITALIANE ed 

ESTERE che vi permettono di UTILIZZARE l'impianto Hi-Fi già 

cablato, da voi scelto, montandolo solo in 30 minuti con estre-

ma facilità. Ogni impianto cablato é intercambiabile e si può 

applicare su pianali posteriori di circa 50 tipi di autovetture. 
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È DISPONIBILE IL NUOVO DEPLIANT N'2-'92. 
OLTRE 380 KIT GARANTITI GPE CON DESCRI-
ZIONI TECNICHE E PREZZI. PER RICEVERLO 
GRATUITAMENTE COMPILA E SPEDISCI IN 
BUSTA CHIUSA QUESTO TAGLIANDO. 

NOME 	  

COGNOME 	  

VIA 	  

C.A  P 	  

CITTÀ 	  

CE Mu ì©_ @EIX 

1jI 

©Til 	4,\8 

GPE KIT 
Via Faentina 175/a 

48010 Fornace Zarattlnl (RA) 
oppure telefonare allo 

0544/464059 
non Inviare denaro anticipato 

TECNOLOGIA [CNOGIA G.P.E.iur 
FLEX 36 ANTENNA PER APPARATI PORTATILI FUNZIONANTI IN BANDA 36 MHz 	 L. 39.500 

FLEX 49 ANTENNA PER APPARATI PORTATILI FUNZIONANTI IN BANDA 49 MHz 	 L. 39.500 

MK 1655 - DEVI MOUSE.Studiato appositamente per computer serie AMIGA", commuta, con la pressione di un 
pulsante, mouse/joystick. La scheda è provvista di 3 connettori canon 9 poli: mouse - joystick - porta I/O seriale 
del computer. L'alimentazione è direttamente prelevata dal computer 	 L. 32.750 

MK 1820 - NOISE GATE PER STRUMENTI MUSICALI. Dispositivo professionale per musicisti esigenti. Dotato 
dei seguenti controlli: soglia di intervento (threshold), gate loop, ritardo di intervento (delay)) e dissolvenza 
(dekay). Il kit è completo di alimentatore, trasformatore, prese jack, manopole ed un elegante contenitore 1/2 rack 
con frontalino serigrafato in policarbonato. 	 L. 143.500 

MK 1945- MODULO RICEVITORE UNIVERSALE 49.89 MHz AD ALTE PRESTAZIONI. Modulo semiprofessionale 
che può sostituire integralmente il modulo MK 1650, ove sia necessario incrementare le prestazioni dei sistemi 
componibili ricezione/trasmissione (MK 1730, MK 1960 ecc.). Utilizzandolo in coppia con i moduli trasmittente e 
lineare (MK 1645/MK 1660), consente la realizzazione di radiocomandi con portate superiori al chilometro. Alimenta- 
zione 9-12Vcc. Consumo max 1 0m 	 L. 56.900 

MK 2065 - ESCA ELETTRONICA PER TROTE. Si tratta di un dispositivo ottico ad alta efficienza che sollecita 
l'innato istinto predatorio della trota. Ideale per l'uso in lago e laghetto. Il kit è completo di apposito contenitore 
stagno trasparente. Alimentazione pila 9 volt. Autonomia oltre 300 ore. 	 L. 16.800 

MK 2070 - LUCI POSTERIORI PER MOUNTAIN BIKE (SEGNALATORE OTTICO AD ALTA EFFICIENZA). Due 
super LED rossi, per realizzare un piccolissimo segnalatore di posizione lampeggiante. L'impressionante penetrazione 
ottica dei flash, renderà visibile nella notte ad oltre 200 metri di distanza la vostra posizione. Kit completo di conteni- 
tore; dimensioni: 5,5, x 8 x 2 cm. Alimentazione pila 9 volt. Autonomia oltre 150 ore. 	 L. 15.800 

DISPONIBILI LE 
RACCOLTE 

TUFFO IUE 
3-4-5-6-7-8 

L. 10.000 cad. 
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Come mostra la copertina di questo numero, il top-
circuit è un Sensore di ossido di carbonio:Ia sua 
utilità è scontata a tal punto che nessuna abitazione 
dovrebbe esserne sprovvista. Presentando il Prese-
pio elettronico non voglio precorrere i tempi ma, da 

esperienze fatte negli anni passati, è doveroso dare a chi 
costruisce tutto il tempo necessario per portare a termine e collaudare 

in tempo utile il circuito che semplicissimo non è. Che dire de/I' Anticalcare 
elettronico plus? Visto l'interesse suscitato dalla prima versione, ho pensato 
di proporre anche la versione migliorata.., provate/a! Dedicato agli audio fili, ecco 
l'Amplificatore in classe A per cuffie: Alta fedeltà con la A maiuscola! Mo/te 
sono state le richieste di un semplice termometro da istallare in auto, ebbene,iI 
Termometro-contagiri per auto va oltre inglobando anche il misuratore di 
numero di giri. Gli antifurti si fanno sempre più semplici ed efficaci, ne è la prova 
il nostro Allarme volumetrico che con una modica spesa e poco lavoro vi mette 
a disposizione un infallibile allarme radar a saturazione d'ambiente! 

A. CATTANEO 

Amplificatore in classe A per cuffie 
a pagina 16 

Sensore di ossido di carbonio 
a pagina 20 

Gioco di luci programmabili 

Link ottico •....e. / 	 
a pagina 11 

a pagina 38 

Termometro-contagiri per auto 
a pagina 46 

Anticalcare plus 
a pagina 50 

Vu meter e peek meter da 40 dB 
a pagina 92 

Allarme volumetrico 
a pagina 96 
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C 

D 	/6 

E X/4 

5) Le celle di carico sono: 

1) Quale tra le seguenti è una 
memoria di massa del 
computer? 

A ROM 

B RAM 

C 	hard disk 

EPROM 

EEPROM 

2) Per rigenerare un tubo 
catodico TV, si agisce... 

sul filamento del tubo 
I 	catodico stesso 

sui fosfori di cui è 
cosparsa la superficie 
interna del tubo 

C 	... sul trasformatore dell'alta 
tensione del tubo 

D 	... sulla polarizzazione della 
griglia di controllo del tubo 

E 	... sul regolatore del fuoco 

3) Quale circuito non fa parte 
della struttura interna del 555? 

A VCO 

B 	comparatore di soglia 

C 	flip-flop di controllo 

D 	comparatore di trigger 

E 	disaccoppiatore invertente 

Ognuno dei due radiatori di 
n dipolo a semionda ha una 
nghezza pari a: 

? (lunghezza d'onda) 

A 	contenitori elementari entro 
i quali trovano posto le 
cariche positive in un 
semiconduttore 

B 	trasduttori per misurare 
trazioni o compressioni 

C 	celle di memoria a 
disposizione nel banco di 
RAM del computer 

D 	resistori antiinduttivi che 
simulano il carico d'uscita 
di un circuito 

E 	induttanze per caricare le 
antenne al loro valore di 
impedenza ottimale 

6) In uno stadio ad emitter 
follower, il transistor è di solito 
collegato: 

A 	a base comune 

B 	a collettore comune 

C 	ad emettitore comune 

D 	in darligton con un secondo 
transistor 

E 	in controfase con un 
secondo transistor di 
polarità opposta 

7) Un sistema tx-rx a raggi 
infrarossi va protetto, in modo 
particolare: 

A 	dal buio completo 

B 	da campi magnetici esterni 

C 	dalla luce artificiale 

D 	dalle fluttuazioni della 
tensione di alimentazione 

E 	da fenomeni elettrostatici 

8) Per fornire all'uscita di un 
circuito logico una maggior 
corrente di pilotaggio si ricorre: 

A 	a uno stadio buffer 

B 	a uno stadio invertitore 

C 	a una porta AND 

D 	a una porta OR 

E 	a una porta EXOR 

9) Nel collegare in serie due 
secondari di un trasformatore, 
bisogna fare attenzione: 

A 	alla tensione nominale 
fornita dagli avvolgimenti 

B 	al fissaggio meccanico 

C 	alla sezione del filo 

D 	al collegamento dei 
terminali per la giusta fase 

E 	che il primario sia 
alimentato a 110 Vac 

10) L'induttanza di una bobina 
viene espressa in: 

A 	Farad 

B 	Hertz 

C Coulomb 

D Henry 

E 	Joule 

(vedere le risposte a pag. 122) 
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Mite 40 

Mite 40 è il notebook PC 
più compatto e potente del 
mondo che in meno di un 
chilo e nelle dimensioni 
di mezzo foglio di carta 
da lettere rappresenta il 
nuovo PC destinato a chi 
lavora viaggiando. 
Come dice lo stesso nome, 
Mite 40 è piccolo-picco-
lo: piccolo come un'agen-
da. Può però contenere più 
informazioni della libre-
ria di casa nella sua 
memoria di 40 Mb. L'ul-
timo dei PC nato in casa 
Memorex Computer 
Suppiies è leggero, com-
patto, pratico, potente, 
veloce ed affidabile ed è 
dedicato a chi vuoi lavo-
rare anche mentre viag-
gia. E difficile non rima-
nere positivamente colpi-
ti della praticità di questo 

gioiello informatico che 
contribuirà certo a cam-
biare in meglio le abitudi-
ni di molti utilizzatori. 
Pesa meno di un chilo e, 
fra l'altro, può essere ali-
mentato da cinque batte-
rie AA che gli permetto-
no una autonomia di circa 
sei ore. Naturalmente può 
essere collegato (tramite 
adattatore di rete) alla 
normale presa di corrente 
o all'automobile. Si può 
quindi mettere in funzio-
ne e adoperarlo dovun-
que, anche nei luoghi più 
impensati: un display a 
cristalli liquidi LCD 

640x640 15.9x10.2 cm 
consente un'ottima lettu-
ra di documenti e grafici. 
Ma è soprattutto quando 
è in funzione che Mite 40 
si fa apprezzare per le sue 
grandissime capacità. 
Intanto è assicurata la 
compatibilità con l'am-
biente Windows. Poi il 
microprocessore è l'effi-
cientissimo 80286 a 16 
MHz, l'hard disk è da 40 
Megabyte con una me-
moria RAM di 2 Mega-
byte espandibili con 
memorycard da inserire 
nell'apposito slot. Si può 
inoltre collegare un flop- 

py disk esterno da 3.5" da 
1.44 Megabyte. Natural-
mente, porta seriale pa-
rallela per collegare stam-
panti, modem, fax e fare 
tutto ciò che può servire. 
Mite 40 allarga ulterior-
mente la gamma dei PC 
Memorex Computer 
Supplies che va dai clas-
sici Desk Top Jump ai 
Book Size della serie Fly 
al Notebook (ultimo nato 
RUN 486P/33C, schermo 
a colori) al Palm Top 
Supermini. Prezzo al 
pubblico: Lire 2.890.000, 
IVA esclusa. 
Per ulteriori informazio-
ni rivolgersi a: Opinione, 
Delia Serra, tel. 02/ 
89408222. 

Condensatore 
MLC 

La AVX ha introdotto un 
nuovo condensatore ce-
ramico multistrato a chip 
con tensione di lavoro di 
500 V, disponibile nei 
formati 1206, 1210, 1812 
e 2220. Il materiale die-
lettrico può essere a scel-
ta di tipo NPOo X7R per 
ciascun formato. La 
gamma dei valori capaci-
tivi va da i pF fino a 5,6 
nF con dielettrico NPO, e 
da 270 pF fino a 68 nF 
con dielettrico X7R.Il 
nuovo condensatore è 
stato concepito per appli-
cazioni dove vengono 
generati importanti tran-
sitori di tensione che 
devono essere disaccop-
piati o soppressi in modo 
da evitare che i disturbi si 
manifestino come inter-
ferenza a radio frequenza 
nei circuiti vicini. Sono 
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già state identificate ap-
plicazioni sia in campo 
automobilistico che in 
quello domestico. Benché 
i condensatori hanno una 
tensione di lavoro dichia-
rata di 500 V, essi vengo-
no collaudati ad una ten-
sione di ben 2,5 volte la 
tensione nominale. La di-
sponibilità di un compo-
nente per montaggio su-
perficiale con la sua ine-
rente resistenza agli urti 
ed alla temperatura sarà 
senza dubbio bene accol-
ta dai progettisti interes-
sati alla soppressione dei 
disturbi nelle apparec-
chiature funzionanti a ten-
sione direte, in adempien-
za alle più recenti norme 
CEE. Per ulteriori infor-
mazioni contattare pres-
so la AVX: Luigi Uslen-
ghi via V. Veneto, 12 - 
20091 Bresso (MI). Tel. 
26/6500116. 

Cacciavite 
ad angolo 

Skew Driver 
& cacciaviti 

prensili 

I cacciaviti ad angolo 
Skew-Driver sono uten-
sili professionali proget-
tati per risolvere i proble-
mi di avvitatura in spazi 
angusti, dove i normali 
cacciavite non possono 
accedere. Con gli Skew-
Driver, simulando l'uso di 
un cacciavite tradiziona-
le, potrete avvitare, svita-
re e registrare viti con 
pochi centimetri di spa-
zio a disposizione. 
Il rinvio ad angolo allog- 

gia un portalame per in-
serti con attacco esago-
nale da 1/4", manovrabi-
li, a seconda del modello, 
a mano o con un utensile 
a batteria. Sono disponi-
bili attualmente due ver-
sioni: la più completa 
(Skew-Driver Pro Kit) 
racchiude in una pratica 

custodia un rinvio ad 
angolo ed una serie di 
accessori per l'uso manua-
le o motorizzato degli 
utensili; l'altra (Skew-
Driver) è una versione 
semplificata manuale del 
brevetto ed alloggia quat-
tro inserti nell'impugna-
tura-serbatoio. Sono pro- 

dotti negli USA e distri-
buiti in esclusiva per l'Ita-
lia dalla Tarenzi Automa-
zione srl di Milano. I cac-
ciaviti prensili Quick-
Wedge distribuiti dalla 
Bondhus Corp. sono ca-
ratterizzati dallo speciale 
dispositivo meccanico di 
presa della vite. L'effetto 
della doppia lama, azio-
nata da una ghiera posta 
vicino all'impugnatura, 
consente di afferrare la 
vite direttamente nel suo 
intaglio. Questa presa 
meccanica non è quindi 
influenzata dalla natura 
del materiale della vite 
consentendo quindi l'im-
piego di questi cacciaviti 
in molteplici settori indu-
striali quali: elettronica, 
elettrotecnica, meccanica, 
auto, ecc.. Questi utensi-
li, protetti da brevetti in-
ternazionali, sono prodot-
ti negli USA e distribuiti 
in esclusiva per l'Italia 
dalla Tarenzi Automazio-
ne s.r.1. di Milano. 
Per ulteriori informazio-
ni rivolgersi a: Tarenzi 
Autorna:ione,S.R.L. via F. 
Tosi, 11 - 20143 Milano. 
Tel. 02/8139481;fax 02/ 
8911592. 

Pulire senza 
CFC 

Safewash 2000 della 
Electrolube Ltd rappre-
senta un nuovo concetto 
per la pulizia senza CFC. 
A base di acqua, ininfiam-
mabile, atossico e 100% 
amico dell'ozono, Safe-
wash è in grado di pulire 
e sgrassare secondo le 
specifiche militari e gli 
standard della Difesa. La 
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NOVITÀ 
miscela dei solventi ac-
quosi studiata per Safe-
wash, pulisce a tempera-
tura ambiente perciò per-
mette un risparmio ener-
getico, e per la sua mm-
fiammabilità non ri-
chiede impianti antincen-
dio o particolari e costose 
precauzioni. Safewash va 

impiegato in un semplice 
sistema di lavaggio a tre 
stadi: pulizia, risciacquo, 
asciugatura, come già 
avviene per gli attuali 
sistemi di lavaggio ad 
ultrasuoni. In prova pres-
so utilizzatori finali in 
Inghilterra e Germania 
esso ha dato un grado di 
pulizia ben superiore a 
quello richiesto delle 
Specifiche Militari (Mii-
Spec) ed il suo impiego è 
stato approvato da impor-
tanti produttori inglesi ed 
europei. Disponibile in 
confezioni industriali ed 
in spray, Safewash è an-
che biodegradabile, il che 
significa che il risciacquo, 
dopo la pulizia, può esse-
re direttamente scaricato, 

prodotto sia l'unica alter-
nativa economicamente 
valida ai pulitori a base 
CFC in quanto non richie-
de l'impiego di impianti 
molto complessi. 
Per ulteriori informazio-
ni contattare: Justin Tad-
mac do Electrotube Ltd 
Blakes Road, Wargrave 
Berkshire EnglandRGlO. 
Tel.: +44(0)734404031, 
fax +44 (0)734 403084. 

GBC RD-1O 

Radiosveglia, orologio 
con fusi orari, calendario 
settimanale, calcolatore: 
queste le funzioni inte-
grate nel GBC RD- 10, un 
poket di grande utilità e 
leggerezza, ma nello stes- 

so tempo dall'aspetto este-
tico particolarmente gra-
devole. 
La radio è in FM ad alta 
sensibilità, con possibili-
tà d'ascolto in cuffia. L'o-
rologio, con riproduzio-
ne su display a cristalli 
liquidi, fornisce ora, 
minuto e secondo, con 
regolazione automatica 
sul fuso orario di 12 città 
di altrettanti Paesi. La 
sveglia avviene tramite 
radio o cicalino, con pos-
sibilità di ripetizione del-
l'allarme a intervalli di 5 
minuti. Il calendario se-
gnala il giorno della setti-
mana, mentre il calcola-
tore consente le quattro 
operazioni fondamentali. 
Proposto dalla GBC per il 
nostro mercato, l'RD-10 
rappresenta così un pre-
zioso strumento da viag-
gio, che funziona con due 
batterie da 1,5 V. 
Per ulteriori informazio-
ni contattare: GBC Ita-
liana V.le G. Matteotti, 
66 - 20092 Cinisello Bal-
samo (MI). Tel. 02/ 
617931 ;fax 02/6185518. 

con il permesso delle 
autorità locali. Electrotu- 
be è convinta che questo 
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COLLEGAMENTO 
OTTICO ALTOPARLANTE 

USCITA A BASSO LIVELLO TRASM TTITORE FOTOTRANSISTOR 
INFRAROSSO 

MODULATORE 
AMPLI 

DI 
POTENZA 

AMPLI 
AF 

o AMPLI 
AF 

AF 
INPUT 

Link 
ottico 

  

Linea di 
comunicazione ottica 
che, con qualche 
modfica, è possibile 
personalizzare 
secondo le proprie 
esigenze. 

Lunghezza d'onda nominale: 
Larghezza di banda ottica: 
Larghezza del fascio ottico: 
Portata: 

Risposta in frequenza: 
Impedenza d'ingresso 
del segnale: 
Sensibilità d'ingresso: 
Uscita a basso livello: 
Uscita ad alto livello: 
Alimentazione: 

Caratteristiche tecniche 
900 nm 
80 nm 
±15 gradi 
da 4 a 10 metri (tipica, dipendente 
dall'illuminazione ambientale) 
da 20 Hz a 10 kHz, a -3 dB (tipica) 

circa 5 W2 a 1 kHz 
da 10 MV a 500 mV p-p (tipica) 
500 mV p-p (tipica) 
250 mW eff su 8 ti 
9 V c.c. (PP3) a 35 mA (trasmettitore), 10 mA 
(ricevitore in standby), 80 mA (ricevitore a 
potenza totale) 

Questo progetto, ideato per offrire la 
massima libertà di sperimentazione, 
comprende due moduli separati: un tra-
smettitore ed un ricevitore ottico, da 
utilizzare in coppia per ottenere un 
collegamento audio in grado di coprire 
fino a 10 mt circa. In alternativa, i due 
moduli possono costituire la base di 
una cuffia senza fili, di un semplice 
sistema di telecomando oppure servire 
come sussidio didattico per dimostrare 
la propagazione delle onde infrarosse. 
Lo schema a blocchi del collegamento 
per comunicazioni ottiche è mostrato 
in Figural. Il segnale d'ingresso audio 
a basso livello (tra 10 mV e 500 mVpp) 
è applicato ad uno stadio amplificatore 
audio, la cui uscita è utilizzata per 
modulare la corrente che alimenta un 
diodo emettitore di raggi infrarossi. 
L'energia elettromagnetica prodotta dal 
diodo viene quindi modulata in am-
piezza. La luce infrarossa ricevuta (con 
lunghezza d'onda di circa 900 nm) viene 
rivelata da un transistor sensibile alla 
luce (fototransistor) nel quale l'ampiez-
za della luce modulata incidente viene 
convertita in una corrente alternata che 
produce una corrispondente tensione 
alternata, poi amplificata e trasferita al 
successivo stadio amplificatore audio. 

Figura 1. Schema a 
blocchi del link ottico. 

TRASMETTITORE OTTICO 

Lo schema elettrico completo è illu-
strato in Figura 2.1C1, un amplificato-
re operazionale, fornisce un guadagno 
invertente massimo di circa 20. La sua 
uscita è applicata all'inseguitore di 
emettitore TR 1, insieme ad una corren-
te costante continua di polarizzazione 
proveniente da VR2, tramite R5. La 
corrente di emettitore di TR I compren-
de quindi una componente continua 
costante, sulla quale appare una com-
ponente alternata che costituisce la 
versione invertita e amplificata del 
segnale d'ingresso presente in SK I. La 
corrente di emettitore di TRI viene 
suddivisa in parti uguali tra i due diodi 
emettitori di raggi infrarossi Dl e D2. 

RICEVITORE OTTICO 

Lo schema completo del ricevitore 
ottico è illustrato in Figura 3. La cor-
rente di collettore prodotta dal foto-
transistor TR1 viene convertita nella 

corrispondente caduta di tensione, 
mediante la combinazione in serie di 
R  e VR I. Qualsiasi componente alter-
nata presente viene amplificata da IC  
(che ha un guadagno fisso di circa 20). 
1C2 provvede ad un'ulteriore amplifi-
cazione con uno stadio d'uscita audio a 
bassa potenza in grado di pilotare diret-
tamente un piccolo altoparlante. L'u-
scita audio a basso livello è disponibile 
in SK1, mentre l'uscita ad alto livello 
(altoparlante) è disponibile in SK2. 

COSTRUZIONE 

La costruzione di entrambe le sezioni è 
relativamente semplice, perché tutte e 
due usano piccoli circuiti stampati 
monofaccia. Il lato rame ed il lato 
componenti per il trasmettitore ottico 
sono mostrati in Figura 4, quelli per il 
ricevitore in Figura 5. In entrambi i 
casi, i componenti vanno montati sulle 
basette nella consueta sequenza: spi-
notti per c.s., zoccoli DIL, trimmer, 
resistori, condensatori e dispositivi a 
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semiconduttore IR. Come sempre nei 
nostri progetti, è vitale assicurarsi che 
tutti i componenti siano nelle loro giu-
ste posizioni. Inoltre, è assolutamente 
indispensabile rispettare il corretto 
orientamento dei componenti polariz-
zati: condensatori elettrolitici, circuiti 
integrati, diodi LED a raggi infrarossi e 
fototransistor. Completata la costru-
zione del circuito stampato e prima di 
inserire gli integrati negli zoccoli, è 
opportuno effettuare un attento con-
trollo visuale di entrambe le facce della 
basetta. Il lato componenti va esamina-
to per garantire che gli elementi siano 
correttamente posizionati; il lato rame, 
per garantire che non ci siano saldature 
male eseguite o ponti di stagno tra piste 
adiacenti. Questa semplice precauzio-
ne richiederà solo qualche minuto ma 
potrà evitarvi grattacapi successivi. 
Completato il montaggio delle basette, 
inserire gli integrati negli zoccoli, ri-
spettando con cura il loro corretto orien-
tamento. Il prototipo del trasmettitore è 
stato inserito in una piccola scatoletta 
da palmo (con vano interno per batteria 
PP3da9V)da 146x92x31 mm. Il 

contenitore utilizzato per il prototipo 
del ricevitore era invece da 150 x 80 x 
58 mm. In pratica, però, le dimensioni 
esatte dei due involucri non sono criti-
che: basta che ci sia sufficiente spazio 
per accogliere i circuiti stampati ed i 
controlli. Sui due contenitori praticare 
poi alcuni fori per il montaggio dei 
controlli, degli zoccoli e dei semicon-
duttori IR. Come sempre, i collega-
menti al circuito stampato sono effet-
tuati usando connettori per circuito 
stampato con passo di 0,1'. Per effet-
tuare i collegamenti ai controlli e alle 
prese abbiamo utilizzato piattina mul-
tipolare con passo di 0,1" e conduttori 
colorati. I cablaggi interni del trasmet-
titore e del ricevitore sono illustrati ri-
spettivamente nelle Figure 6 e 7. 

COLLAUDO 

Prima di collaudare il trasmettitore ed 
il ricevitore ottico è importante verifi-
care attentamente il cablaggio dei cir-
cuiti stampati, dei controlli, delle prese 
e dei connettori di batteria. All'inizio, 
regolare i tre trimmer nella posizione 

di fondoscala antiorario; regolare al 
minimo VR2 sul ricevitore ottico; inse-
rire le batterie PP3 in entrambi i circuiti 
e non effettuare connessioni esterne. 
Accendere poi in successione i due 
dispositivi, misurandone la corrente 
assorbita: per il trasmettitore dovrà 
essere compresa tra 30 mA e 45 mA; 
per il ricevitore tra 6 mA e 15 mA. Se 
una qualsiasi di queste correnti non è 
compresa nella banda indicata, sarà 
opportuno effettuare un attento con-
trollo visuale del circuito stampato e 
dei cablaggi del dispositivo che pre-
senta l'anomalia. Se invece la correnti 
assorbite dall'alimentazione sono 
comprese nei limiti indicati, appoggia-
re le due unità sul banco di lavoro o su 
un tavolo alla distanza di circa 2 mt, 
con i semiconduttori IR rivolti uno 
verso l'altro, accertandosi che non vi 
siano ostacoli nel percorso tra il tra-
smettitore ed il ricevitore. Collegare a 
SK2 sul ricevitore ottico un altoparlan-
te, con impedenza compresa tra 8 e 80 

e portare in avanti il controllo di 
volume (VR2) a circa il 30% del suo 
percorso in senso orario. Contempora-
neamente, collegare una sorgente di 
segnale ad SK 1 sul trasmettitore ottico. 
Avendo a disposizione un generatore 
di segnali, regolare la sua uscita in 
modo da produrre un'onda sinusoidale 
da circa 50 mVpp e frequenza di i kHz. 
Se invece non si dispone di un tale 
apparecchio, ricavare un segnale d'in-
gresso dall'uscita cuffia oppure AUX 
di un registratore a nastro o di una 
radio. Verificare infine che il livello 
dell'illuminazione di rete in vicinanza 
al ricevitore ottico non sia eccessivo 
(altrimenti potrebbe generare un inac-
cettabile livello di ronzio a 50 Hz!). 
Accendere ora entrambe le unità ed 
agire su VR2 fino ad ottenere una rego-
lazione confortevole del volume. Il 
segnale ricevuto dovrà essere chiaro e 
ragionevolmente forte. Per migliorare 
la sensibilità del segnale, effettuare poi 
le seguenti regolazioni: 

Figura 2. Schema della 
sezione trasmittente. 

Figura 3.  Schema 
completo del ricevitore. 
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Figura 4. Rame al naturale e 
componenti del trasmettitore. 

Figura 5. Rame ai naturale e 
disposizione componenti del ricevitore. 

Trasmettitore ottico 
Regolare VR 1 per ottenere un adegua-
to rapporto segnale/rumore. Regolan-
dolo troppo basso, ci potrebbe essere 
un eccessivo livello di rumore nel rice-
vitore; regolandolo troppo alto, il se-
gnale potrebbe risultare distorto a cau-
sa dell'eccessiva profondità di modula-
zione. Regolare VR2 per la minima 
distorsione (questo controllo determi-
na la polarizzazione costante in corren-
te continua dei trasmettitori IR). 
Ricevitore ottico 
Regolare VR  perla massima sensibi-
lità, in condizioni normali di illumina- 

Figura 6. Cablaggio 
interno del trasmettitore. 

zione ambiente (raccomandiamo di-
verse posizioni di questo controllo per 
il funzionamento alla luce del giorno e 
di notte). In caso di dubbio, regolare il 
controllo fino ad ottenere una tensione 
continua di circa 4,5 V tra il collettore 
e l'emettitore di TR 1 (in condizioni di 
illuminazione normali). Per raggiun-
gere il posizionamento ottimale di tutti 
e tre i controlli, potrebbe rivelarsi ne-
cessario effettuare queste regolazioni 
parecchie volte. Dopo aver messo a 
punto i due dispositivi, dovrebbe esse-
re possibile aumentare la loro distanza 
fino ad almeno 4 mt senza importanti 
perdite di segnale (tuttavia, il controllo 
di volume dovrà forse essere regolato 
nuovamente). Tenere presente che l'u-
scita IR del trasmettitore ottico è forte- 

mente direzionale e che, aumentando 
la distanza tra i due elementi, sarà 
sempre più importante garantire che i 
moduli siano correttamente allineati 
tra loro. Per finire, in applicazioni dove 
sia presente luce elettrica a frequenza 
di rete potrebbe rivelarsi necessario 
munire il ricevitore ottico di un tubo 
nero, riducendo in tal modo il livello 
del ronzio a 50 Hz eventualmente pro-
dotto. Un tale tubo può essere ricavato 
da un cilindro di plastica lungo 20-40 
mm e con diametro 50 mm, oppure 
costruito con cartone avvolto ed incol-
lato come mostra la Figura 8a. 

Figura 7. Cablaggio 
interno del ricevitore. 
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fototransistor 

tubo verniciato 
di nero opaco 

ricevitore ottico 

circuito 
stampato 

a) 

regolazione 

foglio 
Nbiaco Come determinare la distanza 

locale della lente 

C) 

2,5 

Figura S. a) Metodo per ridurre il ronzio ed il rumore 
prodotti dall'illuminazione di rete. b) Metodo per 

determinare la lunghezza focale approssimativa di 
una lente. c) Montaggio consigliato per la lente. 

ELENCO COMPONENTI 

Tutti i resistori sono da 1/4 W 5% 
-trasmettitore- 
• R1/4-8: resistori da 4,7 k 
• R5: resistore da 2,2 kíl  
• R6-7: resistori da 220 
• VR1: trimmer da 10 k 
• VR2: trimmer da 2,2 k 
• C1-2•3: cond. da 10 plF 16 VI ele. 
• C4: cond. da 100 iIF  16 VI elettr. 
• DI-2: diodi emettitori IR SFH485P 
• TRI: transistor BC 142 
• 1C1: TL081 amplific. operazionale 
• PLI: spina per circuito stampato a 6 
poli (passo 0,1") 
• SI: deviatore bipolare 
• SK1: presa per montaggio su pan-
nello 
• I: batteria PP3 con clip di collega-
mento 
• I: zoccolo DIL a 8 piedini 
• I: contenitore 
• I: circuito stampato 
-ricevitore- 
R1: resistore da 8,2 k 
R2-3: resistori da 4,7 kQ 
R4: resistore da 100 kQ 
• R5: resistore da 10 i 
• R6: resistore da 1 k 

• R7: resistore da 10 ktì 
e VR1: trimmer da 100 k 
e VR2: potenziometro logaritmico da 
10 k con interruttore (Si) 
e C1-2-4-5: cond. da 10 laF 16 VI ele. 
• C3: cond. da 470 UF 16 VI elettr. 
• C6: cond. da 100 nF ceramico 
• C7: cond. da 220 iF 16 VI elettr. 
• C8: cond. da i pF poliestere 
• TR1: fototransistor BP10382 (con 
sensibilità spettrale corrispondente 
agli emettitori IR SFH485P) 
• 1Cl: TL071 amplificatore operazio-
nale 
e 1C2: LM386N amplificatore audio 
• PLi: spina per circuito stampato a 3 
poli (passo 0,1") 
• P12: spina per circuito stampato a 6 
poli (passo 0,1") 
• SKI: presa per montaggio su pan-
nello 
• SK2: presa DIN da altoparlante per 
montaggio su pannello 
e 1: batteria PP3 con clip di collega-
mento 
e I: contenitore 
• 1: zoccolo DIL a 8 piedini 
• 1: circuito stampato 

importanza se il dispositivo è alimenta-
to dalla rete. 
(b) Utilizzo di un sistema ottico 
La portata effettiva del ricevitore può 
essere fortemente aumentata munendo 
il dispositivo di un obiettivo, che potrà 
essere posizionato in modo che il chip 
semiconduttore contenuto nel fototran-
sistor (ad una distanza di circa 4,4 mm 
dalla cima del contenitore trasparente a 
forma di cupola) sia situato con preci-
sione nel fuoco della lente. 
Un sistema per determinare la lunghez-
za focale approssimativa di una lente è 
illustrato in Figura 8b, mentre in Figu-
ra 8c troviamo un sistema a fuoco 
regolabile. 
© EE '91 

Difficoltà 
	

LL  

Tempo 

Costo 	vedere listino 

MODIFICHE 

Si possono effettuare alcune modifiche 
per migliorare le prestazioni del colle-
gamento ottico di base. Come sempre, 
i suggerimenti qui dati sono semplici 
spunti e dovrebbero costituire un punto 
di partenza per ulteriori sviluppi.. 
Funzionamento a tensione di rete 
Sia il ricevitore che il trasmettitore 
ottico possono essere modificati per 
funzionare alimentati dalla rete. Il 
modulo dovrà essere munito con un 
regolatore 7809 (1Cl) ed utilizzato 
insieme ad un trasformatore di rete con 
due secondari da 9 V - 250 mA. 
Aumento della portata 
Ecco un paio di modi per aumentare la 
portata operativa del sistema: 
(a) Aumentare il livello d'uscita del 
trasmettitore ottico: R6 ed R7 possono 
essere ridotti a 120 Q, allo scopo di 
aumentare la potenza d'uscita di un 
fattore circa 4 (raddoppiando quasi la 
portata efficace). Da notare che questa 
modifica aumenterà la corrente assor-
bita dalla batteria e quindi ne diminuirà 
la durata; questo comunque non ha 
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AART VENDITA PER CORRISPONDENZA DI MATERIALE ELETTRONICO 
VIA LECCO, 35 - 22050 CERNUSCO LOMBARDONE (CO) 

01000 LASER 5 mW luce visibile (670 nm) 
	

L. 100.000 
	

Oculari orologiaio vari ingrandimenti 	L.7.000 OFFERTE A L. 6.000 
601 1 Termometro clinico 
602 1 Filtro 16 A 
603 1 Tastiera 16 tasti reed 
604 2 Tastiere telefoniche 

2 605 1 Monitorino 6- 1 Vcc 

Reggischede universale L. 12.000 
Sensore induttivi 	L. 15.000 

1 Motore passo-passo 200 step 	 L. 20.000 
1 Scheda di pilotaggio motore passo-passo L. 35.000 
i Motore 12 Vcc con riduttore ad ingranaggi L. 15.000 
1 Motore 6-12 Vcc 	 L. 5.000 

Ventola 220V 	L. 14.000 
1 KG vetronite 
varie dimensioni L. 10.000 
Trapanino X C.S. L. 15.000 

Prismi vetro Separazione L. 17.000 
Rettangolare L. 17.000 

Microscopi, Binocoli Kit di montaggio, 
Tester. Richiedere il ns. catalogo. 

Blocchetti Jonson I 
classe 83 pezzi 	L. 300.000 
Manuali a L. 3.000 cadauno 	- 	- - 	 . - 
Il microscopio, lampade allo xenon. Il diodo laser, le celle solari. 

Ordine minimo L. 40.000; pezzi netti con I.V.A. validi sino ad esaurimento delle scorte; invio 
di fattura su esplicite richiesta con dati fiscali; rimborso spese postali a carico dell'acquirente 
L. 5.000; invii con documentazione. 

SODDISFATTI O RIMBORSATI: il cliente può esercitare entro 7 giorni dalla data di sottoscrizione 
dellordine oppure dalla data di ricevimento della merce il diritto di recesso tramite lettera 
raccomandata. Per ordini superiori a L. 90.000 spese a nostro carico, più in OMAGGIO Motorino 
Vcc. Con S. vengono indicati articoli surplus. SE HAI DELLA ESIGENZE SCRIVICI, da noi puoi 
trovare articoli a prezzi vantaggiosi. Con un piccolo ordine potrai essere inserito nella lista clienti 
e ricevere così gratuitamente il catalogo ricco di offerte e novità. 

Lime diamantate scalfiscono ogni superficie: vetro, ce-
ramica, acciaio. Disponibili in varie forme. L. 4.000 cad 
Assortimento 3 X 	 L. 10.000 

3 motori passo-passo+scheda 
di pilotaggio+dispensa 	 L. 75.000 

TELESCOPIO A RIFLESSIONE COMPLETA DI: 
puntatore, filtri, base in metallo. Diametro specchio 
110 mm. Ingrandimenti 160.Prezzo 	L.700.000 

Kit di valutazione. PILOTAGGIO MOTORE passo-passo 
A MICROPASSI. (96.000 micro passi x GIRO)L. 50.000 

1000 RESISTENZE MISTE 
100 LED MISTI 

50 INTEGRATI MISTI 
1 KG SCHEDE la scelta 
1 KG SCHEDE 2a scelta 
1 KG MATERIALE ELETTRONICO MISTO 

DI QUALITA 
i PORTASALDATORE 

100 INTEGRATI SURPLUS. M. 
150 CONDENS. TANTALIO M. 
100 CONDENS. ELETTROLITICI MISTI 

1 KG COMPOSTO DA FILI, CAVI, SPINE, 
FLATE CABLE, CAVALLOTTI 

70 TRIMMER MISTI 
6 CUSCINETTI A SFERA 
i KG VETRONITE 

500 MINUTERIE IN PLASTICA 
1 KG MATERIALE ELETTRONICO SURPLUS 

L. 18.000 
L. 15.000 
L. 10.000 
L. 10.000 
L. 10.000 

L. 10.000 
L. 10.000 
L. 10.000 
L. 10.000 
L. 10.000 

L. 7.000 
L. 12.000 
L. 10.000 
L. 10.000 
L. 10.000 
L. 5.000 

Punte trapano 
per hobbistica in mm 

da 0,5 a 0,75 L. 900 cad 
da 0,8 a 0,95 L. 800 cad 
dal al,5 	L. 700 cad 
con gambo ingrossato L. 2.0 

OFFERTE A L. 5.000 
N. 401 100 CAVALLOTTI MISTI 
N. 402 1 SENSORE RAD. LUCE 
N. 403 1 FOTO COUPLER CONTA GIRI 
N. 404 1 MANDRINO x C.S. 
N. 4051 RELE 12V 4 SC. 3AxSC. 
N. 406 1 CONFEZIONE LEGA SALDANTE 
N. 407 1 TERMOMETRO CLINICO 
N. 4081 FILTRO RETE 16 A 
N.4091 TASTIERA 16 TASTI REED 
N. 4102 TASTIERE TLEFONICHE 
N. 4114 BASETTE x C.S. VETRONITE 

OFFERTE A L. 3.500 

N. 3012 EUROCARD VETRONITE 160 x 10( 
N. 3024 PUNTE ACCIAIO SUPER 0,5 - 1,2 
N. 303 120 PIN JUMPER DORATI 
N. 304 2 MICROSWITCH A LEVETTA 
N. 305 2 VMETER ANALOGICI 
N. 3063 LM 309 REGOLATORE PREC. 
N. 30715 RESISTENZE CEMENTATE MISTE 
N. 308 1 COMMUTATORE i VIA 26 POS. 
N. 3091 RELE MERCURIO 12V 1 SC 
N. 3101 CONTRAVES BINARIO 
N. 3111 POT. MIL. FILO 50;220;4.7K 
N. 3121 LIMETTA DIAMANTATA 

Lenti vetro da 2x a 7x 
	

L. 7.000 cad 

00 cad 

Tubi a raggi catodici per oscilloscopi 
3 L01 I Diametro 3 cm. 	 L.35.000 
6 L031 Rettang. 3x6 cm 	 L.40.000 

RICHIEDI IL NOSTRO CATALOGO GRATUITAMENTE 
	

OFFERTE A 2500 
N. 	i 100 RESISTENZE MISTE N. 37 3 OPTO CUPLER MCT2 
N. 	2 30 CONDENSATORI MISTI N. 38 1 STRISCIA PIN 2,54 36POLI 
N. 	3 25 CONDENSATORI TANTALIO N. 39 30 MODULI LOGICI 
N. 	4 1 FILTRO RETE 1 02 A N. 40 5 BUZZER PIZOELETTRICI 
N. 	5 2 RESISTORI 2,6K 5W N. 41 2 TOROIDI 017 mm 
N. 	6 4 DEVIATORI SLITTA 2v 4p N. 42 12 LED MISTI 
N. 	7 2OZENERMISTI N. 43 8 PORTALED METALLO TORNITI 
N. 	8 3 RADIATORI xTO3 N. 44 30 FUSIBILI MISTI 
N. 	9 1 COMMUTATORE PROFESSIONALE N. 45 4 FOTOTRANSISTOR S. 
N. 10 2 INTER. TERMICI AUTOMATICI 3A N. 46 2 FOTOCOUPLER 
N. 	11 10 CONDENSATORI 0,1 uF 250 vi- N. 47 2 PULSANTI RESET MINIATURA 
N. 12 20 CONDENSATORI di PRECISIONE N. 48 2 INTER. TERMICI PROTEZIONE 
N. 13 50 COMPONENTI R.C. TR. D N. 49 2 TERMISTORI di PRECISIONE 
N.14 15 DISSIPATORI xTO18 N. 50 40 PASSACAVI IN GOMMA 
N. 15 1 QUARZO 4 MHz N. 51 150 DISTANZIATORI NAILON x C.S 
N. 16 1O BASETTE x C.S 55x55 N. 52 2 INTERRUTTORI MINI A PALLINA 
N. 17 1O BASETTE x C.S 37x94 N. 53 200 DISTANZIATORI x TRANSISTOR 
N. 18 100 PIN PIATTI 	 , N. 54 2 PORTAFUSIBILI A BAIONETTA 
N. 19 20 FERMACAVI IN PLASTICA 	, N. 55 12 BDY 297 2A 400V VELOCI 
N. 20 3 PORTAFUSIBILI PANNELLO N. 56 2 DIPSWITCH 8 POSIZIONI 
N. 21 30 DISTANZIATORI cer. 7x13 N. 57 2 TRANSISTOR 2N 3055 
N. 22 25 PORTALED PLASTICA N. 58 4 PULSANTI MINI 6 x 6 mm 
N. 23 50 MICHE 11 x16 N. 59 15 SPIE e MICROLAMPADE S. 
N.24 4O MICHE 14x18 N. 60 3 VARIABILI A MICA x RADIO 
N. 25 30 MICHE 23x38 N. 61 3 QUARZI 5.0688 MHz 
N. 26 4 COPPIE PUNTALI TESTER N. 62 4 TEST POINT A MOLLA x C.S 
N. 27 10 POTENZIOMATRI SLIDER N. 63 5 AMPOLLE REED 
N. 28 20 CAVALLOTTI DORATI N. 64 2 AMPOLLE REED GRANDI 
N. 29 20 BANANINE DORATE 0 1,8 N. 65 3 TASTIERE GOMMA 16 TASTI 
N. 30 1 GOMMA PER PULIRE C.S N. 66 12 SERIE 6 PIN Au passo I.0 
N. 31 1 MICROSWITCH 2A 250V N. 67 80 DIODI SEGNALE 
N. 32 10 m. FILO WIRE-WRAP N. 68 2 MICRO DIP S. BINARI e BCD 
N. 33 1 RELE REED 1 sc. N. 69 13TRIMMER MISTI 
N.34 100 CHIODINI Ag1,Smm N. 70 10 DISTANZIATORI OTTONE 10 mm 
N. 35 10 POTENZIOMETRI MISTI N. 71 8 DISTANZIATORI OTTONE 20 mm 
N. 36 3 PUNTE x FORARE C.S N. 72 12 BOCCOLE STAMPATE O 4 mm 

N. 73 25 RADIATORI in RAME 
N. 74 30 I.0 by pass 0,1 uF 
N. 75 25 LED ROSSI 
N. 76 2 RELE 
N. 77 15 LAMAPDINE NEON 
N. 78 1 MOLLA PORTASALDATORE 
N. 79 4 EPROM S. 
N. 80 200 CONTATTI 
N. 81 15 BOCCOLE PASLT. 20 mm 
N. 82 10 RONCHETTI x AVVOLGIMENTI 
N. 83 50 RONDELLE IN BACHELITE 
N. 84 250 GOMMINI IN PLASTICA 
N. 85 5 MORSETTIERE x C.S 
N. 86 3 FLAT CABLE 14 POLI 48 cm 
N. 87 50 CAVALLOTTI 45 mm 
N. 88 5 RES. CORAllATE 7.5 OHM 
N. 89 3 RES. CORAllATE 100 OHM 
N. 90 20 RES. IN LINEA MISTE 
N. 91 5 TRANSISTOR MISTI S. 
N. 92 2 PONTI RADDRIZ. BY 224 
N. 93 2 PONTI B30 C1200 
N. 94 1 OSCILLATORE 19.660 MHZ 
N. 95 1 OSCILLATORE 7.680 MHZ 
N. 96 2 TRIAC 2A-700V 
N.97 3LM311 
N. 98 2 TRIAC 226 6A 
N. 99 2 INTERRUTTORI PANNELLO 
N.100 3 INDUTTANZE 1.25H 
N.l01 3 INDUTTANZE 70 Uh 
N.102 3 INDUTTANZE 30 uH 
N.103 10 PORTA FUSIBILE CLIP 
N.104 1 CICALINO 
N.105 30 DIODI MISTI 
N.106 3 FINE CORSA SA 250V 
N.107 i DISPLAY LT 528A 
N.108 1 DISPLAY LT 533R 
N.109 5 FERRITI A OLLA 
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Amplificatore 
in classe A 
per cuffia 

Risultati garantiti dal 
vostro Hi-Fi usando 
la cuffia con questo 

economico 
amplificatore in 

classe A. 

Non c'è audiofilo che non conosca la 
frustrazione di voler ascoltare la pro-
pria musica preferita mentre il resto 
della famiglia vuole seguire la puntua-
le telenovela, oppure quando qualcuno 
sta dormendo e non deve essere distur-
bato. Questo progetto sbroglia proprio 
situazioni del genere e, nella sua sem-
plicità, permette di ottenere una fedeltà 
maggiore di quella fornita dai normali 
amplificatori di potenza proposti dal 
mercato enon solo: la qualità del suono 
supera anche quella disponibile colle- 

gandosi alla presa cuffia dell'amplifi-
catore di potenza. Usato assieme ad un 
lettore di CD, ad un sintonizzatore o ad 
un registratore a nastro, forma un siste-
ma di qualità molto elevata, ad un costo 
ragionevolmente basso. 

BASI DEL PROGETTO 

Prima di addentrarci nei particolari del 
circuito, ci sembra opportuno riassu-
mere i concetti su cui esso si fonda e 
spiegare come sia stato possibile otte-
nere questi livelli di prestazioni. La 
maggior parte degli amplificatori ste-
reo di potenza funziona in classe B. Ciò 
significa che lo stadio d'uscita è forma-
to da due metà, una delle quali elabora 
i segnali d'uscita con andamento nega-
tivo mentre l'altra si occupa delle parti 
positive. Grazie a questo sistema, la 
corrente a vuoto può essere limitata a 
valori molto bassi, pur conservando le 
ampie escursioni di tensione e di cor- 

rente necessarie per pilotare l'altopar-
lante. Purtroppo, però, questi amplifi-
catori sono afflitti da un tipo di distor-
sione denominata distorsione di cros-
sover, che si verifica in corrispondenza 
e nelle vicinanze del passaggio per lo 
zero del segnale d'uscita. La distorsio-
ne di crossover è in realtà dovuta al 
fatto che le due metà del circuito non 
sono perfettamente identiche e risulta-
no disadattate. La distorsione generata 
peggiora fortemente ai livelli più bassi 
del segnale, per cui anche a quelli 
necessari per pilotare una cuffia. Un 
altro problema che affligge le deriva-
zioni di cuffia nei normali amplificato-
ri è la presenza di una resistenza in serie 
tra cuffia e stadio d'uscita, necessaria 
per ridurre i livelli di segnale. Altopar-
lanti e cuffie trovano il loro funziona-
mento ideale allorché vengono alimen-
tati da sorgenti ad impedenza zero, 
mentre quando vengono alimentati 
attraverso un resistore in serie, introdu-
cono una perdita di controllo del dia-
framma mobile da parte dell'amplifica-
tore. Risultato di questa perdita è un'e-
saltazione eccessiva dei toni bassi ed 
un taglio precoce delle frequenze più 
alte. Un amplificatore per cuffia che 
offra massime prestazioni, deve aval-
lare entrambi questi problemi. Fino ad 
una decina d'anni fa, quasi tutte le cuffie 
stereo erano da 8 , mentre ora moltis-
simi prodotti di qualità utilizzano dia-
frammi pellicolari in mylar e sono 
generalmente predisposti per un'impe-
denza di 32 ì Visitando diversi nego-
zi di Hi-Fi, si rileva che la maggior 

Figura I. Schema 
completo 
dell'amplificatore per 
cuffia in classe A. 
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parte delle cuffie, comprese quelle da 8 
ú, hanno una sensibilità compresa tra 
gli 87 dB e i 96 dB/mW. Quasi sempre 
la massima potenza d'ingresso è limita-
ta a 100 mW per canale. Tra le dieci 
diverse cuffie collaudate con questo 
amplificatore, la maggior parte forniva 
risultati veramente assordanti già con 
livelli d'ingresso di soli 10 mW. 

CLASSE A 

Oltre ad una sufficiente potenza d'usci-
ta, l'amplificatore richiede anche un 
basso livello di distorsione, un basso 
rumore ed una ampia banda di risposta 
in frequenza, consuete nei componenti 
di un impianto Hi-Fi. Per evitare la 
distorsione di crossover, lo stadio d'u-
scita deve per forza funzionare in clas-
se A. Per comprendere cosa significhi 
questa definizione, consideriamo il 
normale stadio a transistor in classe A 
per piccoli segnali. Per garantire la 
massima oscillazione del segnale, il 
collettore dovrà essere polarizzato alla 
metà della tensione di alimentazione 
disponibile. La corrente assorbita dallo 
stadio sarà determinata dal resistore di 
carico collegato al collettore. In un 
amplificatore di potenza, il carico è 
normalmente un altoparlante da 8 0. 
Anche se le considerazioni matemati-
che esulano dagli scopi di questo arti-
colo, si può dimostrare che lo stadio 
d'uscita dovrà consumare il doppio della 
potenza utilizzata dal carico. Di conse-
guenza, un amplificatore di potenza in 
classe A da 50 W dovrà dissipare con-
tinuamente 100 W per funzionare cor-
rettamente. Come potete bene immagi-
nare, questo implica la necessità di 
robusti dissipatori termici e potenti 

trasformatori di alimentazione. Tali 
amplificatori sono disponibili, ma al 
prezzo di un'automobile, anche se non 
di lusso. 

CUFFIE 

Tornando alle cuffie, per fornire 10 
mW di pura classe A ad una coppia di 
auricolari da 32 Li sarà necessaria una 
tensione di 500 mVeff ed una corrente 
assorbita di 25 mA. Questi risultati si 
raggiungono facilmente impiegando in 
uscita transistor per piccoli segnali. In 
realtà, la massima potenza dell'ampli-
ficatore è un po' maggiore di 100 mW 
e la cuffia comincerà a distorcere mol-
to prima dell'amplificatore con livelli 
d'ingresso troppo elevati. Lo stadio 
d'uscita, comunque, è solo il punto di 
partenza: bisogna anche pilotarlo cor-
rettamente. Allo scopo, abbiamo pro-
vato parecchi circuiti e la scelta finale 
è caduta su un driver a operazionale, 
con stadio d'uscita polarizzato in classe 
A. Il nostro amplificatore per cuffie in 
classe A è stato sottoposto a misure di 
THD (distorsione armonica totale), di 
larghezza di banda, eccetera, con i 
seguenti risultati: 
THD: <0,005 ad i kHz 
Risposta in frequenza: da 2,5 Hz a 100 
kHz (-3dB) 
Rapporto segnale/rumore: -90dB 
Uscita massima: 120 mW su 32 

DESCRIZIONE 
DEL CIRCUITO 

Nello schema elettrico di Figura i 
riportato il canale sinistro dell'amplifi-
catore per cuffie in classe A, con i 
componenti dell'alimentatore comune. 

I componenti per il canale destro si 
distinguono per la numerazione, che è 
accresciuta di 100 vale a dire R101, 
TR 101, C 102, eccetera. Fondamental-
mente, l'amplificatore è formato da un 
operazionale preamplificatore e dallo 
stadio d'uscita entrambi polarizzati in 
classe A. Per consentire l'accoppia-
mento diretto, abbiamo utilizzato un 
alimentatore a doppia polarità. I segna-
li d'ingresso sono dapprima accoppiati 
al controllo di volume VR 1, tramite il 
condensatore Ci che blocca la conti-
nua e che ha un valore relativamente 
elevato in quanto determina la frequen-
za di taglio a -3 dB nella regione dei 
toni bassi; con il valore qui indicato, 
tale frequenza viene stabilita a 2 Hz. 
Con la maggior parte delle sorgenti, il 
condensatore può anche essere omesso 
perché qualsiasi segnale di ragionevo-
le qualità non dovrebbe contenere 
componenti continue, tuttavia è certo 
meglio andare sul sicuro che disperarsi 
poi, specie quando uno dei sintomi si 
manifesta con una componente conti-
nua all'ingresso che si ritrova propor-
zionalmente amplificata all'uscita. In 
questo caso, il meno che possa capitare 
è un aumento della corrente assorbita 
dallo stadio d'uscita, con produzione di 
ronzio. Nel caso peggiore, potrebbero 
persino rimanere danneggiati gli auri-
colari. Il controllo di volume VR  sta-
bilisce anche l'impedenza dell'amplifi-
catore a 47 k2, poiché IC  ha un in-
gresso a JFET e quindi una impedenza 
d'ingresso di circa 10-12M. Esistono 
sul mercato molti amplificatori opera-
zionali considerati ideali per applica-
zioni audio, ma solo il TL072 sembra 
combinare le migliori caratteristiche 
ad un prezzo ragionevole. Il compo-
nente è a basso rumore, ha una velocità 
di salita di 13 V4ts ed un'elevata cor-
rente di passaggio drain-source. Tutte 
queste prerogative lo rendono un 
componente di eccellente qualità, an-
che se solo di rado questi dispositivi 
vengono fatti funzionare in condizioni 
operative ottimali. Per esempio, lo 
stadio d'uscita dell'amplificatore ope-
razionale funziona con una corrente di 

Figura 2. Basetta 
stampata 
dell'amplificatore vista al 
naturale dal lato rame. 
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Figura 3. Disposizione 
dei componenti sulla 

basetta stampata. 

un paio di mA e può lavorare esclusiva-
mente in classe AB, su carichi minori 
di 10 kì circa. Questo problema può 
essere risolto polarizzando lo stadio 
d'uscita in classe A tramite collega-
mento di un resistore di adatto valore 
tra l'uscita e la linea di alimentazione 
negativa. Questo espediente costringe 
il transistor a condurre corrente e di 
conseguenza la sua polarizzazione ri-
sulta in classe A. L'amplificatore ope-
razionale 1Cl viene qui utilizzato in 

configurazione non invertente, visto 
che i segnali d'ingresso provenienti dal 
cursore di VR 1 giungono all'ingresso 
non invertente (+). I resistori R3 ed R4 
svolgono due funzioni: in primo luogo, 
come appena detto, costringono l'am-
plificatore operazionale a funzionare 
in classe A; in secondo luogo, fornisco-
no la polarizzazione per lo stadio d'u-
scita formato dai transistor TR i e TR2. 
I transistor complementari TR 1 e TR2 
funzionano secondo uno schema ad 
inseguitore di emettitore. Si ottiene così 
un'impedenza relativamente elevata alle 
loro basi ed una bassa impedenza d'u-
scita agli emettitori. I resistori R5 ed 
R6 sono di vitale importanza in questo 
progetto: essendo infatti collegati in 
serie agli emettitori di TR1 e TR2, 
permettono una controreazione locale, 
linearizzando il funzionamento dello 
stadio d'uscita. Altrettanto importante 
è la caduta di tensione attraverso questi 
resistori che, unitamente a quella sul 
resistore R3, contribuisce a portare lo 
stadio d'uscita al funzionamento in 
classe A. La controreazione comples-
siva viene trasferita dalla giunzione tra 
i resistori R5/R6 all'ingresso invertente 
(piedino 12) di IC 1, tramite il resistore 
R2. Il guadagno in tensione dell'ampli-
ficatore è fissato ad 11 dal rapporto tra 
i resistori R2 ed R 1.11 condensatore C2 
serve a ridurre all'unità il guadagno in 
continua, mentre appare come un cor-
tocircuito peri segnali alternati. L'usci- 

Figura 4. Particolari delle 
forature da praticare sul 
contenitore. 
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Difficoltà 

Tempo 	(9 (9 
Costo 	vedere listino 

ELENCO COMPONENTI 

Tutti i resistori sono da 1/4 W 1% a 
strato di carbone 

• RI-101: resistori da 10 kQ 
• R2-102: resistori da 100 kQ 
• R3-103: resistori da 180 Q 
• R4-104: resistori da 910 Q 

• R5-105-6-106: resistori da 10 U 
• R7: resistore da 1,8 k2 
• VR1-101: potenziometri logarit. 

rotativi da 47 k~ 
• Cl-101: cond. el. da 10 iF 16 VI 
• C2-102: cond. el. da 100 iiF 25 VI 
• C34: cond. el. da 4700 1.tF 16 VI 

• Dl: diodo LED rosso 0 5 mm 
• TR1-101: transistor BC142 

• TR2-102: transistor BC143 

• 1Cl: TL072, doppio amplificatore 
operazionale a basso rumore 

• REC1: ponte rettificatore 
da i A - 100 V 
• SK1-2: prese fono doppie 
• SK3: presa stereo con spina di 
adattamento 
• Si: interruttore generale bipolare 

• Ti: trasformatore direte p = 240 V 

s = OV/6V oppure OV/6V - lA 
• 1: circuito stampato 

• 1: contenitore 
• i: zoccolo DIL ad 8 piedini 
Nota: i componenti contrassegnati 
con tre cifre sono per il canale destro 

alla 
basetta 

SKi (SK2) 

a Ti primario 

vite 
telaio 

CAVO 
RETE 

220 Vac 

0V 

d'uscita 
jack 

	

SK3 

OUT  OUT  0V 

Ci (CiOl) 

ta dell'amplificatore è direttamente 
applicata alla cuffia ed il ritorno avvie-
ne attraverso la linea a O V. L'indica-
zione della potenza è fornita dal LED 
Dl, in serie al resistore limitatore R7. 
Conclusa così la descrizione del circui-
to amplificatore, possiamo passare al-
l'alimentatore. Il trasformatore di rete 
Ti ha un doppio secondario da 6 Vac e 
i due avvolgimenti sono collegati in 
serie per fornire 12 Vac al rettificatore 
a ponte REC I. Dopo la rettificazione, 
la corrente continua grezza viene livel-
lata dai condensatori elettrolitici C3 e 
C4. Ovviamente, il trasformatore Ti 
abbassa la tensione di rete collegata al 
suo avvolgimento primario. Per finire, 
Si svolge la funzione di interruttore 
generale. 

COSTRUZIONE 

Il prototipo è stato inserito in un picco-
lo contenitore di alluminio da 152 x 
102 x 51 mm, sufficiente per contenere 
il circuito stampato, il trasformatore di 
rete, le prese ed i controlli di volume. 
All'inizio, avevamo provato con un 
contenitore in ABS di analoghe dimen-
sioni, che però rendeva il circuito incli-
ne a captare ronzii per via elettrostati-
ca. Ne risultava un ronzio di basso 
livello, ma fastidioso, nella cuffia. La 
schermatura fornita dall'alluminio eli-
mina invece questo problema. Ricor-
diamo questo particolare per chiunque 
voglia usare questo dispositivo anche 
in altre applicazioni. Per ottenere risul-
tati ottimali è quindi necessario un 
contenitore schermato collegato alla 
massa a O V. Quasi tutti i componenti 

sono montati sul circuito stampato il 
cui lato rame è riportato al naturale in 
Figura 2. La disposizione di compo-
nenti è riportata in Figura 3. Montare 
per primo sul circuito stampato l'inte-
grato, che servirà poi come punto di 
riferimento per gli altri componenti. E' 
meglio usare uno zoccolo, inserendo 
poi l'integrato solo al termine del 
montaggio, dopo il controllo finale dei 
cablaggi. Si raccomanda di saldare per 
primi i componenti più piccoli e poi, 
man mano, quelli di maggiori dimen-
sioni. Qualunque sia il metodo scelto 
per cablare la scheda, è importante 
accertarsi prima che tutti i componenti 
polarizzati siano correttamente orien-
tati: un errore in questo senso potrebbe 
costare caro. Dopo aver completato la 
scheda, verificare che non ci siano giunti 
freddi o grumi di saldatura indesidera-
ti, che possano cortocircuitare le piste. 
Saldare ora alla scheda i fili volanti, 
nelle posizioni corrette, lasciandoli 
lunghi almeno 300 mm per facilitare le 
interconnessioni. A questo punto, 
mettere da parte la scheda ed iniziare il 
lavoro meccanico. I particolari delle 
forature da praticare sul contenitore 
d'alluminio sono illustrati in Figura 4. 
Come si vede, si tratta di un lavoro ab-
bastanza semplice perché sono neces-
sari soltanto i fori per i controlli, le 
prese di ingresso/uscita, il trasformato-
re ed il fissaggio della scheda. La cosa 
più importante da ricordare è che il foro 
per l'ingresso del cavo di rete deve 
essere munito di un passacavo bloc-
cante da 10 mm. Il contenitore può 
essere rifinito secondo i gusti persona-
li. Per una finitura elegante, usare ca- 

Figura 5. Cablaggi tra i 
controlli e le prese 

d'uscita. 
ratteri trasferibi-
li bianchi per le 
scritte, proteg-
gendoli poi con 
uno strato finale 
di lacca traspa-
rente (disponi-
bile in lattine nei 
negozi di mo-
dellistica). Ov-
viamente, tutte 
le rifiniture do-
vranno essere 
eseguite prima 
di montare tutti 
i componenti 
entro il conteni-
tore. La parte 
finale della co-
struzione consi-
ste nel fissare le 
diverse parti al 
contenitore, nel 
tagliare alla giu-
sta lunghezza i 
fili volanti sal-
dandoli poi alla 
loro destinazio-
ne definitiva ed 
eseguire i ca-
blaggi esterni 
come mostra la 
Figura S. Fissare la scheda al conteni-
tore su piccoli distanziali, da 6 mm. Al-
l'occorrenza, i distanziali potranno 
essere sostituiti da quattro dadi di ap-
propriate dimensioni. Terminato il 
lavoro e controllato che tutto sia soddi-
sfacente, è il momento di collaudare il 
dispositivo: se le istruzioni sono state 
attentamente seguite, il funzionamento 
dovrebbe essere immediato perché non 
è necessaria nessuna taratura. 
©EE 1992 
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Mettetevi al sicuro da 
sgradite sorprese con 

questo infallibile 
detector! 

Sensore 
di ossido 
d i carbonio 

A. MAREA 

In tema di sicurezza non si fa mai 
abbastanza, basti pensare a tutti gli 
incidenti provocati da fuoriuscite di 
gas o ristagno nell'ambiente di ossido 
di carbonio, i resti del gas combusto, 
per capirci meglio; una connessione 
non perfetta della canna di esalazione 
del gas, uno scaldabagno difettoso 
potrebbe essere il vostro mortale nemi-
co. Certo una periodica messa a punto 
di impianti ed apparecchi garantisce 
una discreta sicurezza, ma se in casa, in 
particolare in locali come bagno, cuci-
na, tinello, viene adottato un sensore di 
CO (ossido di Carbonio) il rischio di 
avvelenamento viene davvero mitiga- 

to. Moltissimi sensori di gas sono stati 
presentati ma parecchi di questi non 
disponevano di uscita per il pilotaggio 
di elettrovalvola di blocco per il flusso 
del gas, non usavano batterie tampone, 
per essere completamente indipenden-
ti dalla rete o infine percepivano solo la 
presenza di gas e non di ossido di 
carbonio. Come sensore è stato preferi-
to il TGS 812 (o 813) essendo previsto 
per rivelare primariamente il CO ma 
anche il GAS, sia esso metano o liqui-
gas. A differenza degli altri sensori 
della giapponese FIGARO il TGS 812 
sente anche il minimo ristagno di gas 
combusto nell'ambiente. Attenzione: il 
sensore percepisce anche l'alta concen-
trazione di fumi da sigarette! Volendo 
sarà possibile usare il circuito anche 
come pilotaggio per ricircolo aria in 
ambienti frequentati da fumatori. Ad 
ogni buon conto questo circuito si adatta 

anche all'uso del TGS 813, sensore 
compatibile pin to pin con il TGS 812 
ma rivelante in particolar modo il gas 
non esausto. La realizzazione prevede 
un'allarme visivo e sonoro ed una usci-
ta in bassa tensione (12V) per il coman-
do di elettrovalvola riarmo manuale o 
elettroventole per il ricambio dell'aria. 
Il circuito non utilizza relé in quanto, in 
ambiente saturo di gas, la scintillazio-
ne dei contatti potrebbe innescare una 
deflagrazione. La sola osservanza del-
le norme di sicurezza non sempre è 
sufficiente a scongiurare incidente, l'im-
ponderabile talvolta ci mette la coda 
ponendo in essere situazioni assoluta-
mente inimmaginabili; dotare quindi la 
propria abitazione, la roulotte di un 
sensore di questo tipo non è eccesso di 
zelo. Meglio ancora se predisposto per 
il blocco dell'erogazione del gas, o 
comando per areazione forzata dell'am- 
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biente. Il progetto qui pubblicato, col-
locato in cucina, potrà rilevare contem-
poraneamente sia fughe di gas che 
concentrazioni di gas combusto. All'u-
scita potremo collegare sia un elettro-
valvola, per bloccare il flusso del gas, 
che un areatore elettrico per il ricambio 
dell'aria. Moltissime altre potrebbero 
essere le applicazioni: rendere sicuro 
l'abitacolo di una vettura a gas; control-
lare l'emissione di gas venefici (utiliz-
zando sensori dedicati a particolari 
esalazioni), in particolari processi in-
dustriali, segnalare in cantina quando 
si prepara il vino, concentrazioni al-
cooliche pericolose nell'ambiente infi-
ne rendere il piccolo locale di un cam-
per veramente sicuro. Si consiglia al 
lettore di utilizzare anche in casa il 
circuito opzionale per la carica tampo-
ne delle batterie rendendo il sensore 
insensibile ai black out della rete luce. 

IL CIRCUITO 

Il circuito, di cui notiamo lo schema 
elettrico in Figura 1, si avvale di un 
notissimo pirosensore della serie FI-
GARO, tipo TGS 812, appositamente 

Figura I. Schema elettrico 
del rivelatore di ossido di 

carbonio e piedinatura 
dei semiconduttori di 

potenza. 

concepito per sentire l'ossido di carbo-
nio. Al suo interno un elemento riscal-
dante porta a giusta temperatura un 
piroelemento sensibile al CO. Esso 
modifica il valore resistivo ai suoi pin 
a seconda della concentrazione di CO 
ambiente. Stessa cosa, anche se legger-
mente minore, accade per il gas di città 
o liquigas ed altre miscele esplosive. 
L'alimentazione generale del dispositi-
vo è stabilizzata a 5V eccetto che per il 
pilotaggio dell'elettrovalvola o vento-
la. Il circuito attivo di controllo è affi-
dato ad un CA 3130, ottimo operazio-
nale funzionante a tensione singola 
utilizzato come comparatore. 
La soglia di intervento è regolata da P2 
mentre il trimmer P1 livella eventuali 
tolleranze tra sensore e sensore. Ora, 
appena alimentato il sensore non è 
pronto ad operare: saranno necessari 
circa 30 minuti per avere un riscalda-
mento perfetto del sensore dopo di chè 
si farà la prima taratura. 
Dopo circa 24 ore si tarerà definitiva-
mente il circuito. Se la concentrazione 
di CO ambiente è tale da superare il 
valore di soglia preimpostato con P2 
l'uscita di 1C2 passa alta caricando C3 
attraverso R4. Non appena esso è cari-
co la porta AND IC3C sarà alta con 
conseguente pilotaggio di TR2. La 
tensione disponibile in uscita, ovvia-
mente di 12V ecciterà un'elettrovalvo-
la o alimenterà la ventola. Non appena 
la concentrazione venefica finirà, l'al-
larme cesserà; l'elettrovalvola non sarà 

più alimentata. Potrà essere riarmata 
manualmente. Se si usa una ventola 
essa si fermerà. I diodi D2,1 determi-
nano la scarica dei condensatori al 
cessare dell'allarme. Dl protegge IC  
da eventuali erronee inserzioni di ali-
mentazione. Per l'uso in roulotte 
basterà alimentare il circuito con la 
batteria dell'auto, lo stesso vale per le 
vetture propulse a gas. 
In casa si potrà scegliere tra l'alimenta-
zione tutta da rete nel qual caso basterà 
reperire un piccolo alimentatore in 
continua da I  - 12V non stabilizzati. 
Se preferite, per maggior sicurezza, 
svincolare dalla presenza della rete, il 
circuito, seguite il disegno di figura 4. 
La batteria sarà del tipo Nickel Cadmio 
da 12V - 500mAh. Il semplice alimen-
tatore fornirà carica tampone agli accu-
mulatori. Se volete autocostruire l'ali-
mentatore, ma senza batterie riferitevi 
alla figura precedente non consideran-
do il disegno componenti a tratteggio. 
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Figura 3.  Disposizione dei componenti. Montare il 
sensore usando l'apposito zoccolo. 

Figura 2. Circuito 
stampato in scala 1:1. 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Il circuito stampato del rivelatore è 
riportato in scala unitaria in Figura 2, 
mentre la disposizione dei componenti 
la troviamo in Figura 3. L'operazione 
di montaggio del circuito non occuperà 
più di un quarto d'ora del vostro tempo: 
ricordate di effettuare saldature perfet-
te, non cadere in banali errori di cablag-
gio. Per il TGS 812 servitevi dell'appo-
sito zoccolo inseritore come pure per 
1C2 e 1C3. Scegliete ottimi trimmer 
resistivi del tipo cermet blindato. L'in- 

tegrato IC  non necessita di aletta alcu-
na. Un certo riscaldamento dello stabi-
lizzatore è normale mentre per il senso-
re la temperatura di esercizio si aggira 
sui 70/100°. Talvolta una piccola lumi-
nescenza rosso fuoco, all'interno di esso, 
rientra nella norma. L'uso sui mezzi 
mobili prevede un fusibile in serie al-
l'alimentazione 12V da 1,5A. In casa, 
come già accennato potrete servirvi 
dell'alimentatore di Figura 4. Se è 
prevista la batteria, la cella diodo resi-
store in parallelo tra il + 12V e il posi-
tivo dell'accumulatore permetterà la 
carica di quest'ultimo e la massima 
erogazione in corrente durante i disser-
vizi della rete 220 V. Tutto sarà rac-
chiuso ii' ". hi plastico con feritoie 
per il passaggio dell'aria, nelle imme-
diate vicinanze del sensore. Sulla rete 
sarà posto un fusibile da lOOmA. 
Elettroventola 
Usando il circuito come allarme gas 
combusto si connetterà all'uscita una 
elettroventola o ventilatore da vetro in 
comunicazione con l'esterno tale da 
effettuare un veloce ricambio dell'aria 
inquinata. La potenza di quest'ultima 
non dovrà eccedere 1 A a 12 V in 
corrente continua. A tutti coloro cui 
necessitasse una maggiore potenza si 
consiglia di realizzare l'interfaccia 
aggiuntiva di Figura 5 impiegante un 
optotriac oSSR (relé allo stato solido). 
Questi componenti, a forma di grosso 
condensatore hanno quattro connes-
sioni, due di ingresso polarizzate per 
tensioni da 3 a 30V e due di uscita da 
connettere tra carico e rete come un 
comune interruttore. Per potenze non 
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Figura 4. Alimentatore per il collegamento 
del sensore alla rete. 

dalla 
usci ta 
circuito 
sensore 

Figura 5. Interfaccia per pilotare ventole e aspiratori. 

superiori a 100 W non sono necessari 
dissipatori. 
Elettrovalvola 
Poco cambia se al posto del ventilatore 
vorrete connettere la famosa elettro-
valvola sul tubo del gas: anche qui la 
sicurezza è massima in quanto bloc-
cando il flusso del gas anche la combu-
stione terminerà, anche se per liberare 
l'ambiente occorrerà aprire le finestre. 
Sarà scelto un modello del tipo ad 
armamento manuale e blocco del gas a 
comando elettrico; il punto di inserzio-
ne è subito a valle del contatore o 
rubinetto del gas. Usando un tipo a 
12Vcc non è necessario il circuito 
aggiuntivo, al contrario con un gruppo 
a 220 V si userà l'optotriac (SSR). 

COLLAUDO 

Non appena alimentato, talvolta scatta 
l'allarme: niente paura, attendete alcu-
ni minuti e regolate Pi in modo da 
leggere tra il pin del sensore e la massa 
circa 1,8V; regolate P2 fino al cessare 
dell'allarme, quindi, ritarate il trimmer 
fino a leggere tra massa e cursore +2,5V. 
La taratura grossolana è effettuata. 
Dopo circa una mezzora regolate il 
solo P2 in modo da determinare la 
soglia di intervento a vostro giudizio 
più sicura. Una prova potrebbe essere 
fumare proprio vicino al sensore, quin-
di regolare P2 per lo scatto dell'allar-
me. Montate ora l'elettrovalvola o la 
ventola (armate la valvola). Avvicina-
te al sensore un accendino da cui esca 
gas o la solita sigaretta accesa: poco 
dopo l'allarme suonerà e, dopo circa un 
minuto, udirete lo scatto dell'elettro-
valvola (o l'accensione del ventilato-
re). Cessata la concentrazione di gas 

l'allarme cesserà. Sarà opportuno riar-
mare la valvola per avere di nuovo 
erogazione del gas. Usando il sensore 
per il solo CO, verrà posto ad altezza 
d'uomo mentre per il liquigas a circa 30 

cm da terra e per il metano a circa 1,20 
m. Attenzione: in questo progetto po-
tranno essere utilizzati diversi sensori 
FIGARO sempre che utilizzino un ele-
mento riscaldante a SV c.c. 

ELENCO COMPONENTI 

Tutrti i resistori sono da 1/4W 5% se 
non diversamente specificato 
-sensore- 
• RI: resistore da 5,6 kU 1% 
• R2-3-10: resistori da 1 kQ 1% 
• R4: resistore da 180 k2 
• R5: resistore da 2,2 M 
• R6: resistore da 1,8 MQ 
• R7-8: resistori da 3,3 k1 
• R9: resistore da 1 k 
• P1: 47 kQ trimmer cermet 
• P2: 10 kQ trimmer cermet 
• Ci: cond. 1000pF 16Vl elettrolitico 

• C2: cond. 1000llF 10VI elettrolitico 
• C3: cond. 47lJF 10V! elettrolitico 
• C4: cond. 47pF 10V! elettrolitico 
• 1Cl: 7805 regolatore da lA 
• 1C2: CA3130 
• IC3: CD4081 quad AND gate C/MOS 
• D1-4: diodi 1N4001 
• D2-3: diodi 1N4150 
• DL1: diodo LED rosso 0 3 mm 
• TR1: transistor 8C337 
• TR2: transistor BDX 53C 
• BZ: buzzer piezoelettrico da 12 V 
• SGI: TGS 812 oppure 813 FIGARO 

sensore di ossido di carbonio 
• 1: circuito stampato 

-afimentatore- 
• RII: resistore da 68 	1/2 W 
• C5: cond. 2200 iF 25V1 
elettrolitico 
• D5: diodo 1N4001 
• TI: trasformatore di alimentazio-
ne p=220 V s=12V - lA 
• RSI: ponte raddrizzatore 50V - lA 
• BATT: elementi Ni Cd stilo in serie 
per 12V - 500mAH 
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Il presepio 
elettronico 

Chi ha a che fare con 
la costruzione di 

presepi di dimensioni 
non proprio minime, 

spesso si trova in 
difficoltà quando si 
tratta di realizzare 

gli effetti luminosi che 
essi richiedono. Nella 

maggior parte dei 
casi questo è un 

problema difacile 
soluzione: un circuito 

elettronico 
appositamente 

progettato ed un po' 
di inventiva possono 

dare risultati 
eccellenti! 

Un'anno fa, nel numero di ottobre 1991 
di questa stessa rivista, venne presenta-
to un circuito di illuminazione per 
presepi comprendente la dissolvenza 
incrociata di quattro sorgenti luminose 
per ottenere la sequenza alba - giorno 
- tramonto - notte ed il comando per 
l'azionamento del tipo acceso - spento 
di altri otto gruppi di funzioni, come 
luci, motorini e via dicendo. In quello 
schema i livelli di luminosità delle 
sorgenti e lo stato dei comandi vengo-
no memorizzati su EPROM program- 

ING. F. BERTELE' 

mate: il circuito così costruito non 
necessita di tarature iniziali e risulta 
pronto al funzionamento fin dalla pri-
ma accensione. Ciò comporta tuttavia 
una certa rigidità della programmazio-
ne: per apportare cambiamenti al ciclo 
di funzionamento è necessario modifi-
care il contenuto delle EPROM, e non 
tutti hanno i mezzi per farlo. Le richie-
ste pervenuteci nel frattempo ci hanno 
spinto a presentare un circuito diverso, 
non più basato su sequenze fisse, ma al 
contrario programmabile a piacere 
dall'utilizzatore e liberamente espandi-
bile secondo le necessità. 

DESCRIZIONE 
DEL CIRCUITO 

Il circuito si compone di più sezioni, 
indipendenti l'una dall'altra, sistemate 
ciascuna su di una basetta distinta. 
Fondamentalmente esso è formato da 
un circuito principale di temporizza-
zione e da un numero variabile di sche- 

de pilota per i vari dispositivi, le quali 
sono programmabili singolarmente. 
Esistono due tipi di schede pilota, uno 
destinato al controllo di quei dispositi-
vi quali motorini, luci fisse e via dicen-
do, i quali necessitano di un controllo 
di tipo acceso - spento (ON - 0FF), ed 
un secondo tipo che serve a realizzare 
l'accensione e lo spegnimento graduale 
di luci quali, ad esempio, quelle che 
effettuano la dissolvenza incrociata alba 
- giorno - tramonto - notte. In pratica 
non esiste limite al numero di schede 
pilota che possono essere collegate alla 
scheda principale; si deve tener presen-
te che ogni singolo effetto richiede in 
ogni caso una propria scheda pilota. 
Una configurazione minima potrebbe 
essere costituita, per esempio, dalla 
scheda base, da una scheda di dissol-
venza la quale già da sola potrebbe 
realizzare, sia pure in maniera molto 
approssimativa, l'andamento della luce 
nell'arco del giorno, e da una scheda 
ON - 0FF per l'accensione delle luci 
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notturne. In un sistema più completo 
possono trovare posto 4 schede di dis-
solvenza, più 3 o4 schede ON - OFF. 
Lo schema elettrico della scheda di 
temporizzazione è riportato in Figura 
I. Su di essa si può notare per prima 
cosa il circuito di alimentazione, costi-
tuito dal trasformatore TR I, il ponte 
raddrizzatore B i e lo stabilizzatore IC I. 
La tensione in uscita da questo stadio 
serve per alimentare non solo questa 
scheda, ma anche quelle pilota che le 
sono collegate, dato che arriva ad esse 
attraverso i connettori K 1/K3. Il circui-
to di temporizzazione vero e proprio è 
costituito dai circuiti integrati 1C211C8. 
1C2 provvede a formare il segnale di 
clock, la cui frequenza viene controlla-
ta dal trimmer PI. Il gruppo 1C3\1C8 
forma un divisore con 24 uscite. Cia-
scuna di esse risulta attivata, cioè a 
livello di 6V positivi, per un intero 
periodo del segnale di clock mentre nei 
rimanenti 23 periodi rimane disattivata 
(a 0V). Questo procedimento si ripete 

Figura 1. Schema elettrico 
della scheda base. 

in sequenza per tutte le 24 uscite: viene 
attivata cioè una uscita per volta a partire 
dalla n° I fino alla n° 24, e a questo 
punto il ciclo riprende dall'inizio. Il 
circuito in questione, in pratica, simula 
il funzionamento di un orologio gior-
naliero con 24 divisioni di  ora ciascu-
na; siccome nel nostro caso la durata di 
ogni divisione è uguale a quella di un 

periodo del segnale di clock che, con il 
valore di C5 riportato sullo schema, 
può variare da 4 a 20 secondi circa, 
l'intero ciclo di temporizzazione ha una 
lunghezza minima di poco più di i 
minuto e mezzo ed una massima di 8 
minuti. La tensione di alimentazione 
ed i 24 segnali di temporizzazione 
provenienti dalla scheda principale sono 
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Figura 2. Schema elettrico 
della scheda on-off 

collegati a tutte le schede pilota attra-
verso i connettori a 20 poli presenti su 
tutte le schede. Le schede pilota sono di 
due tipi, uno per gli azionamenti di tipo 
acceso - spento, e l'altro per le luci che 
richiedono la salita e la discesa lenta. 
Lo schema elettrico delle schede di 
tipo acceso - spento viene riportato in 
Figura 2 ed è di una semplicità esem-
plare. I segnali di temporizzazione e 
l'alimentazione arrivano attraverso i 
connettori K i, 1/K3,2. Ad ogni linea di 
segnale è collegato uno dei 24 interrut- 

tori dip-switch DIL1/D1L24 raggrup-
pati in tre blocchi di 8 switch ciascuno. 
Il terminale libero di ogni dip-switch 
termina all'anodo di uno dei diodi Di! 
D24, i catodi dei quali sono connessi 
tutti insieme attraverso R3 alla base di 
Ti. Il terminale di collettore di questo 
transistor va apilotare il relé di potenza 
RL1, il quale a sua volta provvede 
all'accensione e allo spegnimento del 
dispositivo ad esso collegato. I segnali 
di temporizzazione possono azionare il 
relé solo nel caso in cui il corrispon-
dente dip-switch sia in posizione ON, 
mentre non hanno nessun effetto se 
esso si trova su OFF. Ad esempio, 
supposto di aver portato su ON i dip- 

switch da DIL3 a DIL6 e quelli da 
DIL 13 a DIL 18, il relé verrà attivato 
alle ore 3 e spento alle ore 7, riattivato 
alle 13 e nuovamente spento alle 19. Il 
connettore K4 serve per il collegamen-
to del dispositivo da azionare e della 
relativa sorgente di alimentazione: 
quest'ultima deve essere collegata alle 
due piazzole marcate IN, mentre il 
carico viene connesso a quelle contras-
segnate con OUT. 
Il circuito delle schede destinate al 

Figura 3. Schema elettrico 
della scheda di 
dissolvenza. 
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Figura 4. Circuito 
stampato della scheda 

base al naturale. 

Figura 5. Circuito 
stampato della scheda on- 

off al naturale. 

controllo delle sorgenti luminose con 
accensione e spegnimento graduali, il 
cui schema è riportato in Figura 3, 
inizialmente è del tutto analogo. Anche 
in esso si ritrovano i connettori d'in-
gresso dei segnali (K i ,5/K3,6), i dip-
switch (D1L25/D1L48), i diodi (D27/ 
D50) ed il transistor (T2), i quali com-
piono le stesse funzioni che avevano 
nella scheda descritta sopra. A partire 

da questo punto lo schema cambia 
sostanzialmente. Al posto di un relé di 
potenza viene impiegato un relé minia-
tura (RL2). Questo componente ha la 
funzione di isolare elettricamente la 
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parte dello schema già descritta da 
quella che segue, poiché quest'ultima è 
alimentata direttamente dalla tensione 
di rete o comunque da quella con la 
quale viene alimentato il carico. 
Tutto il circuito si basa su 1C9, che è un 
integrato espressamente progettato per 
controllare la luminosità di lampade a 
incandescenza in funzione della ten-
sione applicata al suo piedino di con-
trollo (pin 13). I valori minimo e mas-
simo di questa tensione, e quindi i 
corrispondenti valori di luminosità, 
vengono stabiliti da P2 e P3, mentre P4 
e P5 insieme a C 1 controllano la velo-
cità della salita e della discesa di questa 
tensione. Il triac TC I rende possibile il 
controllo di una potenza di oltre 500W. 
In questo secondo tipo di scheda i dip-
switch hanno la stessa funzione che 
nella precedente, mentre l'effetto che si 
ottiene cambia completamente. I dip-
switch selezionano cioè il momento in 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Il tracciato dei tre circuiti stampati, 
visti dal lato rame, viene riportato in 
scala unitaria nelle Figure 4, 5 e 6. Il 
montaggio dei componenti su di essi 
non presenta alcuna difficoltà, basta 
seguire gli schemi pratici di Figura 7 
per la scheda base, Figura 8 per la 
scheda dei controlli ON - 0FF e Figu-
ra 9 per la scheda di dissolvenza, e far 
riferimento alle fotografie del prototi-
po in caso di difficoltà. Si raccomanda 
solo un po' di attenzione ai ponticelli, 
che sulla scheda base sono in discreto 
numero. Si deve invece fare un discor-
so a parte per i connettori K0/K7. Nelle 
fotografie le schede appaiono collega-
te fra di loro con connettori a vaschetta 
e tratti di cavo piatto, ma questo tipo di 
collegamento è solo una comodità: le 
piazzole corrispondenti di ciascun 
connettore possono essere collegate fra 
di loro con tratti di filo saldati su di 
esse, risparmiando la spesa per l'acqui-
sto dei connettori a vaschetta e del cavo 
piatto, e questo discorso vale anche per 
i connettori a vite presenti su tutte e tre 
le schede. 
I kit da noi forniti NON comprendono 
questi componenti; in caso di necessità 
essi possono essere richiesti a parte. In 
ogni caso i 24 segnali di temporizza- 

Figura 6. Circuito 
stampato della scheda di 
dissolvenza. 

cui una sorgente si deve accendere e la 
durata dell'accensione stessa, mentre 
la rapidità dell'accensione ed il livello 
massimo della luminosità vengono 
stabilite dai trimmer; un discorso per-
fettamente identico vale per il livello 
minimo e lo spegnimento. Nel paragra-
fo dedicato alla messa a punto descri-
veremo in dettaglio la procedura da 
seguire per le regolazioni. Anche in 
questa scheda, il carico viene collegato 
alle piazzole contrassegnate con OUT 
del connettore K7, mentre la relativa 
alimentazione deve essere portata ai 
terminali contrassegnati con IN. 
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LISTINO KIT IBF 
Per ricevere i kit riportati nell'elenco sottostante, scrivere o telefonare a: 
IBF - Casella Postale 154 - 37053 CEREA (VR) - Tel./Fax 0442/30833. 
Si effettuano spedizioni in contrassegno con spese postali a carico del destinatario. 
N.B.: Per chiarimenti di natura tecnica telefonare esclusivamente al venerdì dalle ore 14 alle ore 18. 

CODICE 
CIRCUITO DESCRIZIONE KIT C. S. CODICE 

CIRCUITO DESCRIZIONE KIT C. S. 

LEP1 1/2 Illuminazione per presepio: scheda base + 4 schede EPROM 162.000 55.000 84024-5 Analizzatore in tempo reale: GENERATORE di RUMORE ROSA 54.000 9.900 
LEP12I2 Radiomicrofono (3 schede) 94.000 15.000 84037-1-2 Generatore di impulsi (LEP06/1) 155.000 37.000 
9817-1-2 Vu-meter stereo con UAA180 27.000 8.000 84041 Amplificatore HI-FI a MOS-FET 
9860 Amplificatore per 9817-1-2 10.300 5.100 90W14ohm: MINICRESCENDO 100.000 15.000 
81112Generatore di effetti sonori 28.000 6.000 84071 CROSSOVER attivo a 3 vie 74.000 14.300 
81117-1-2 HIGH COM: companden/enpander H]-FI 84078 Convertitore RS232-CENTRONICS 116.000 17.400 

con alimentatore e moduli TFK 120.000 84079-1-2 Contagiri digitale LCD 75.000 21.000 
81173 Barometro elettronico (LEP08/1) 85.000 10,500 84084 Invertitore di colore video 44.000 10.600 
82004 Timer da 0,1 sec. a 999 sec. 59.000 8.700 84111 Generatore di funzioni con trasf. (LEP04/2) 96.000 19.000 
82011 Voltmetro LCD a 3 e 1/2 cifre 50.000 7.000 IBF9101 SCHEDA pcomputer 8052 AH-BASIC 255.000 49.000 
82156 Termometro a LCD (LEP03/1) 59.000 9.000 1BF9102 Scheda di espansione RAM-EPROM versione base 63.000 21.000 
82157 Illuminazione per ferromodelli 55.000 12.000 1BF9103 Scheda di interi. 8 ingressi 100.000 17.000 
82178 Alimentatore professionale 0-35V/0-3A (LEP02/2) 137.000 14.300 IBF91 04 Scheda di potenza a 8 Triac 125.000 17.000 
82180 Amplificatore HI-FI a MOS-FET 1BF9105 Alimentatore switching 5V/4A 145.000 17.000 

240W/4ohm: CRESCENDO (LEPO7/2) 140.000 20.000 1BF9106 Frequenzimetro digitale 8 cifre 0-10 10-100 MHz 148.000 17.000 
83022-1 PRELUDIO: scheda bus e comandi 99.000 38.000 1BF9107 Prescaler 600 MHz per 181`9106 58.000 13.000 
83022-2 PRELUDIO: pre-ampli per pick-up a bobina mobile 32.000 13.000 1BF9109 Alimentatore da laboratorio 0-36V/0-8A con trasf. toroidale 248.000 39.000 
83022-3 PRELUDIO: pre-ampli per pick-up a magnete mobile 39.500 16.000 1BF9109 Come sopra senza trasformatori 158.000 39.000 
83022-5 PRELUDIO: controlli toni 39.500 13.000 IBF9110 Illuminazione per presepio 192.000 45.000 
83022-6 PRELUDIO: amplificatore di linea 31.000 16.000 IBF9111 Ampliamento per IBF9110 100.000 20.000 
83022-7 PRELUDIO: amplificatore per cuffia in classe A 34.200 13.000 1BF9112 Induttanzimetro digitale LCD 114.000 26.000 
83022-8 PRELUDIO: scheda di alimentazione con trasformatore 44.000 11.500 1BF9113 Amplificatore HI-FI 320W RMS con stadio finale a 6 MOS-FET 180.000 26.000 
83022-9 PRELUDIO: sezione ingressi 31.500 18.500 Alimentatore per 1BF9113 220.000 
83022-10 PRELUDIO: indicatore di livello 21.000 7.000 1BF9201 Salvacasse per 1BF9113 85.000 18.000 
83037 Luxmetro LCD a alta affidabilità 74.000 8.000 18F9202 Accoppiatore per IBF9113 42.000 9.500 
83044 Decodificatore RTTY 69.000 10.800 18F9203 Knight Raider 56.000 24.000 
83054 Convertitore MORSE con strumento 50.000 10.000 1BF9204A Amplificatore HI-FI 30W 49.000 7.000 
83087 PERSONAL FM: sintonia pot. 10 giri 46.500 7.700 1BF9205 Pre-ampli stereo HI-FI: scheda ingressi 75.000 20.000 
83110 Alimentatore per ferromodelli 44.000 12.000 18F9206 Pre-ampli stereo HI-FI: scheda controlli 149.000 29.000 
83113 Amplificatore video 17.000 7.500 1BF9207 Pro-ampli stereo HI-FI: scheda RIM 48.000 12.000 
83562 BUFFER per ingressi PRELUDIO 12.000 6.000 1BF9208/A-B Oscillatore a ponte di WIEN 70.000 37.000 
83563 md. di temperat. per dissipatori 22.000 6.800 191 Alimentatore duale con trasf. per 1BF9208 29.000 9.000 
84009 Contagiri per auto diesel 12.900 4.900 1BF9209A Amplificatore HI-FI 85W RMS a MOS-FET plastici 67.000 12.000 
84012-1-2 Capacimetro digitale a LCD da lpF a 20.000iF )LEPO1/A) 119.000 22.000 1BF9209B Alimentatore duale con Trasf. 300VA 138.000 10.000 
84024-1 Analizzatore in tempo reale: FILTRO 69.000 15.000 IBF9210A Illuminazione per presepio modulare: scheda base 58.000 19.000 
84024-2 Analizzatore in tempo reale: INGRESSO e ALIMENTATORE 45.000 12.200 IBF9210B Illuminazione per presepio modulare: scheda dissolvenza 42.000 14.000 
84024-3 Analizzatore in tempo reale: DISPLAY a LEO 240.000 45.000 IBF9210C Illuminazione per presepio modulare: scheda ON-OFF 31.000 12.000 
84024-4 Analizzatore in tempo reale: scheda BASE 140.000 50.000 

KIT AMPLIFICATORE HI-FI a mos-fet 320W/4 ohm cod. IBF 9113. 
Il Kit comprende circuito stampato, resistenze, condensatori, transistor, 6 mos-fet 
HITACHI e angolare già forato L. 180.000 (per lo stereo occorrono 2 KIT). 
Alimentatore duale costituito da i ponte 25k/250V, 2 cond. elettrolitici verticali 
10.000 jiF/100V. e i trasformatore toroidale 300VA148+48V. L. 220.000 (per 
lo Stereo occorrono 2 alimentatori). 

KIT ILLUMINAZIONE PER PRESEPIO cod. IBF 9110- IBF 9111. Rivista Fare Elettro-
nica - Ottobre 1991. lI Kit IBF 9110 unisce su di una sola scheda il circuito per la 
dissolvenza incrociata alba-giorno-tramonto-notte. Le fasi sono registrate su 4 EPROM. 
Il Kit IBF 9111 controlla altri 8 azionamenti del tipo ON-OFF in sincronia con la 
dissolvenza. Kit IBF 9110 completo di trasf. ed EPROM L. 192.000. 
Kit IBF 9111 completo di cavi di connessione L. 100.000. 

KIT ILLUMINAZIONE PER PRESEPIO cod. LEP 11/2 per realizzare la sequenza: alba, 
giorno, tramonto, notte. Le fasi sono a disolvenza incrociata e registrate su 4 EPROM 
fornite nel Kit. Ogni canale può pilotare una potenza max di 1000W con i dissipatori 
standard (max teorica 3000W). Non necessita di messa a punto particolare eccettuata la 
durata dell'intero ciclo (2 ± 7 minuti). 
Completo di trasformatore, scheda base e 4 schede EPROM L. 175.000. 

) 



Figura 7. Disposizione 
dei componenti sulla 

scheda base. 

zione e l'alimentazione interna che 
provengono dalla scheda base devono 
arrivare a tutte le schede di utilizzo: ciò 
si realizza collegando con 30 cavi le 
piazzole di uscita della scheda base alle 
corrispondenti 30 piazzole di tutte le 
schede di utilizzo mantenendo lo stes-
so ordine e badando bene a non inver-
tire qualche cavo. In caso di incertezza 
l'esame dello schema elettrico e un'oc-
chiata alle fotografie risolveranno ogni 
eventuale dubbio. 

I singoli dispositivi e la relativa sor-
gente di alimentazione devono essere 
collegati, come già detto, rispettiva-
mente alle piazzole marcate OUT e IN 
della relativa scheda di controllo. 

MESSA IN OPERA 

Una volta collegate le schede come 
descritto, occorre portare i trimmer Pii 
P3 a metà corsa mentre P4 e P5 dovran- 

no essere ruotati a fine corsa in senso 
orario; a questo punto si può dare ten-
sione al tutto e procedere alle poche 
operazioni di taratura necessarie. Il 
trimmer P1 regolato a metà corsa, de-
termina una durata dell'intero ciclo di 
circa quattro minuti; per diminuirla si 
deve ruotarlo in senso antiorario guar-
dandolo dall'esterno della scheda, e 
viceversa per aumentarla. 
La regolazione dei dip-switch è molto 
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Figura 8. Disposizione 
dei componenti sulla 

basetta on-off 

facile se si pensa che la scheda base 
divide ogni ciclo di temporizzazione in 
24 parti come se si trattasse di una 
giornata di 24 ore: è sufficiente stabili-
re in quali ore del ciclo si vuole lazio-
namento di un dispositivo e portare su 
ON i dip-switch corrispondenti sulla 
relativa scheda pilota; i dip-switch da 
DIL1 a D1L24 (o da D1L25 a D1L48) 
corrispondono nell'ordine alle ore del 
ciclo dalle i alle 24. 
La taratura di P2 e P3, che determinano 
rispettivamente la luminosità minima e 
la massima, può essere fatta nel modo 
seguente: dopo aver portato 12 dip-
switch consecutivi in posizione ON e 
gli altri in 0FF (in questo modo la 
lampada corrispondente risulta accesa 
per una metà dell'intero ciclo e spenta 
per l'altra metà), una volta data tensio-
ne si deve regolare P2 a lampada spenta 
in modo che una ulteriore rotazione di 
P2 in senso orario, anche se minima, 
porti a una leggera luminosità emanata 
dalla lampada stessa. 
Il trimmer P3 deve, al contrario, essere 
tarato a lampada accesa in modo da 
ottenere la luminosità massima possi- 

bile evitando però il tremolio della luce 
emessa dalla lampada stessa, cosa che 
avviene ruotando troppo il trimmer in 
senso orario. 
Il trimmer P4 determina la velocità 
della salita della luminosità, mentre P5 
ne determina quella della discesa: per 
entrambi la velocità risulta massima 
con il trimmer ruotato tutto in senso 
orario. 
La regolazione di questi trimmer deve 
essere fatta caso per caso, dopo aver 

sistemato i dip-switch delle varie sche-
de, in modo da ottenere l'effetto di 
dissolvenza nel modo più realistico 
possibile o come meglio aggrada. 
Nel caso di una dissolvenza incrociata 
fra due sorgenti devono essere regolati 
sia il trimmer della discesa della prima 

Figura 9. Disposizione 
dei componenti sulla 
basetta di dissolvenza. 
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ELENCO COMPONENTI 

Tutti i resistori sono da 1/4 W 5% in 3 gruppi da 8 
se non diversamente specificato 	• 1: circuito stampato IBF 9210C 

-scheda base- 

* Ri: resistore da 10 k 
• 112: resistore da 33 kU 
• Pi: trimmer verticale da 100 kQ 
• Cl: cond. da 2200 j.tF 16 VI 
elettrolitico verticale 
• C2-3-7/10: cond. da 100 nF 
ceramico o MKT 
• C4: cond. da 10 1jF 25 VI 
elettrolitico verticale 
• C5: cond. da 100 1tF 25 VI 
elettrolitico verticale 
• C6: cond. da 10 nF MKT 
• Bl: ponte raddrizzatore W 04 
• 1Cl: 7806 
• lC2: 7555 
e 1C3-4: CD 4022 
• ICS: CD 4001 
• 106/8: 74 HCT 541 
• TRI: trasf. da 5 VA con sec. 8V 
e 1: zoccolo DIL 4+4 pin 
• i: zoccolo DIL 7+7 pin 
e 2: zoccoli DIL 8+8 pin 
• 3: zoccoli DIL 10+10 pin 
• 1: dissipatore per 21 
e 1: circuito stampato IBF 9210A 

-scheda on/off- 

• R3: resistore da 5,6 k 
• R4: resistore da 15 k 
• D1/25: diodi i N 4148 
• Ti: transistore MPSA 13 
• RU: relé 6 Vcc 
• DIL1/8-9/16-17/24: dip-switch 

-scheda dissolvenza- 

e R5: resistore da 3,9 kú 5 W 
e R6: resistore da 3,3 KI 5 W 
• R7: resistore da 5,6 k92  
e R8: resistore da 15 kQ 
• R9-10: resistori da 22 k 
• Ril: resistore da 220 kQ 
• R12: resistore da 4,7 k 
e R13: resistore da 150 
• R14: resistore da 47 
e R15: resistore da 47 Q i W 
• P2-3: trimmer da 50 KA cermet 
1 giro 
• P4-5: trimmer da 200 kQ cermet 
i giro 
• Cli: cond. da 220 pF 25 VI 
elettrolitico verticale 
e C12: cond. da 15 nF MKT 
e C13: cond. da 470 IIF 25 VI 
elettrolitico verticale 
• C14: cond. da 10 11F63 VI elettr. 
e C15: cond. da 10 nF 630 VI MKT 
• D26: diodo 1N4007 
• D27/53: diodi 1N4148 
e T2: transistore MPSA 13 
• T3: transistore BC 550C 
• 1C1: SL 440 Plessey 
• TC1: triac BTA08 600 
• D1L25/32-33/40-41/48: dip- 
switch in 3 gruppi da 8 
e Fi: portafusibile da stampato 
con fusibile 
i: zoccolo DIL 7+7 pin 
i: dissipatore per TC1 
1: circuito stampato IBF 9210 

DISPONIBILE IN SCATOLA 

Dl MONTAGGIO! 

Questi progetti sono 
disponibili in scatola 

di montaggio. 
Ogni kit comprende il 
circuito stampato e i 
componenti riportati 

nell'elenco. 

Prezzo del kit IBF 9210A 
L. 58 mila 

Il solo circuito stampato 
L. 19 mila 

Prezzo del kit IBF 92108 
L. 42 mila 

Il solo circuito stampato 
L. 14 mila 

Prezzo del kit IBF 9210C 
L. 31 mila 

Il solo circuito stampato 
L. 12 mila 

Tutti i prezzi sono 
comprensivi di IVA - Le 

spese postali sono a cari 
del destinatario 

Per ricevere questi kit 
TELEFONARE ( o scrivere) a: 
IBF- Casella postale 154 - 

37053 CEREA (Verona) 
Tel. 0442/30833 

che quello della salita dell'altra; è an-
che possibile sfasare reciprocamente 
lo spegnimento della prima scheda e 
l'accensione della seconda agendo sui 
dip-switch (ad esempio sistemando su 
ON i dip-switch della prima scheda 
fino al n° 4 e sulla seconda dal n° 6 in 
poi lasciando su 0FF il dip-switch n° 
5 di entrambe le schede): ciò permette 
una regolazione delle velocità più 
agevole e talvolta anche un effetto più 
gradevole. 
Un'ultima avvertenza: al momento 
dell'accensione della scheda principale 
è possibile che la scheda esegua un 
ciclo a vuoto, non azionando cioè alcu-
na uscita. Questa è una caratteristica 
della scheda; non rimane che attendere 
per qualche minuto l'inizio del ciclo 
seguente a partire dal quale tutto torna 
nella norma. 
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by Futura Elettronica 

tutto radiocomandi 
Per controllare a distanza qualsiasi dispositivo elettrico o elettronico. Disponiamo di una vasta 
scelta di trasmettitori e ricevitori a uno o più canali,quarzati o supereattivi, realizzati in modo tra-
dizionale o in SMD. Tutti i radiocomandi vengono forniti già montati, tarati e collaudati. Disponia-
mo inoltre degli integrati codificatori/decodifica tori utilizzati in questo campo. 

RADIOCOMANDI QUARZATI 30 MHz 
Le caratteristiche tecniche e le prestazioni di questo radiocomando corrispondono alle norme in vigore in 
numerosi paesi europei. Massima sicurezza di funzionamento in qualsiasi condizione di lavoro grazie all'impiego 
di un trasmettitore quarzato a 29,7 MHz (altre frequenze a richiesta) e ad un ricevitore a conversione di 
frequenza anch'esso quarzato. Per la codifica del segnale viene utilizzato un tradizionale MM53200 che 
dispone di 4096 combinazioni. Il trasmettitore è disponibile nelle versioni a 1 o 2 canali, mentre il ricevitore 
viene normalmente fornito nelle versioni a 1 e 2 canali ma può essere espanso sino a 4 canali mediante 
l'aggiunta di apposite schede di decodifica. In dotazione al ricevitore è compreso un apposito contenitore 
plastico munito di staffa per il fissaggio. E anche disponibile l'antenna accordata a 29,7 MHz munita di 
snodo, staffa di fissaggio e cavo. 

FR17/1 (tx 1 canale) Lire 50.000 
	

FR17/2 (tx 2 canali) Lire 55.000 
FR18/1 (rx i canale) Lire 100.000 

	
FR18/2 (rx 2 canali) Lire 120.000 

FR18/E (espansione) Lire 20.000 
	

ANT/29,7 (antenna) Lire 25.000 

RADIOCOMANDI CODIFICATI 300 MHz 
Sistema particolarmente versatile, rappresenta il migliore compromesso tra costo e prestazioni. Massima 
sicurezza di funzionamento garantita dal sistema di codifica a 4096 combinazioni, compatibile con la maggior 
parte degli apricancello attualmente installati nel nostro paese. Il trasmettitore (che misura appena 40x40x 15 
millimetri) è disponibile nelle versioni a 1,2 o 4 canali mentre del ricevitore esiste la versione a 1 o 2 
canali. La frequenza di lavoro, di circa 300 MHz, può essere spostata leggermente (circa 10 MHz) agendo 
sui compensaton del ricevitore e del trasmettitore. Risulta così possibile allineare i radiocomandi alla maggior 
parte dei dispositivi commerciali. La portata del sistema dipende dalle condizioni di lavoro e dal tipo di 
antenna utilizzata nel ricevitore. In condizioni ottimali la portata è leggermente inferiore a quella del sistema 
quarzato a 30 MHz. 
FE112I1 (tx 1 canale) Lire 35.000 	 FE112/2 (tx 2 canali) Lire 37.000 
FE11214 (tx 4 canali) Lire 40.000 	 FE11311 (rx i canale) Lire 65.000 
FE11312 (rx 2 canali) Lire 86.000 	 ANT/300 (antenna) 	Lire 25.000 

RADIOCOMANDI MINIATURA 300 MHz 
Realizzati con moduli in SMD, presentano dimensioni molto contenute ed una portata compresa tra 30 e 50 metri con uno spezzone di filo come antenna e di oltre 100 
metri con un'antenna accordata. Disponibili nelle versioni a 1 o 2 canali, utilizzano come coder/decoder gli integrati Motorola della sere M145026/27128 che dispongono 
di ben 19.683 combinazioni. Sia i trasmettitori che i ricevitori montano appositi dip-switch '3-state" con i quali è possibile modificare facilmente il codice. Con un dip è possibile 

versione a 2a ali 	
selezionare il modo di funzionamento dei ricevitori: ad impulso o 

C fl 	 bistabile. Nel primo caso il rete di uscita resta attivo fino a quando 
viene premuto il pulsante del TX, nel secondo il relé cambia stato 
ogni volta che viene attivato il TX. 

TX1C (tx i canale) 	Lire 32.000 
TX2C (tx 2 canali) 	Lire 40.000 
FT24K (rx 1 canale kit) 	Lire 40.000 
FT24M (rx 1 can. montato) Lire 45.000 
FT26K (rx 2 canali kit) 	Lire 62.000 
FT26M (rx 2 can. montato) Lire 70.000 

MODULI RICEVENTI E DECODER SMD 
Di ridottissime dimensioni e costo contenuto, rappresentano la soluzione migliore per munire di controllo a distanza qualsiasi apparecchiatura elettrica o elettronica. Sensibilità 
RF di - 100 dBm (2,24 microvolt). Il modulo ricevente in SMD fornisce in uscita un segnale di BF squadrato, pronto per essere decodificato mediante un apposito modulo 
di decodifica o un integrato decodificatore montato nell'apparecchiatura controllata. Formato "in line" con dimensioni 165x30,8 mm e pins passo 2,54. Realizzato in circuito 
ibrido su allumina ad alta affidabilità intrinseca. Alimentazione R E a+5 volt 
con assorbimento tipico di 5 mA e alimentazione B.F. variabile da+5 a +24 
voif con assorbimento tipico di 2 mA e uscita logica corrispondente. Della stessa 
serie fanno parte anche i moduli di decodifica in SMD con uscita monostabile  o bistabile e decodifica Motorola 145028 Disponiamo anche dei trasmettitoriA. 

I. »
-ì1 e?' 

a due canali con codifica Motorola. Tutti i moduli vengono forniti con dettagliate 	 fl.t. 	. 	. 
istruzioni tecniche e schemi elettrici di collegamento. .. 	''. 	; 	

t 	.. 

RF290A (modulo ricevitore a 300 MHz) 	 Lire 15.000 
01MB (modulo di decodifica a i canale) 

	
Lire 19.500 

D2M8 (modulo di decodifica a 2 canali) 
	

Lire 26.000 

Spedizioni contrassegno in tutta Italia con spese a carico del destinatario. Per ricevere ciò che ti interessa scrivi o telefona 
a: FUTURA ELETTRONICA Via Zaroli, 19 - 20025 LEGNANO (MI) - Tel. (0331) 543480 - (Fax 593149) oppure fai una visita al 
punto vendita di Legnano dove troverai anche un vasto assortimento di componenti elettronici, scatole di montaggio, impianti 
antifurto, laser e novità elettroniche da tutto il mondo. 

versione a 1 canale 

scala 1:1 

fl 	 i 	 gr.flNF 

f ì,  



 

P. GASPARI 

 

Sensore 
antimpioggia 

    

Sta per piovere? 
Alle prime gocce 

un segnale acustico 
vi avvisa che 

dovete affrettarvi a 
chiudere le imposte e 

a ritirare tutto 
ciò che avete lasciato 

all'aperto. 
Utilizzabile anche 

come indicatore di 
livello. 

   

   

   

L'estate è ormai un lontano ricordo e 
con l'autunno arrivano, oltre al freddo, 
anche frequenti piovaschi. Lunghe ore 
di pioggia, ma anche temporali im-
provvisi con rapidi cambiamenti di 
tempo, un continuo alternarsi di sole e 

nubi. In questa situazione capita spesso 
di rimanere sorpresi dalla pioggia. 
Quando ci rendiamo conto dell'acqua 
che sta scendendo è ormai troppo tardi: 
le sdraio in giardino si sono già bagnate 
così come i sedili dell'auto lasciata con 

i finestrini aperti. Per non parlare del 
cane che, già zuppo di pioggia, è entra- 

Figura 1. Schema elettrico 
del sensore anti-pioggia. 
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to in casa a scrollarsi, bagnando un po' 
dappertutto. Un vero disastro che, in 
questo periodo, si ripete quasi quoti-
dianamente. Per evitare tutto ciò abbia-
mo messo a punto un dispositivo che ci 
avvisa quando le prime gocce di piog-
gia iniziano a cadere. 
Il circuito è molto semplice e perciò 
può essere realizzato con successo 
anche dai lettori meno esperti. Per molti 
potrebbe essere questa la buona occa-
sione per passare dalla teoria alla prati-
ca, per confrontarsi con i problemi 
inerenti la realizzazione, per quanto 
semplice, di un'apparecchiatura elet-
tronica. Come al solito, però, prima di 
prendere in mano il saldatore, è neces-
sario analizzare lo schema del disposi-
tivo in modo da comprenderne appieno 
la logica di funzionamento. Ciò con-
sentirà, in caso di problemi durante il 
montaggio, di individuare immediata-
mente la causa dell'anomalia. 

IL CIRCUITO 

Come si vede in Figura 1, lo schema 
elettrico del dispositivo è molto sem-
plice. Ne fanno parte due transistor, un 
integrato CMOS, un cicalino e pochi 
altri componenti passivi. La tensione 
nominale di alimentazione è di 12 V 
ma è possibile utilizzare sorgenti 
comprese tra 9 e 15 V senza che ciò 
provochi inconvenienti di sorta. Il 
segnale di allarme viene generato da un 
cicalino (BZ) controllato da un tempo-
rizzatore che fa capo alle porte logiche 
NAND contenute in UI. L'attivazione 
di questo sistema è controllata dal tran-
sistor Ti il quale svolge le funzioni di 
interruttore allo stato solido. Quando il 
transistor entra in conduzione, il cir-
cuito viene alimentato mentre quando 
il transistor  interdetto, il cicalino resta 
muto. A sua volta il transistor Ti viene 

controllato da uno speciale sensore 
raffigurato nello schema come un in-
terruttore e contraddistinto dalla sigla 
SI. Questo sensore, come vedremo tra 
poco, presenta una resistenza molto 
alta (praticamente infinita) quando è 
asciutto mentre non appena viene ba-
gnato da una goccia d'acqua la sua 
resistenza si abbassa sensibilmente, sino 
a poche centinaia di £2. Come si vede 
nello schema elettrico, il sensore pola-
rizza il transistor Ti essendo collegato 
tra la base (RI presenta un valore rela-
tivamente basso) ed il collettore; per-
tanto quando il sensore è asciutto Ti 
risulta interdetto e gli stadi a valle non 
vengono alimentati. Al contrario, col 
sensore bagnato, Tl si trova in satura-
zione ed a valle del transistor è dispo-
nibile una tensione di poco inferiore a 
quella di alimentazione. In pratica TI 
si comporta come un interruttore che 
viene chiuso non appena iniziano a 
cadere le prime gocce di pioggia, dan-
do tensione alla restante parte del cir-
cuito. Vediamo ora come funziona 
proprio questa sezione. Quando Ti 

entra in conduzione, il condensatore 
C2 è scarico e perciò il livello di ingres-
so di Ula è basso mentre quello di 
uscita è alto. Al contrario, la porta U2b 
presenta un livello di uscita basso in 
quanto entrambi gli ingressi si trovano 
a I. Il transistor T2 risulta perciò in 
conduzione ed alimenta il ronzatore il 
quale emette la nota acustica di allar-
me. Ovviamente, dopo un breve inter-
vallo, il segnale di allarme deve cessa-
re: già la pioggia non predispone al 
buonumore, figuriamoci se all'acqua si 
accompagnasse un fastidioso suono di 
un buzzer! A questa importante funzio-
ne provvede la rete RC composta da R3 
e C2. Come abbiamo visto, inizialmen-
te il condensatore è scarico e per questo 
motivo il circuito può attivarsi. Tutta-
via, a poco a poco, il condensatore 
inzia a caricarsi tramite R3 sino a rag-
giungere (dopo circa 15 s) un potenzia-
le che dalla porta U  a viene interpreta-
to come livello logico alto. Ciò deter-
mina la commutazione sia di di U la 
che U 1  con la conseguente interdizio-
ne del transistor T2 e del ronzatore. A 
riposo, con la sonda non attiva ed il 
transistor TI interdetto, il dispositivo 
praticamente non consuma corrente. 
Quando il circuito si trova in allarme 
consuma circa 20 mA durante la prima 
fase (buzzer attivo) e molto meno nel 

Figura 2. Basetta 
stampata al naturale e 
disposizione dei 
componenti 
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Figura 3.  Basetta 
stampata al naturale del 
sensore di pioggia. 

4 1 

   

11 

periodo successivo. E dunque possibi-
le alimentare il dispositivo anche con 
una pila a 9 V senza che ciò crei alcun 
problema. Occupiamoci ora del senso-
re che rappresentai! cuore del circuito. 
Come si vede nei disegni e nelle foto, 
questo componente deve essere auto-
costruito utilizzando una basetta rama-
tadi medie dimensioni. Dal centro della 
piastra partono due spirali affiancate 
distanti tra loro un paio di millimetri. 
Le due piste terminano sui morsetti di 
uscita. E' evidente che, se le piste non si 
toccano, la resistenza tra i due termina-
li è, in condizioni normali, molto alta, 
dell'ordine di alcune decine di M. 
Tuttavia, se una goccia d'acqua, per 
quanto piccola sia, cade sulla piastra, 
va a toccare entrambe le piste e la 
resistenza del sensore subisce un bru-
sco abbassamento. 
L'acqua, infatti, per la presenza dei sali 
disciolti, è discretamente conduttiva. 
Più la piastra è estesa maggiore risulta 
la probabilità che il sensore entri in 
allarme alle primissime gocce di piog-
gia. Tuttavia, anche un sensore come il 
nostro di circa 10 cm dilato, fornisce 
buone prestazioni. Qualora il dispositi-
vo venga utilizzato per controllare il 
livello di un serbatoio, è possibile 
impiegare un sensore molto più sem-
plice, come si vede nelle illustrazioni. 
Tale sensore va fissato in prossimità 
del livello di massima; normalmente il 
liquido si trova più in basso e non tocca 
il sensore per cui il buzzer resta muto. 
Quando invece il liquido raggiunge la 
piastrina, il dispositivo entra in allar-
me. In alcuni casi, per questa particola-
re applicazione, è necessario che il 
buzzer in caso di allarme continui a 

suonare. Per ottenere ciò è sufficiente 
non montare la resistenza R3. Ultimata 
così l'analisi del funzionamento del 
circuito, occupiamoci ora della costru-
zione del dispositivo. 

IN PRATICA 

Come si vede nelle illustrazioni, nono-
stante la semplicità del dispositivo, 
abbiamo previsto l'impiego di un cir-
cuito stampato appositamente studiato 
il cui lato rame è riportato, al naturale, 
in Figura 2 assieme alla disposizione 
dei componenti. Oltre a questa basetta 
bisogna realizzare anche il sensore, 
utilizzando lo stesso metodo e seguen-
do la traccia di Figura 3. In questo caso 

è consigliabile l'impiego della fotoin-
cisione ma, se avete tanta pazienza o 
non disponente dell'attrezzatura, po-
trete anche fare ricorso ai nastrini ed 
alle piazzuole autoadesive. Una volta 
ultimata la piastra del sensore è consi-
gliabile stagnare le piste per evitare che 
le stesse si ossidino, probabilità questa 
per nulla remota dal momento che il 
sensore va posto all'esterno. Il cablag-
gio della piastrina base non dovrebbe 
presentare alcun problema. Per il 
montaggio dell'unico integrato previ-
sto fate ricorso ad un apposito zoccolo 
mentre per i collegamenti esterni uti-
lizzate delle morsettiere con passo di 5 
mm. Se usate l'apparecchio come rive-
latore di livello, dovrete realizzare la 

Figura 4. 
Basetta 
stampata 
(il 
naturale 
del 
sensore di 
livello. 

E 

L 
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Per ricevere il catalogo generale utilizzare l'apposito tagli 
scrivendo a: 

r 
I  ELETTRONICA SESTRESE srI 

VIA CALDA 33/2 - 16153 GENOVA SESTRI P. 
TELEFONO 010/603679- 6511964- TELEFAX 01 0/602262 

NOME 	 -. COGNOME 

INDIRIZZO 	  

C.A.P. 	 CITTÀ 	 PROV. 	  
-j 

-I 

ELENCO COMPONENTI 

Tutti i resistori sono da 1/4 W 5% 
• RI: resistore da 3,3 k 
• R2: resistore da 2,2 kQ 
• R3: resistore da 120 k 
• R4: resistore da 1 M 
• R5: resistore da 10 kQ 

• R6: resistore da 47 k 
• Ci: cond. elettr. 4,7 tF 16 VI 
• C2: cond. elettr. da 100 }JF 16 VI 
• Di: diodo 1N4148 
• Ti: transistor BC547 
• T2: transistor BC557 
• Ui: 4093 
• Bz: ronzatore 12 V 

• Al: batteria da 9/15 V 
• 2: circuiti stampati 
• 1: zoccolo 7+7 

• 3: morsettiere due poli 

• 1 contenitore conporta.ile 

basetta-sensore riportata in Figura 4. 
A montaggio ultimato inserite la baset-
ta all'interno di un contenitore plastico 
munito di alloggiamento per la batteria 
ed effettuate i collegamenti col senso- 

re. A questo punto potrete verificare se 
il vostro lavoro è stato coronato dal 
successo. Fornendo alimentazione al-
l'apparecchio il buzzer deve rimanere 
muto; provate quindi a bagnare il sen-
sore con alcune gocce d'acqua: se tutto 
funziona correttamente il cicalino deve 

entrare in funzione per un periodo di 
circa 10-20 s per poi ammutolirsi nuo-
vamente. A questo punto il dispositivo 
può essere installato in maniera defini-
tiva e l'unica raccomandazione che 
possiamo fare è quella di porre il senso-
re ... all'esterno! 
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85310 INDI 	E DI LIVELLO ACQUA 
PER RECIPIENTI 

È un dispositivo che permette di visualizzare il livello di 
acqua presente in un qualsiasi recipiente Al dispositivo 
vanno applicate 2 asticelle metalliche (non tornite nel 
CitI che andranno immerse nel recipiente 
L'indicazione avviene tramite IO Lcd cina formano un 
display a barra, quando il livello dell'acqua è minimo un 

Ki
O  Lcd si accende, mentre a livellorrrassimo tutti Lcd 
o accesi 
umero di Lcd accesi e proporzionale al livello 
acqua Il metodo di misura adottato non introduce 

reote continua nell'acquu, per cui eventuali processi 
lettrolisi soeo praticamente nulli 

Collegandolo al Kit es311 r, oltre alla visualizzuzioeu del 
Inuelio, si pod creare un automatismo per il riempimento 
dei recipienti. 
ALIMENTAZIONE 	 9-12 Vcc 

	

O
ASSORBIMENTO MAX 	 50 mA

DICAZIONEA BARRA 	 IOLEO 

85311 AUTOMATISMO RIEMPIMENTO 
PER 85310 

Collegate opportunamente al Kit R53I0, ogni volta che 
l'acqua scende al livello minimo si eccita un relè i cui 
contatti possono fungete do interruttore ad osa pompa 
o eletnrovalvnla che provvederà a mandare acqua nel 
recipiente Raggiunto il livello massimo, il rete si 
diseccita, interrompendo quindi l'erogazione dell'acqua. 
Quando il relè è eccitato un apposito Lcd si illumina. 
ALIMENTAZIONE 	 12Vcc 
ASSORBIMENTO MAX 	 60 MA 
CORRENTE MAX CONT RELÉ 	 bit 

85 314 INVERTER AUTO PER TUOI AL NEON 
15-25W 

Questo dispositivo è stato studiato per poter accendere 
tubi al Neon di potenza compresa tra 15 e 25 W, 
partendo da una tensione di 12Vcc (batteria auto). Si 
rivela molto utile in auto. roulotte, camper, 
imborcuoroni e ri campeggio 
Per il suo corretto funzionamento occorre 
alTvscita un trasformatore 220/90 20. 
ALIMENTAZIONE 	 12 Ecc 
ASSORBIMENTO MAX 	 2 A 
POTENZA TUBI NEON 	 5-25 W 

RS 313 

8,000 

RS 313 CARICA BATTERIE Ni-Cd 
AUTOMATICO CON MONITOR 

un ottimo carica batterie Ri-CO adatto alla ricarica 
normale e in rampone di 406 elementi in serie Appena 
La tensione della baoeoa di pile scende al di sorta di un 
ceno valore, il dispositivo entra in toszione e, quando le 
pile sona completamente cariche, si disinserisce 
automaticamente Durante il periodo di carica si 
illumina un Ltd rosso e durante quello di matti 
(Stand By) si illumina un Lcd erede. Se la batteria dl 
non è inserita (cattivo contatto) entrambi i 
illuminano Per un impiego domestico può  e 
alimentato con il Kit 95312 
ALIMENTAZIONE 	 121/cz 
0/ ELEMENTI Ri-CO 	 4-6 
CORRENTE CARICA 	 BO mA 
500ML COL) CARICA -STANOttE- CATTtIIOCLWTA 

I 

AS 312 ALIMENTATORE STABILIZZATO 
12V 300snA 

Serve ad alimentare tutti quei dispositivi che prevedono 
un'alimentazione di 12Vcc con assortimento interiore a 
300mA Il grado di stabilizzazione è molta buono grazie 
all'impiego di un apposito circuito Integrato Per il suo 
corretto funzionamento occorre applicare gil'ingiesso 
un trasformatore che tornisca una tensione alternata di 
12V ed io grado di erogare una corrente di almeno 
500mA fallo scopo è molto adatto il modello M3051) 
ALIMENTAZIONE 	 12 Vca 
USCITA 	 12 Ecc stato 
CORRENTE MAX 	 300 osA 



Gioco 
dul lucui 
programmabili 

Ecco un'altra tra le 
tante applicazioni 

della EPROM 2716. 
Programmando 
adeguatamente 

questo componente 
con uno dei 

programmatori di 
EPROM da noi 

presentati, è possibile 
ottenere effetti 

luminosi da discoteca 
tramite pilotaggio 

sequenziale di una 
serie di lampade. La 

realizzazione è 
relativamente facile 

ed il costo 
decisamente basso. 

SCHEMA A BLOCCHI 

Come si può notare dallo schema di 
Figura 1, una base dei tempi regolabi-
le genera gli impulsi di conteggio che 
servono a far avanzare passo-passo un 
contatore binario formato da 14 stadi, 
le cui uscite stabiliscono l'indirizza-
mento della EPROM 2716 (che contie-
ne 2"=2048 indirizzi). Grazie ad un 
dispositivo molto semplice, basato su 

interruttori miniatura, si può interrom-
pere l'avanzamento del contatore a 256, 
512, 1024 o 2048 posizioni binarie 
successive, a seconda della pazienza di 
chi programma la EPROM. Quest'ulti-
ma fornisce livelli alti e bassi su 8 
uscite. Una volta amplificati, i livelli 
alti pilotano 8 tnac di potenza le cui 
uscite possono alimentare direttamen-
te lampadine a 220 V, con potenza 
unitaria massima di 200W. In parallelo 
a questi circuiti di potenza, 8 LED 
segnalano continuamente lo svolgimen-
to delle fasi del programma. 

IL CIRCUITO 

Lo schema elettrico è riportato in  Figu-
ra 2. L'energia necessaria al funziona-
mento del circuito viene prelevata dal-
la rete. Allo scopo, un trasformatore 
abbassa la tensione a 9 V ed un rettifi-
catore con diodi collegati a ponte effet-
tua il raddrizzamento a doppia semion-
da. Dopo un primo filtraggio, effettua- 

to dal condensatore Cl, un regolatore 
fornisce il potenziale stabilizzato a 5 
V: la tensione nominale necessaria per 
la EPROM. Il condensatore C2 realiz-
za un supplemento di filtraggio mentre 
compito di C3 è soprattutto l'elimina-
zione dei disturbi ed il disaccoppia-
mento di questa alimentazione. La base 
dei tempi è formata dalleporte NAND 
III e IV di IC  che formano un multivi-
bratore astabile il quale fornisce all'u-
scita onde rettangolari con periodo 
proporzionale al prodotto 
(A+Rl)xC4 
Nel presente caso e grazie al tnmmer, 
questo periodo è variabile da qualche 
centesimo a qualche decimo di secon-
do. Il resistore R2 non agisce diretta-
mente sul valore del periodo ma serve 
principalmente a dare stabilità ed affi-
dabilità al circuito; generalmente, vie-
ne scelto con un valore parecchio più 
elevato di (A+R 1). Il condensatore C4 
non deve assolutamente essere polariz-
zato, in quanto è soggetto a cicli di 

38 
	

FARE ELETTRONICA  - OTTOBRE '92 



• egolazione frequenza 
base dei tempi 

Rase dei tempi 

1cella del numero di righe 

- 255 
- 512 

-1024 
- 2048 

Segnalazione 

Reset automatico 
all'accensione 

Figura 1. 
Schema 
funzionale a 
blocchi. 

Contatore di 
indirizzamento 

EPROM programmata 

Amplificazione 

Pilotaggio dei tria 

Prese d'uscita a 220 V 

carica/scarica, prima in un senso e poi 
nel senso opposto. Le porte NAND I e 
Il sono montate in cascata, in modo da 
formare un trigger di Schmiu. Ricor-
diamo che questo circuito deve servire 
a rendere più ripidi i fronti ascendenti 
e discendenti degli impulsi di conteg-
gio, in modo da poterli applicare 
all'ingresso clock del contatore 1C2. 
Questa operazione viene realizzata 
grazie alla reazione positiva introdotta 
da R4 nell'istante della commutazione, 
che si traduce in un'accelerazione del 
fenomeno. L'indirizzamento è esegui-
to dal chip 1C2, contatore binario a 14 
stadi. Le uscite Ql, Q2, Q3 non sono 
accessibili; soltanto le uscite Q4/Q14 
Io sono: rappresentano quindi 11 uscite 
binarie consecutive, che possono assu-
mere 2' 1=2048 configurazioni diverse, 
corrispondenti agli Il ingressi di indi-
rizzamento della EPROM. In rapporto 
al periodo degli impulsi di conteggio 
applicati all'ingresso clock, il passo base 
che garantisce la progressività dell'in-
dirizzamento dovrà pertanto essere 
moltiplicato per quattro. Questo passo 
è regolabile, grazie al cursore del po-
tenziometro che permette di ottenere 
un periodo variabile da qualche deci-
mo di secondo ad un massimo di 2-3 
secondi. La presenza di tre interruttori 
miniatura permette l'azzeramento dopo 
156, 512, 1024 o 2048 passi di pro-
grammazione, a seconda che vengano 
chiusi rispettivamente l'interruttore n. 
3, 2, 1 o nessuno. Questa disposizione 

il comando dei triac. 
Le uscite programmate della EPROM 
pervengono ad 8 gruppi di utilizo 
comprendenti ciascuno un transistor, 
un segnalatore luminoso a LED ed un 
triac. Come esempio, consideriamo 
l'uscita QO della EPROM che, tramite 
il resistore di limitazione RI 3, manda 
in saturazione il transistor Tl non 
appena si manifesta un livello alto. In 
questo caso, nella giunzione catodo-
gate del triac TR 1 passa una corrente 
che deriva dalla tensione positiva di-
sponibile all'ingresso del regolatore, 
cioè prima che il potenziale venga 
abbassato a 5 V. Il LED Li si accende, 
poiché la corrente che lo attraversa è 
limitata a circa 30 mA da R21. Questo 
valore è sufficiente ad attivare il triac 
TR 1, che pertanto chiude il circuito tra 
catodo ed anodo per entrambi i semipe-
nodi della tensione di rete. Facciamo 
notare che è necessario collegare un 
punto a bassa tensione del circuito ad 
una delle fasi di rete: sono pertanto in-
dispensabili le consuete precauzioni di 
sicurezza poiché in vari punti del cir-
cuito esiste un potenziale pericoloso ri-
spetto a terra; staccate quindi il circui- 

permette di ottenere una programma-
zione che si può definire a geometria 
variabile! Concludendo, nell'istante in 
cui viene data tensione al montaggio la 
carica di C7, tramite R22, ha l'effetto di 
generare un impulso positivo che, tra-
mite D4, garantisce un sistematico az-
zeramento del contatore. Vediamo ora 
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to prima di qualsiasi intervento. 

REALIZZAZIONE PRATICA 

La temporizzazione dei segnali nel 
circuito, è riportata in Figura 3. Per 
quanto riguarda la realizzazione, esi-
stono diverse possibilità per riprodurre 
le basette. Un primo sistema consiste 
nell'applicare direttamente i trasferibi-
li Mecanorma sulla faccia ramata della 
basetta di Vetronite, preventivamente 
ben sgrassata. E' anche possibile la 
realizzazione intermedia di un mylar, 
che è un supporto trasparente sul quale 
si applicano i trasferibili. Il mylar verrà 
poi interposto tra una sorgente di raggi 

	

Figura 2. Schema 	ultravioletti (o comunque una forte lizzata della lastrina di Vetronite. Un 

	

elettrico del gioco di luci. 	lampada) e la faccia ramata presensibi- altro sistema consiste nell'ottenere il 
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a) Base dei tempi 
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b) Reset all'accensione 

Via Zanzur, 27- 00199 ROMA 
Vendita per corrispondenza di materiale nuovo ed usato. 

Tel. 06/8102672 (ti. 9-13). Fax 06/8102672 

OFFERTE LIT. 5.000 
• 500 Resistenze 1/4W in linea, 5valori 
• 250 Condensatori elettrolitici assiali 
• 30 Resistenze di potenza 
• 50 LED assortiti 
• 10 Display FND70 
• I Dlsplay numerico LCD intelligente U 
• 30 Lampadine spia 6-12 Volt 
• 200 Zener misti 
• 50 Integrati misti, 14-16 pin 

25 Integrati misti, 24-40 pin 
• loQtjarzi misti 
• 25 Transistor 2N2904 
• 20 LM741 
• 2574L00 
• 1074L73 + 1074L10 
• 1574LS241 
• 3 27256, montate su scheda L 
• 5NIxieZMI080 
• IO Valvole miste 
• 10 Interruttori a levetta L 
• 4 Interruttori rete con spia arancio/blu 
• 6 Interruttori rete 

8 Pulsasti normalmente aperti 
• tO Pulsasti Cherry da tastiera + 10 

tasti 
• 2 Tastiere U 
• 4 Rele' 24-48 volt, 5/6 contatti 
• 300 gr. componenti elettronici misti 
• 1 Kg. componenti elettronici misti U 
• I Kg. Schede miste U 

1 Combinatore telef. digitale a tastiera 
4 Cavi telefonici 
2 (9. filo per cablaggi 
21(9. Minuterie varie U- 
1 1(9. Cavi con connettori U 
200 Terminali di precisione per c.s. 
15 Connettori a pettine 
500 grammi, trasformatori misti 
1 Kg. Trasformatori misti U 
1 Testina 9 aghi per stampante 
1 Meccanica stampante ad aghi U 
1 Kg. viti assortite 
i Kg. minuterie metalliche 
i Motore 20W, 2.7/4.816 Vcc S 
I Motore 5W con alimentatore 220V 
I Motore stepper U 
1 (9. Motori co/ca U 
10 Mole per smerigliatrici B&D a centro 
depresso (125/100 mm, pietra/ferro) S 
5 Dischi da taglio per trapano + 
alberino, pietra o ferro 6 
4 Frese per legno + alberino B&D 
3 Frese per scorniciare B&D 
8 punte trapano assortite 
3000 graffette per puntatrici B&D 
3 Mole da trapano + alberino B&D 
1 Mandrino 10 mm, a vite 
1 Mandrino 8 mm, a cremagliera + 
chiave 
50 Provette vetro 

OFFERTE VARIE 
Modem esterno V21-V23, 
imballato L 	..............50.000 

Videoterminale telematica a colori 
modem interno (Videotel/Banche 
dati) OMEGA 1000 UL 	200.000 
Come sopra B/N Philips U 	100.000 
Monitor kmrstrad 14 verde, input video-
composite * audio, imballato 1. . . 70,000 
PC Commodore Plus/4 + aIim. 
imballato L 	 120. 
TrueMouse + software, imballato . 25.OX 

Scheda CGA con uscita aus 
video-composito. 	 20.000  
Scheda doppio Joystick Xi/AT . . . 	15.000 
Scheda 80880 RAM, funzionante U 50.0)) 
Scheda 802880 RAM, 
funzionante UL 	 70.000 
Trapano 700 W Star Professional, 
mandrino 13 mm, I velocitu' ..., 100.000 
Come sopra, 2 velocita' 	120.000 
Mandrino 13 mm, cono 
autoserrante 	 25.000 

Figura 3. 
Cronodiagrammi rilevati 

in punti diversi del 
circuito. 

mylar mediante una fotocopia su carta 
da lucido, servendosi direttamente dei 
disegni pubblicati in Figura 4. In que-
sti due ultimi casi, il circuito dovrà 
essere poi sviluppato in una soluzione 
a base di soda caustica. Successiva-
mente, incidere i moduli in un bagno di 
percloruro di ferro e, dopo un abbon-
dante risciacquo, procedere alla fora-
tara di tutte le piazzole utilizzando una 
punta di diametro adatto ai terminali 
dei componenti da montare. Per finire. 
raccomandiamo vivamente di stagnare 
tutte le piste direttamente con il 
saldatore. Un ultimo consiglio: prima 
di iniziare la realizzazione delle basette 
è sempre opportuno procurarsi tutti i 
componenti richiesti: in caso di diffe-
renza nelle piedinature si potranno così 
apportare a priori le necessarie modifi- 

che. Il montaggio dei componenti è ri-
portato in Figura S. Dopo aver monta-
to i ponticelli, posizionare i diodi, i re-
sistori, i condensatori ed i transistor. 

Attenzione ai componenti polarizzati; 
le maggiori precauzioni sono dovute ai 
circuiti integrati, che non dovranno 
essere eccessivamente riscaldati nel 

OFFERTE LIT. 10.000 
• 1 Dìsplay alfanumerico LCD 

intelligente 2x 16 NEC 
• 1 Meccanica stampante ad impatto 
• i Monitor 3 UL 
• i Scheda microprocessore (RAM, 

EPROM, tutto buono) U 
• i Pompa premente-aspirante 

miniatura 12Vcc bA +1/-0.7Atm U 
• 3 ,6jimentatori Texas 220V-6Vcc 03A 

U - materiale usato 
S - specificare il tipo 
I.. - disponiblllta' limitata 

OFFERTE LIT. 3.000 
• 10 LED rossi alta luminosita' 
• 15 Lampadine spia neon, 220V 
• 100 grammi componenti misti 
• 200 Resistenze miste 
• 1(5) Condensatori elettrolitici 
• 1(5) Condensatori misti 
• 20 Termistori L 
• S0Zener misti, 1W 
• 10Autodiodi 
• 20 Bobine / MF I Impedenze RF 
• 5 TMS1, maschera per oscillatore 
• 5 Interruttori fondo corsa Cherry 

50 Terminali per c.s., 10 A 
• 5 Punte trapano per ca. L 
• i Punta muro extra-long, 10-16 mm. 

100 grammi olio di silicone 

OFFERTE LIT. 20.000 
• i Scheda big 8085 (RAM, EPROM, 

aiim, switching, tutto buono) U 
• 1 Tastiera XT/AT UL 
• 1 Binocolo da teatro 
• 1 Micrometro centesimale 
• 1 Calibro decimale + 1 sei lime 

i Motore stopper 2(5) passi/giro 
3.8 A 0.37 Ohm 

CONDIZIONI GENERALI DI VENDITA 
Offerte valide fino ad esaurimento delle scorte. Prezzi (VA inclusa. Ordine minimo: Lit. 30.000. Per ordini superiori 

a Lit. 50.000 omaggio kit alimentatore 12Vcc I A; per ogni Ut 100.000 successive omaggio materiale nuovo/usato. 
Spedizione in contrassegno. Spese di trasporto a carico del destinatario. 



Figure 4. Tracciato dei 
circuiti stampati visto dal 

lato rame in scala 
unitaria. La basetta 
principale, oltre ai 

consueti coniponenti, 
ospita anche la basetta 

triac montata in verticale. 

corso del montaggio. L'ottima soluzio-
ne di montarli su zoccoli presenta an-
che un altro vantaggio: rende più facile 
la ricerca di eventuali guasti in caso di 
cattivo funzionamento. Ricordare che 
le prese a 220 V vanno direttamente 
saldate al modulo verticale; tenuto conto 
della loro massa termica, è necessario 
utilizzare un saldatore di potenza più 
elevata, per esempio 100 W. 

Un'idea di come disporre i circuiti entro 
un contenitore, è proposta nel disegno 
di Figura 6. Montare il modulo oriz-
zontale sul fondo del contenitore; posi-
zionare poi il secondo modulo perpen-
dicolarmente al primo, utilizzando il 
connettore con piedini piegati ad ango-
lo retto, che deve portare soltanto le 
correnti di pilotaggio dei triac. Le cor-
renti di potenza, che hanno maggior 
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Connettore a spina ad angolo retto 
saldato sul lato rame Prese a22OV 
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intensità, vengono trasferite da due 
conduttori di rame nudo che partono 
dal modulo orizzontale e giungono al 
modulo verticale, tramite una morset-
tiera a due poli montata sul lato rame. 
Fissare meccanicamente il modulo 
verticale nella sua posizione mediante 
4 bulloncini, che attraversano il pan-
nello laterale della metà inferiore del 
mobilettoe vanno ad avvitarsi alla parte 
in plastica degli zoccoli. Sul pannello 
laterale, praticare alcuni fori per poter 
introdurre le spine di rete provenienti 
dalle lampade che formano il gioco di 

Figura 5. Disposizione 
dei componenti sulla 

basetta principale e su 
quella dei triac. 

luci. I LED di segnalazione sporgono 
dalla faccia superiore. Per ultimare il 
lavoro sul contenitore, raccomandia-
mo infine di praticare qualche foro sui 
pannelli superiore ed anteriore, per 
ventilare il trasformatore di alimenta-
zione del cicruito. 

PROGRAMMAZIONE 

La programmazione non presenta par-
ticolari difficoltà, sempre che si di-
sponga della necessaria attrezzatura. 
Raccomandiamo, per maggior como-
dità, di preparare una serie di griglie di 
programmazione del tipo illustrato in 
Figura 7: per fare ciò, basta disegnare 
una sola pagina di 32 righe e ricavame 
tutte le fotocopie necessarie. Spetta 
alla fantasia di ognuno comporre poi 

un adatto programma: le possibilità 
sono veramente senza limiti. La Figura 
7 rappresenta un esempio di luci se-
quenziali in due direzioni, ma sono 
possibili anche altri effetti luminosi. 
Eccovi qualche idea in proposito: 
• luci sequenziali classiche bidirezio-
nali a 20 3 lampade, la cui accensione 
si sposta per scorrimento; 
• lampeggiamenti diversi, con lampade 
o gruppi di lampade successivi alterna-
ti e periodici; 
• riempimento progressivo di un cam-
po di lampade, per spostamento della 
lampada accesa. 
Ovviamente, tutti questi fenomeni si 
possono realizzare anche con effetto 
negativo, spegnedo cioè le lampade 
invece di accenderle. Dopo aver riem-
pito le 2048 righe di programmazione, 
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Morsettiera 
a due poli 
	

8 150 e 5 mm 

8 prese 
220 V 

Foro di 
passaggio 

Frssaggio 
per 4 prese 

Cor,e1are 
	 Con ne 110 re 

2 hJ rme øl,5 mm 	 3 pre53 
	 a spina 

ELENCO COMPONENTI 

Tutti i resistori sono da 1/4W 5% se 
non diversamente specificato 

- modulo principale - 
• 7: ponticelli 
• R1-3-5: resistori da 10 kf2 
• R2-4: resistori da i MQ 
• R6/13: resistori da 2,2 k 
• R22: resistore da 33 k 
• D1/4: diodi per segnale 
1N4148 oppure 1N914 
• 1: ponte rettificatore da 1 A 
• A: trimmer da 470 k2 
• Cl: condensatore elettrolitico 
da 2200 1ìF 16 VI 
• C2: condensatore elettrolitico 
da 220 tF 10 VI 
• C3: condensatore multistrato 
da 220 nF 
• C4: condensatore ceramico 
da 47 nF 
• C5-6: condensatori multistrato 
da i nF 
• 1127: condensatore elettrolitico 
da 22 pF 10 VI 
• Tl/8: transistor 2N1711 
oppure 2N1613 

• REG: regolatore da 5 V 
tipo 7805 
• 1Cl: CD4O11 
4 porte NAND a 2 ingressi 
1C2: CD4020 

contatore binario a 14 stadi 
• 1C3: EPROM 2716 
• 1: zoccolo a 24 piedini 
per la EPROM 
• 1: morsettiera saldabile a due poli 
• 1: trasformatore pr: 220V 
sec: 9V 3,5 VA 
• 1: presa ad 8 piedini 
• 3: interruttori miniatura 

1: contenitore 
• 1: circuito stampato 

- modulo triac - 
• R14/21: resistori da 270 Q 
• 1-1/8: LED rossi 0 5 mm 
• TR1/8: triac da 400 V - 6 A 
• 1: spina ad angolo retto 
a 8 piedini 
• 8: prese a 220 V saldabili 
• 1: morsettiera saldabile 
a due poli 
• 1: circuito stampato 

Figura 7. Principio di 
programmazione della 

EPROM. 

8 7 5 5 4 3 2 1 
PRO1 

INDIRIZZI 

2 2 2  21  20 2  22  21  20 
EPROM 

o o O . 8 

001 . 40 

002 . 20 

003 • 10 

004 • 08 

005 • 04 

005 . 02 

007 .01 

008 . 02 

009 . 04 

o o A . Io el 
008 e 10 

00 C . 20 

000 • 40 

00 E . 1o 

CO F . 4 0 

010 • 2 0 

0 1 1 • _ Ii O 

• cifra delle unità 
(colonne 2-4) 
2°+2= 1+8 =9 
• cifra delle sedicine 
(colonne 6-7-8) 
21+22+23=2+4+8 =14 = E 
La programmazione della riga sarà 
allora E9. A questo punto, è sufficiente 
riempire le tre caselle corrispondenti 

Figura 6. Inserimento 
meccanico delle basette 

nel contenitore scelto. 

si deve tradurre la configurazione dei 
punti in linguaggio binario, rispettan-
do i seguenti principi: 

le colonne 1-4 corrispondono alla 
cifra delle unità che, come certo ricor-
derete, può estendersi da O ad F esade-
cimali (comprendendo 16 caratteri); 

le colonne 5-8 rappresentano le sedi-
cine, sempre utilizzando i simboli da O 
ad F esadecimali (e sempre per un tota-
le di 16 caratteri). 
Il valore binario delle quattro colonne 
di una riga si ottiene, molto semplice- 

mente, dalla somma dei valori delle 
corrispondenti potenze intere di 2. 
Pertanto, se si trova un punto nelle 
colonne 2-4-6-7-8, la programmazione 
della riga sarà la seguente: 

all'indirizzo, per avere finalmente a 
disposizoine tutti gli elementi necessa-
ri per programmare la EPROM. 
©Electronique Pratique n°144 
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IN UN IMMAGINE VISIBILE, SONO UTILIZZATI PER OSSERVARE LA 
LUCE INFRAROSSA DI LASER IR O DI LED IR, OSSERVAZIONE IM DI 	STRUMENTOAO INDICE 
ALTE TEMPERATURE DISTRIBUITE SU OGGETTI O MOTORI, SURVEOLIAN.I METALlI 125 uA 

TENSIONE CC DI 15000V (ANODO) E 20009 (GRIGLIA) 046 o 115 mmi, 
CELLA DI CARICO 

OSSERVAZIONE DI 	I 43013 £ 4.500 ZA NOTTURNA. OPERAZIONI IN CAMERA OSCURA. 
ANIMALI NOTTURNI, STUDI DI VECCHI DIPINTI E FALSI CON LUCE 	I VO METER 45x15 

QUESTO TUBO CONVERTITORE IR (SURPLUS MILITARE 	E 1.500 ULTRAVIOLETTA, 
IN ORIGINE MONTATO SU CARRIARMATI) VIENE ALIMENTATO CON UNA 

f "\ LED 

D LASER 

4000 E 700 
4001 	500 
4002 500 
4006 1100 
4007 500 
4008 1100 
40101 1250 
40102 2650 
40103 1500 
40105 2850 
40106 750 
40107 750 
4010 1000 
40110 2850 
4011 500 
4012 500 
4013 650 
4014 1050 
4015 1100 
40160 1150 
40161 1050 
40162 1150 
40163 1150 
4016 650 
40174 1150 
4017 1150 
4018 1150 
40192 1300 
40193 1300 
4019 650 
4020 950 
4021 900 
4022 950 
4023 500 
4024 1050 
40257 2350 
4025 500 
4026 1200 
4027 650 
4028 1000 
4029 1100 
4031 2500 
4032 1600 
4033 1150 
4035 1100 
4038 1700 
4040 1100 
4041 850 
4042 800 
4043 850 
4044 850 
4045 2100 
4046 1050 
4047 	900 
4048 
4049 
4050 
4052 
4053 
4054 
4055 
4060 
4066 
4067 
4068 500 
4069 500 
4070 500 
4071 500 
4072 500 
4073 500 
4076 1050 
4077 500 
4078 500 
4081 500 
4082 500 
4086 650 
4089 1'° 
4093 
4094 
4096 
4098 
4(100 

C-MOS 	 BRUEL & KJAER 
D 	4128 CON 4159 

SIMULATORE Dl 
TESTA E TERSO 
MANICHINO PER 
RICERCHE 
ACUSTICHE PER 
D&K 2133 
NUOVO COMPLE 
TO DI FLOPPY 
E ACESSORI 
£ 13.000.000 

STAMPANTE 
GRAFICA 

AD IMPASTO 
TA AN VP..OJQ 

SCHEDA DI CONTROLLO MOTORI PASSO PASSO UNIVERSALE 
UNIVERSAL STEPPINO MOTOR CONTROLLER 

65o 

4250 

PER MOTORI PP 2 	4 FASI 0.5, MAX PER FASE 5-16 VOLT 
CONTROLLO MANUALE CON OSCILLATORE INTERNO O INTERFACCIABILE A PC 
COMANDI MANUALI REGOLAZIONE VELOCITÀ MOTORE, MEZZO PASSO, 
INVERSIONE ROTAZIONE. BLOCCO MOTORE, RIFERIMENTO POSIZIONE 
IN KIT £25.000 - MONTATA E 35.000 SOLO IC MC 3479 £15.000 

SCHEDA PER MOTORI PP 2 o 4 FASI 2 AMP, MAX PER FASE 5-46 VOLT 
INTERFACCIABILE TRAMMITE PORTA PARALLELA A PC 

O SEGNALI TTL, PER APPLICAZIONI IN ROBOTICA, CONTROLLO ASSI. 
INSEGUITORI ASTRONOMICI, PLOTTER, ECC. UTILIZZA IC L297-298 
DIMENSIONI 57O57Mn - IN KIT £40.000 - MONTATA £50.000 

SOLO IC L297 £12.000 - L298 £15.000 

OFFERTA ROBOKIT 
1 SCHEDA DI CONTROLLO MOTORI PP 0,5 AMP IN KIT 
1 MOTORE PASSO PASSO 39x32 200 PASSI 18 N/CM 

1 SOLENOIDE 12 VOLT 29x16s13 

VENDITA PER CORRISPONDENZA MATERIALE ELETTRONICO NUOVO E SURPLUS 
ORDINE MINIMO £ 30.000 I PREZZI INDICATI SONO IVA ESCLUSA (19%) 
PAGAMENTO IN CONTRASSEGNO A RICEVIMENTO PACCO.RPEGE DI SPEDIZIONE 
A CARICO DEL COMMITENTE, SPESE D'IMBALLO A NOSTRO CARICO, LA NO. 
MERCE VIENE CONTROLLATA E IMBALLATA ACCURATAMENTE, IL PACCO 
POSTALE VIAGGIA A RISCHIO E PERICOLO DEL COMRITENTE 
SI ACCETTANO ORDINI PER LETTERA O TELEFONICAMENTE AL 02 65200237 

CAR/SEC ' 
CHIUSO LUNEDI MATTINA E SABATO POMERIGIO 155 COLONNE 

- 	-------------------------------------BIDIREZIONALE 

CONVERTITORE DI IMMAGINE INFRAROSSO (ULTRAVIOLETTO) E 40.000 INTERF. PARALLELA 
SERVE A CONVERTIRE L'IMMAGINE FORMATA IN UNA LUCE INVISIBILE I E 300.000 

/  	CONDENSATORI ELETTROLITICI 

16 uF 	5009 	£ 2.200 
16+16 UF 	5009 	4.000 

• 'I 32+32 uF 	500V. 	4,500 

	

IJ  15+15 uF 	450V 	3.800 
40+40 UF 	350V 	3.500 
40+40 uF 	250V 	1.800 
47+47 uF 	250V 	2.000 
2 uF 	250V 	650 

INVISIBILE (INFRAROSSO-ULTRAVIOLETTO 300-1 200 NM) IN 	- - 3000 uF 

-CS) A FOSFORI (AR-O A LUCE VISIBILE 

FOTORESIT SPRAY POSITIVO 50 ML 	 15.000 

	

MOTORI IN CORRENTE CONTINUA CON RIDUTTORE 01 GIRI AD INGRANAGGI 	FOTORESIT SPRAY POSITIVE 150 ML 	 25.000 160000UF 	10V 	11.0OO 
o 	0.9 	TO 	 T 	 90 	28 	13.000 	10 MT STAGNO 60/40 3 MM CON DISOSSIDANTE 	3.500 240000UF 	7.5V 	12.000k 

300000 uF 	7.59 	14.000 

ONTRON 	 VENDITA DIRETTA VIA CIALDINI 114 
CASELLA POSTALE N16005 r 	(ANGOLO VIA ZANOLI) MILANO 
20158 MILANO 	 DALLE 10.30 / 13 E DALLE 15.45/19.45' 

MOTORI PASSO PASSO 

0 o 8 PASSI/GIRO 	FASI OHM 

£35.000 

STEPPING MOTOR 

AMP COPPIA N/CM 0ALBERO 	£ 

2620 26 4 55 0.2 1 7.000 
3521 32 4 35 0.24 5 9.500 
4218 32 4 30 0.3 3 11.000 
4322 24 4 30 0.3 8 11.000 
5725 48 4 15 0.55 11 11.500 
5725 48 2 4.4 0.75 12 12.000 
5725 48 4 15 0.55 14 14.000 
5748 48 4+4 7.5 1.32 16 18.000 
7142 48 4 3,6 1.4 26 20,000 
3932 200 2 37 0.2 18 15,000 
39 32 200 4 3.3 0.72 18 15.500 
39 32 200 4 34 0.33 20 16.000 
3932 400 2 30 0.24 20 20.000 
3942 400 2 10 0.45 MAGNETOENCODER 25.000 
5740 200 2 27 0.33 28 20.000 
5751 200 4 2.5 1.41 50 23,000 
5176 16 3 10 1 10 	7x12  

	

C0 	ALBERO  ATTE ECII7A  FINE  

MOTORI 	IN CORRENTE CONTINUA 	3-30 VOLT 

0 x 8 	0 ALBERO 	8 	COPPIA N/CM 	GIRI  

DC MOTOR 

-12vOLT 	MA  

SR (100 

£ 

34 25 2 1 0,15 1700 (6)3700 8000 5,000 
27 32 2 4 04 (6)2300 4700 6000 6,000 
31 51 2 9 1.5 700 3500 15000 13.000 
35 56 4 12 2.5 450 2600 14000 17.500 
40 60 4 15 3.5 500 2500 12000 20.000 
47 68 6 20 4 (6)750 2000 7500 25.000 
52 89 6 40 15 200 1130 7000 30.000 

	

70V 	4.000 

	

50V 	3.500 

	

4700 uF 50V 	3.600 
FOTOCADOTO 033 SCHERNO 0 23 	 30000 uF 	25V 	8.000 

	

++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++•A++++++•$•+ 55000 uF 
	25V 	9.000 

1 K VETRONITE MONODOPPIA FACCIA 	 £10.000 70000 uF 	18V 	9.000 

	

VETROTEFLON PER ALTA FREQUENZA 235x310 MONOF 10.000 71000 uF 	25V 	10.000 
1 K ACIDO PERCLORURO FERRICO 5 3 LITRI 	4.000 100000UF 	10V 	10.000 

	

SMACCHIATORE PER ACIDO PERCLORERO FERRICO xVL 2.500 100000uF 	20V 	12.000 
VASCHETTA IN PVC PER ACIDI 300x240x60 	10.000 100000UF 	30V 	14.000 

UNA LENTE ELETTRONICA (BOROSILICIO) E DI ORO SCHERMO 

- 
IL TUBO 18 CONSISTE IN UN FOTOCA1ODO SENSIBILE A LUCE 	uF 	250V 	700 

3300 uF 

BC 108 650 
8(1481000 10 CIRUITI IBRIDI CON PREAMPLI/FILTRI 
BC 149 1000 20 DIODI 1N4006 	800V lA 	 2.000 E 1.000 
RC 160 1000 40 MEDIE FREQUENZE MISTE 	 2.000 
BC 173 650 20 FERMA CAVI 12 MM 	 2.000 ZOCCOLI o VALVOLE 

DC 208 800 20 PASSA CAVI IN GOMMA 	 2.000 SECTAL 	£ 500 
BC 209 1000 POTENZIOMETRI SLYDER MISTI 	 2.000 OCTAL 	1.200 

i. 	or oso 	on 10 FILAMENTI TUNGSTENO ESTENDIBILI bIT 2.000 NOVAL 	1.000

C 238 600 

q 	564 " 	2 TERMISTORI SECI HDD1 
27128 7000 VARLSTORI 209 40A 
27256 8000 lO TRIMMER MISTI 

TRANSISTOR 	DISSIPATORI IN ALLUMINIO PER T0220 
5 DISSIPATORI PER TO 18 

1 KG. FILI/CAVI/CONDUTTORI MISTI 
650 100 GR, MINUTERIA MECCANICA 
1000 100 GR. MINUTERIA IN BACHELITE 
1800 100 GR. MINUTERIA IN PLASTICA 
1350 100 GR. POTENZIOMETRI MISTI 
1300 500 GR, TUBETTI STERLING MISTI 

IC £2000 25 CONDENSATORI CERAMICI 0,1sF 509 

80 CPU 	25 CONDENSATORI CERAMICI 100KPF 50V 

Z 80 CT C 	25 CONDENSATORI CERAMICI 150PF 50v 

Z 80 PIO 	25 CONDENSATORI CERAMICI 47KPF 50V 

Z 80 DIO 	25 CONDENSATORI POLVESTERE 104KPF 100V 

8255 	25 CONDENSATORI POLYESTERE 153KPF 50V 
2532EPR0n 25 CONDENSATORI POLVESTERE 224KPF 50V 
APPLEMICRO 25 CONDENSATORI POLVESTERE 474KPF 50V 
CIP903OCCA 10 CONDENSATORI ELETTROL. 22uF 100V 

£1000 	25 CONDENSATORI ELETTROL. 47sF 1609 

PCF8582A 	25 CONDENSATORI ELETTROL. 100uF 16V 

EEPROM 	20 CONDENSATORI ELETTROL. 220UF 40V 

E 3000 	10 CONDENSATORI TANTALIO 12UF 75V 
555SMD 1200 10 CONDENSATORI TANTALIO 22uF 25V 

00 10 CONDENSATORI TANTALIO 47uF 20V 

INTERRUTTORI A PULSANTE 
TASTI 	SCAMBI 
1 	 l 	2501  
2 INDIPENDENTI4 	500 
2 DIPENDENTI 4 	600 
3 DIP 	2 	700 
4 	INDI 	2 	800 
5 	INDI 	2 	1.000 
6 	INDI 	2 	1.20O 
7 	INDI 	2 	1.400 
9 	DIP 	2 	2. 000 
12 DIP 	8 	9.000 

INTERRUTTORI A SLITTA 
2 	 2 MINI 4O0 
2 	 2 BIG 	500 
3 	 2 	6O@ 
4 	 2 	5OO 

DC 239 600 5 PULSANTI 2 SCAMBI 4A 	 2.000 SECTAL 	750 	
ALTOPARLANTI 8 OHM 

BC 307 5001 FUSIBILE DINAMICO MAX 25KG 	 2.000 OCTAL 	1.500 	82Ox21Ox6O £ 20.00O 	
O 17Oo6O 20W 	£ 7.500 

DC 413  1000 20 TERMISTORI A PASTIGLIA SECI TSDA7.4 2.000 NOVAL 	1.000 	SIRENA PIEZO BITONALE ALTA INTENSITA 12V E 14.000 	0 260x95 45W 	£15.000 

TRASDUTTORE UI PROSSIMITA INDUTTIVO 034 UEN2CM3O.000 
TASTIERA PER ORGANO 5 OTTAVE SOLO MECCANICA PROF. 

158x108x38 8 	8 	120 	10 	120 	120 	20.000 	10 MT STAGNO 60/40 1 MM CON DISOSSIDANTE 	3.000 
10 MT STAGNO 60140 0,5 MM CON DISOSSIDANTE 	3.000 

950 	MOTORI IN CORRENTE CONTINUA CON GENERATORE TACHIINETRICO 6-24voLY - BASETTA PREFORATA PER CIRCUITI PROVA 100X16 	2.000 

6
650 50 30 54 	2.5 	4 	1.4 	(6)1000 	4000 	10000 10,000 	TRAPANINO PER CIRCUITI STAMPATI DA 6 A 30 VOLT CC 

1100 	MOTORI IN CORRENTE ALTERNATA 110-220 VOLT INDOTTI SENZA INVOLUCRO 	0 31x50 	 E 12.000 
000 G' MAX MANDRINO PER PUNTE DA 0.5 A 3.3 MM 

CON INVOLUCRO PLASTICO 0 32x54 	 13.000 
CON INVOLUCRO METALLICO 0 30x60 	 15.000 

TRASFORMATORI 220V 	SOLO MANDRINO PER PUNTE DA 1 A 8 MM X ALB,2,3 2.500 
SOLO MANDRINO PER PUNTE DA 0,5 A 3.3 ALB,2.2 5.000 
PUNTA AL CARBUROTUNGSTENO 0 t 1 MM CON GAMBO 
MAGGIORATO 0 3,3 MM PROFESSIONALE 	 2.500 
FRESA AL CARDUROTUNGSTENO 0 DA 1.5 A 2,5 MM 
GAMBO MAGGIORATO 0 3.3 MM PROFESSIONALE 	12.000 
ALIMENTATORE PER TRAPANINO 4 VELOCITÀ 220V 	20.000 

KIT MINI TRAOFORM, 	RESINA POLVESTERE ½ KG 	 1 8.000 
NOCCHETTO+LAMIERIN 	CATALIZZATORE PER RESINA 	 2.000 
16x12x10 	£2.000 	FIBRA DI VETRO MAT 60x60 CM 	 10.000 
16x16x11 	2.500 	FIBRA DI VETRO STUOIA 50050 CM 	 15.000 
25x18x18 	3.500 ++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++ 

VA 	
OPTOELETTRONICA 

VOLT 	01000 LASER TOLD 9200 (67ONM) VISIBILE 	100.000 
0-60V 2.5A 18.000 	01000 LASER 5MW INFRAROSSO 	 60.000 
0-50V 5A 	30.000 	LED ALTA LUMIROSITA VERDE 1,5nM 	 300 
	 -- 	

 
LED ROSSO 3 O 5 MM 	 180 

QUARZO 5.0688 MHZ 	LED ROSSO O VERDE O GIALLO 5x2.5 MM 	 300 
£ 500 	 LED ROSSO CILINDRICO 5 MM 	 400 
QUARZO 13.875 MHz 	LED ROSSO RETTANGOLARE 3x7 Mn 	 400 
£2.000 	 LED VERDE QUADRATO 5x5 MM 	 400 

QUARZO 8.867238MHz 	3 LED INFRAROSSO 1.5 MM 	 1.800 
£2.000 	 LED ROSSO LAMPEGGIANTE 5 MM 5-7V 	 1.200 
QUARZO 4,433619MHz 	FOTOEMETTITORE INFRAROSSO TIL3I 	 1.500 
£2.000 	 FOTOTRANSISTOR FPT 100 	 2.000 
QUARZO 75.514 MHZ 	FOTOTRANSISTO L14G3 MEC. 	 500 
£5.000 
QUARZO 75.501 MHZ 

1100 1700 78o61x51 3 	- 	30 - 	2500 GIRI' 	£5.000 

ig VENTILATORI ASSIALI DI RAFFREDDAMENTO CA. 
L O L 5 H PORTATA L/S E 110v E 220V 

CONDENSATORE PER POTER UTILIZZARE VENTOLA 
DA 110v SU 220V £700 
VENTOLA TANGENZIALE 200o80o80 551/o £18.000 

100 GR, RESISTENZE 	 MISTE E 2.000 
100 GR. CONDENSATORI POLYCERAMICI 	4.000 
100 GR, CONDENSATORI ELETTROLITICI 	6,500 
5 BN, CONDENSATORI AL TANTALIO GOCCIA 	5,000 
1 K. MATERIALE ELETTRONICO SURPLUS 	5.000 
1 K. SCHEDE ELETTRONICHE SURPLUS 	10,000 

5.000 
6.000 
7,500 
5.000 
3,000 
5.000 
2.000 
2.000 
2.000 
2.000 
4.500 
3.500 
3.500 
3.500 E 5.000 
3.000 OSCILLATORE QUARZO 
3.000 7.68 MHz £2.000 
3.500 OSCILLATORE QUARZO 

	

3.500 16MHZ 	£6.000 
6.000 OSCILLATORE QUARZO 
4.000 12.8 MHZvARE 8,000 
4,000 FILTRO Al QUARZO 
2000 172 KHz E 9.500 
2.000 FILTRO MURATA 
2.000 4.68 MHZ £1.000 
2.000 FILTRO TQYOCOM 
2.000 21.4 MHZ E 2.000 
2.500 ECC sw 2100 

8 80 39 16 8000 
93 93 25 22 ' 16.000 
120 120 38 54 8.000 16.000 

6V lA 	£3.000 
6V 2A 	4,500 
12+12 825 3A6.000 
26V 3.5A 	7.000 
820V 3.8A 	8.000 

1 POTENZIOMETRO 25 MOAM H,T. 	 4.000 1I'INL 	
3 	 4 	1.00O 

3FÒTODI0D 1,5 MM CON LM 339 	 5.000 
FOTOCOPPIA A FORCELLA 3.5MM SLOTTED LIMIT 5W. 2.000 
FOTOCOPPIA A FORCELLA 8.5 MM 	 3.000 
FOTOCOPPIA A RIFLESSIONE 13x6x10 MM DARLINUTON 4.000 
FOTOCOPPIA E RIFLESSIONE PREAMPLIPICATA LM3I1 5.000 
OPTOISOLATORE MCT2E NPN ISOLAMENTO 1500VBc 	2.000 
DISPLAY AL PLASMA 12 DIGIT ARANCIONI CON ZOCC, 3,500 
100 LED ROSSI 	 12.000 
FOTOMOLTIPLICATORE EMI1961 PER SPETTROMETRIA 60.000 
CELLA SOLARE 1000100MM 0.5 VOLT 3 AMPER POLYC 15.000 
LAMPADA NEON BIANCA 6W 	 1.500 
LAMPADA NEON DI WOOD 8W 	 35.000 
LAMPADA NEON PER FOTOINCISIONE CS 88 	35.000 
LAMPADA NEON PER CANCELLAZIONE EPRON 88 25370 45.000 
LAMPADA NEON SPIA 0 41110 MM 	 200 

TRASDUTTORI UI POSIZIONE LINEARE 
TRASDUTTORE A TRASFORMATORE DIFFERENZIALE PER CALIBR 
AZIONE (COMPARATORE ELETTRONICO) O.1MICR0N LIN ±0.2% 
SCHAEVITZ ENGINEERING 300HR CORSAO7,5MM56MV/V120.000 
SANGAMO AG 2.S 	SMM DENS, 153 MV/V/RM 	130.000 
SANGAMO DG 5.S 	10 MM SENO. 52 MV/V/MM 	145,000 
TRASDUTTORE DI PROSSIMITA INDUTTIVO 012 SEN2MM24,000 

FILTRO RETE 220V15A 5.000 
FILTRO 1.2½ CON INT.3.500 

FERRITI 

TORROIDALE 17x10x7 2.000 
OLLA 0 11MM 81300 1.000 
OLIO 0 14nM U220 
OLLA 14MM 01300 
OLLA O 14MM U1400 	1.000 
ROCCHETTO 0 14MM 	200 
OLLA 0 18MM.U150 	2.500 
CILINDRICA 10x61 MM 3 50 
BICCHIERE 15x15 MM 2.000 
DOPPIA E 79x40x39 10.000 
INDUTTANZA 37 H 	1.000 
INDUTTANZA 30 MH 	1.0O0 
INDUTTANZA 1.25 8 	1,0O0 
INDUTTANZA 400 H 	5.000 

MAGNETE 0 3x10 	800 
MAGNETE 0 8x10 	800 
MAGNETE 6U8o10 	1.000 
SENSORE SI HALL 	3.000 
SOLENO IDE12VD3x16529U .500 

5919x23x29 3.000 
12V31x27x43 5.000 

ANOPOLE PER POTENZIOMETR 
ALBERO 0 MANOPOLA 

	

17 	200 

	

CROMATA 12 	.300 

	

INDICE 20 	400 

	

17 	500 

	

21 	1.000 

	

VUNIAC 76 	5.000 
DLYDDR CROMATA 	350 
SLODER NERA 	500 
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F. PIPITONE & S. PARISI 

Termometro 
contagi n 
per auto 

Lo strumento che vi 
presentiamo in questo 

articolo è unico nel 
suo genere. 

L'apparecchio è in 
grado di misurare, 

sia il numero di giri 
del motore, sia la 

temperatura interna 
dell'abitacolo 

dell'auto. Il 
Termometro-

contagiri, dispone di 
una lettura 

analogicaforniata da 
16 ledpilotati da un 
solo IC a basso costo. 

IL TERMOMETRO 

Lo schema elettrico termometro-con-
tagiri appare in Figura 1. Tutte le fun-
zioni necessarie per controllare il grup-
podi LED (da DL  a DL 16) sono com-
piute daIC2. L'illuminazione della scala 
del termometro, è determinata dal li-
vello di tensione presente al terminale 
12 ed al terminale 13 dell'IC. Il livello 
di soglia superiore (reoforo 13) è fissa-
to a circa 5,2 V per mezzo del trimmer 

Pi, mentre il livello di soglia inferiore 
può essere regolato con il trimmer P2. 
Se la tensione che appare al terminale 
11 supera il limite prefissato, o il primo 
o l'ultimo dei LED del gruppo rimane 
acceso di continuo, a seconda che il 
valore sia troppo basso o troppo alto, 
rispettivamente. La tensione d'ingres-
so è determinata dal sistema resistivo 
che comprende P2, R il e I'NTC (resi-
stenza che dipende dal valore della 
temperatura; NTC significa negative 
temperature coefficient, come dire 
elemento a coefficiente di temperatura 
negativa). La tensione d'ingresso, di 
conseguenza, varia nella stessa misura 
in cui la resistenza dell'elemento NTC 
varia in base alla temperatura. La scala 
di temperatura può essere tarata agen-
do su P2. Tutto ciò che serve per ali-
mentare il circuito è una tensione con-
tinua da 12 Vcc. La tensione presente al 
terminale 10 dell'IC è stabilizzata al 
valore di12 V.  La resistenza R 13 deter-
mina la luminosità irradiata dai LED. 

IL CONTAGIRI 

Gli appassionati della guida sono con-
sci della necessità di avere sul cruscot-
to una completa strumentazione, che li 
mantenga informati sulle condizioni 
presenti sotto il cofano dell'autoveico-
lo. Sembra però che la tendenza attuale 
delle case automobilistiche sia quella 
di equipaggiare l'auto media con il 
minimo assoluto di strumentazione, 
sostituendo la maggior parte degli stru-
menti con semplici segnalazioni 
luminose. Questa semplificazione è 
giustificata dal fatto che molti automo- 

bilisti, usano la macchina solo come 
mezzo di trasporto e non desiderano 
affatto essere confusi da una massa di 
complicati quadranti. L'argomentazio-
ne è realmente valida, ma ciò non to-
glie, che molti patiti della guida amino 
trovarsi davanti una specie di riassunto 
sempre attuale relativo alle condizioni 
del veicolo che stanno pilotanto. An-
che se il contagiri non viene ormai più 
montato nelle auto medie, si rivela uno 
strumento sorprendentemente utile: 
quando avrete imparato bene come 
servirvene, vi chiederete come abbiate 
potuto fame a meno prima. Un contagi-
ri visualizza la velocità di rotazione del 
motore, normalmente in giri/minuto 
(gpm). Tutti i motori hanno una curva 
caratteristica di prestazioni, in funzio-
ne del numero di giri/minuto. Per esem-
pio, la maggior parte dei motori si 
rilassa sui 1500/2000 giri, mantenendo 
l'auto in marcia a 60 Km/h in quarta 
marcia. Se però occorre in un certo 
istante una botta di potenza, per esem-
pio per completare in modo veloce e 
sicuro una manovra di sorpasso, sarà 
necessario scalare ad una marcia più 
bassa e portare il numero di giri, per 
esempio, a 2500-3000: a questa mag- 
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giore velocità di rotazione, il motore 
potrà far accelerare più rapidamente la 
vettura. Una rapida occhiata al conta-
giri indicherà subito al guidatore se il 
motore è preparato o meno al sorpasso. 
All'estremo superiore della banda, la 
maggior parte dei motori di media ci-
lindrata si saturerà a circa 5500 giri: far 
girare il motore sopra questo regime 
non produce nessun aumento delle 
prestazioni. Tutte le cifre ora elencate 
sono soltanto esempi, basati su un'auto 
media, quindi sono suscettibili di va-
riazioni tra un veicolo e l'altro. Il modo 
migliore per trovare la reale serie di 
caratteristiche per la propria auto è 
quella di effettuare esperimenti su una 
strada poco o niente trafficata. 

LA LETTURA 
ANALOGICA A LED 

Il principale vantaggio dei display 
digitali si verifica quando cambia la 
lettura. E' difficile leggere un display 
che si aggiorna rapidamente, come vi 
sarete già accorti se avete tentato di 
misurare una tensione variabile con un 
voltmetro digitale. Il nostro contagiri è 
equipaggiato con diodi LED. Il grafico 
a barre, formato da una fila di 16 LED 
facilita la lettura. Il numero dei LED il-
luminati è proporzionale alla velocità 
del motore, che potrà essere quindi 
facilmente valutata, anche con appros-
simazione non eccessiva. Inoltre, il 
grafico a barra di LED è suddiviso in 
tre colori. Al disotto dei 2500 giri si ac-
cendono i LED gialli; tra 2500 e 4500 
giri i led sono verdi, per indicare che il 
motore gira al massimo regime; al di 
sopra dei 4550 giri ci sono ancora due 
led rossi, il tutto per la determinazione 
istantanea del tipo di prestazioni che ci 
si possono attendere dal motore in 
qualsiasi condizione. La massima ve-
locità riportata sul grafico a barre è 
5000 griri, ma il limite potrà essere 
regolato, come descriveremo in segui-
to. La lettura digitale può invece mo-
strare fino a 9900 giri/minuto. Gli 
impulsi di accensione vengono inizial-
mente filtrati da un semplice passa-
basso, per eliminare le oscillazioni ad 

Figura I. Schema elettrico 
del termometro-contagiri. 

alta frequenza che si verificano ad ogni 
apertura delle puntine e potrebbero 
provocare false letture. Gli impulsi sono 
limitati anche da un'ampiezza massima 
di 5 V, per evitare danni al circuito. Un 
convertitore da frequenza a tensione 
(F/V) genera una tensione analogica 
proporzionale alla frequenza degli 
impulsi, che viene applicata ad un pilo-
ta per barra grafica, il quale fa accende-
re una fila di led in numero proporzio-
nale alla frequenza degli impulsi. I 
resistori Rl ed R2 ed il condensatore 
Cl formano un semplice filtro passa-
basso, che ripulisce gli impulsi di ac-
censione, come già detto. Il diodo zener 
Zl limita l'ampiezza del segnale d'in-
gresso ad un valore massimo di 4,7 V. 
Il convertitore frequenza/tensione IC  
produce alla sua uscita (pin 7) una ten-
sione il cui valore è dato dalla formula: 

V= 5xR3xC2xf 

dove f  la frequenza degli impulsi ap-
plicati al piedino I. 11 resistore R7 for- 

nisce una tensione di riferimento di 2,4 
V. Per esempio, se il motore gira a 2700 
gpm, la cifra corrisponde a 45 giri/ 
secondo, cioè a 9 impulsi di accensio-
ne al secondo nel caso di un motore a 4 
cilindri. Di conseguenza in 0,3 s il 
contatore accumulerà 27 impulsi; sul 
display apparirà allora la cifra 27, cor-
rispondente a 2700 gpm IC I; un ciclo 
viene completato ogni volta che la 
tensione al piedino i supera il livello di 
2,4 V. Il condensatore C4 serve a ridur-
re l'ondulazione residua sulla tensione 
d'uscita. L'aumento di valore di C4 
riduce l'ondulazione ma rallenta il 
tempo di risposta del convertitore: è 
quindi indispensabile stabilire un 
compromesso. L'uscita del convertito-
re f/V è applicata al piedino 7 di 1C2, 
decodificatore per grafico a barre, che 
genera un riferimento interno di 1,5 V: 
tutti i 16 LED della barra grafica (DL1 - 
DL 16) si accenderanno quando la ten-
sione al piedino 2 raggiungerà il valore 
di 1,25 V. Sostituendo il valore dei 
componenti nella formula, vi vedrà che 
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Figura 2. Circuito 
stampato al naturale 
del termometro visto 
dal lato rame. 

Figura 3. 
Disposizione 
componenti del 
termometro. 

Figura 4. Circuito 
stampato al 
naturale del contagiri 
visto dal lato rame. 

Figura 5. Disposizione 
componenti del contagiri. 

la deviazione a fondo scala avverrà ad 
una frequenza di impulsi pari a circa 
167 Hz, ossia 5000 giri/minuto. Se 
volete variare la banda della barra gra-
fica, provate a sperimentare con diver-
si valori del resistore R13. Il decodifi-
catore a barra grafica 1C2 controlla au-
tomaticamente la corrente attraverso i 
LED (DL1-DL16), pertanto non è 
necessario un resistore in serie per ogni 
uscita. La corrente nei led (controllata 
dal resistore R14) è predisposta a 20 
mA: fornisce così una buona illumina-
zione anche alla luce del giorno, senza 
necessità di attenuarla durante la notte. 
Il resistore R13 serve a dissipare una 
certa potenza in eccesso che farebbe 
surriscaldare 1C2 quando sono accesi i 
diversi LED. 

LA REALIZZAZIONE 

20 	21 
22 

40 
500 23 

124 

RPM 

Figura 6. Pannello 
frontale in plexiglass. 

gura 6. In tutti i casi, tra il circuito 
stampato e la finestra circolare in per-
spex vi deve essere un distanziatore 
dall'altezza leggermente superiore a 
quella dei LED. A parte il distanziato-
re, il disco di perspex deve recare i fori 
che servono per fissarlo tramite altret-
tante viti autofilettanti. Il disco in per-
spex sarà reso impermeabile impie-
gando un anello di gomma o una guar-
nizione del genere a forma di O premu-
ta sull'orlo superiore. Infine l'interrut-
tore generale, del tipo a slitta, sarà 
montato in corrispondenza della fine-
stra ricavata nel pannello di plastica. 
Anche il suddetto interruttore può es-
sere reso impermeabile con un anellino 
di gomma o una guarnizione analoga. 

MESSA A PUNTO 
DEL TERMOMETRO 

19 
I 
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160 161 
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Come si può inscatolare il circuito? 
Prima di tutto, le parti saranno montate 
sui circuiti stampati che si vedono nelle 
Figure 2 e 3, mentre le Figure 4 e 5 
mostrano la disposizione pratica dei 
componenti. L'elemento NTC sarà fis-
sato all'interno dell'abitacolo dell'auto, 
tramite una resina epossidica adatta. 
Una volta fissato il contagiri sul cru-
scotto si passerà al collegamento elet-
trico alla bobina. Per rendere più pro-
fessionale il contagiri è consigliabile 
prevedere un pannello in plexglass, se-
rigrafato, come quello mostrato in Fi- 

Il termometro deve essere sottoposto a 
collaudo ed eventualmente si devono 
riaggiustare P1 e P2, per ottenere, la 
taratura prevista. Le normali tempera-
ture che entrano in gioco, sono com-
prese nella gamma che vada 13 a 38°C. 
Dopo una ultima buona comparazione 
con un campione a mercurio, il termo-
metro è pronto. Come si vede dallo 
stampato, il cerchio interno, posto 
appena attorno ai componenti, ha il 
diametro della maggioranza dei conta-
giri rintracciabili sul mercato. Lo stes-
so dicasi per lo stampato del contagiri. 
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COLLEGAMENTO 

I collegamenti elettrici dovranno esse-
re effettuati tutti alla bobina di accen-
sione. Consultate lo schema elettrico 
dell'auto sul manuale di manutenzione. 
Ricavate un contatto all'estremo della 
bobina che si trova a +12 V quando 
l'accensione è attivata: potrà essere 
usato come alimentazione per il conta-
giri. Le altre connessioni alla bobina, 
vanno alle puntine e permettono un 
opportuno collegamento per l'ingresso 
degli impulsi. Non effettuate collega-
menti al conduttore ad alta tensione 
della bobina. Il collegamento a O V 
(telaio) può essere effettuato mediante 
una linguetta a saldare, fissata sotto 
una delle viti di montaggio della bobi-
na. Usate connettori Faston evitando 
cablaggi nastrati insicuri e pericolosi. 

Sf11 VICE 

Difficoltà A A 
Tempo  

Costo 	vedere listino 

ELENCO COMPONENTI 

I resistori sono da 1/4 W 5% 
• R1/4-6: resistori da 47 k 
• R5-10: resistori da 100 k 
• R7: resistore da 270 k 
• R8: resistore da i kíl  
• R9-12-13: resistori da 10 k 
• Ril: resistore da 1,5 k 
• PI: da 10 k 
• P2: da 5 k 
• Zi: diodo zener da 8,2 V 
• C1-4: cond. da 10 nF 
• C2: cond. da 4,7 nF 
• C3: cond. da 100 nE 
• C5: cond. da 100 tF 16 VI 
• C6: cond. da 10 IAF 16 VI 
• C7: cond. da i j.iF 16 VI 
• CS: cond. da 47 pF 16 VI 
• Ti: BC 547B 
• 1Cl: [CM 7555 
• lC2: UAA17O 
• DL1/16: LED rossi 0 5 mm. 
• Si: deviatore a slitta 
• 2: circuiti stampati 

Un punto di partenza 
per l'audio. 

Q Circuiti stampati 
universali in vetmnite 
per la realizzazione dl 

crossover a due e/o tre 
vie, induttori in aria a 

bassa perdita. induttori 
In Corobar a bassa 
resistenza ohmlca, 

condensatori 
elettrolitici non 

polarizzati, 
condensatori In 

poliestere. condensatori 
In polypropllene, 

resistori di potenza. 
resistori PTC a 
coefficiente di 

temperatura positivo, 
condotti reflex 

terminali dorati per 
connessione 

altoparlanti, cavi in 
rame OF ed argentati, 

assorbente acustico 
acrifico ed In schiuma 

poliuretamica stampata. 
crossover completi. 

1) Induttori con nucleo In Corobar. 
valori da i a 12 mH, tolleranza ± 5%, 
resistenza da 0.19 a 0.99 ohm. 

2) Induttori In aria, valori da 0.1 a 1 
mH, tolleranza ± 5%. resistenza 
da 0.26 a 0,53 ohm. 

3) Condensatori elettrolitici non pola-
rizzati, valori da 3,3 a 100 mmF, tolle-
ranza ± 5%. tensione di lavoro 40/35 
VAL, tangendelta :5 0.032, campo di 
temperatura -40/+85°C. 

4) Condensatori In polypropilene, va-
lori da 1 a 100 mmF, tolleranza ± 5%, 
tensione di lavoro 250V. tangendelta 
6x10 4, variazione di capacità In fun-
zione della frequenza minore dello 0.5% 
dao,1 Hz a 20 KHz. 

5) Crossover completi a due o tre vie. 

via Guido d'Arezzo. 720145 Milano Tel 48003091 

Se volete ricevere il catalogo speteci il 
coupon con £ 5 	000 in froncobolh 
nome 	cognome 	  
incfrizzo 	  
cop 	città 	  

i 

3 
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Numerosi lettori ci hanno comunicato 
i risultati dei loro esperimenti, comple-
ti di osservazioni, ed i più hanno richie-
sto un modello con migliori prestazio- 

ni: cioè a doppia frequenza e capace di 
generare onde d'uscita più ampie. Ecco 
perché ci accingiamo a presentare 
questo nuovo progetto che, siamo sicu- 

Re 
I..7kQ 
1/2W 0 vedi testo 

	

RI. 	R 

	

&2kfl 	22kfl 

[C2 
555 

si 

LEDI 
T2 

CL 

vedi testo 

S2 

Ioo 
R2 

C3 
22pF 

'CI 
555 

Dl 

1C3 

7t112 
E 	S 

M 

T 22jJF 

TA 
02 

	I' rete 

RS 
1"n 

Antolcalcare 
elettronico 
plus 

Circa un anno e mezzo fa presentammo un 
dispositivo anticalcare elettronico che, a 

giudicare dal numero di esemplari realizzati, 
ha riscontrato enorme successo dovuto forse 
anche al fatto che non c'era paragone tra il 

suo prezzo di vendita e quello di analoghi 
prodotti commerciali. Ecco qui la versione 

migliorata sempre a portata di tasca. 

ri, susciterà l'invidia dei costruttori 
commerciali di questi apparecchi. 

SCHEMA ELETTRICO 

Per ottenere una doppia frequenza, che 
possa variare ad intervalli regolari, 
abbiamo scelto, come mostra lo sche-
ma elettrico di Figura 1, una soluzione 
semplice e collaudata. Un primo 555 è 
montato come oscillatore astabile da 
10 kHz, mentre TI è interdetto. Quan-
do invece TI è saturato, Ci e C2 risul-
tano in parallelo ed il circuito oscilla a 
soli 5 kHz. LI transistor Ti è pilotato a 

Figura 1. Schema elettrico 
del circuito anticalcare. 

50 
	

FARE ELETTRONICA - OTTOBRE '92 



I 
C4 

222JF  1C3 

A  ..1_.82krÌ 	4,7 kfl  

D2 

D1 

si 
22k!l 	 lkfl 	. 
-l.103k1I--4u- 6/k: 
- 	 lOnF •-cj-• 

LJ 

D  71 

2[L 22kfl. 

TA 

[3 
22PF  

Figura 2. Circuito stampato visto dal lato rame in 
grandezza naturale. La sua forma allungata ne 
Permette ilfissaggio direttamente sul tubo. 

Figura 3. Disposizione dei componenti sulla basetta 
stampata. 

SERI//CE 

Difficoltà 	12\ 

 

Tempo 

  

Costo 	vedere listino 

sono riuscite ad esprimere un sicuro 
giudizio in merito. 
© Haut Parleur n° 1800 

ELENCO COMPONENTI 

• Tutti resistori sono da 1/4 W 5% 
salvo diversamente indicato 

121 

• RI-3: resistori da 22 k 
• R2: resistore da 100 k 
• R4: resistore da 8,2 k 
• R5: resistore da i ki 
• R6: resistore da 6,8 k 
• R7: resistore da 47 k 
• R8: resistore da 4,7 k92  
• -2: cond. da 10 nF ceramici 
o mylar 
• 1234: cond. da 22 1iF 15 VI elettr. 
• 125: cond. da 1000 1iF 25 VI elet. 

• 126: condensatore da 1000 pF 
63 VI elettrolitico 
• D1-2: diodi 1N4004/1N4007 
• LEDI: diodo LED di qualsiasi tipo 
• TI: transistor BC 547 oppure 13C548, 
oppure BC549 
• T2: transistor BF 457 oppure 
BF458 oppure BF459 
• IC1-2: 555, normali o CMOS 
• 1123: 7812, regolatore +12 VI 
contenitore T0220 
• TA: trasformatore incapsulato p = 
220 V s = 2x15 V - 2,5 VA circa 
• 1: circuito stampato 

sua volta da un secondo 555, anch'esso 
montato come astabile, ma con fre-
quenza molto bassa, prossima a 1 Hz. 
La commutazione di frequenza è per-
tanto garantita al ritmo che si è dimo-
strato, a nostro parere, il migliore. 
Questa parte del circuito è alimentata 
da una tensione stabilizzata di 12 V, 
tramite un regolatore integrato classico 
a 3 piedini. Poiché un segnale di questa 
ampiezza d'uscita non sembra suffi-
ciente per alcune applicazioni, il tra-
sformatore (un modello classico da 2 x 
15 V, a presa centrale) è seguito da due 
rettificatori a semionda: il primo ali-
menta il regolatore mentre il secondo, 
al quale à applicata tutta la tensione 
secondaria (circa 30 Veff), alimenta il 
transistor d'uscita T2. Tenuto conto 
delle caratteristiche del trasformatore e 
del debole consumo di questo stadio 
d'uscita, al collettore di T2 sono dispo-
nibili segnali con ampiezza picco-pic-
co maggiore di 40 V. 

IL MONTAGGIO 

Il montaggio non presenta difficoltà 
perché tutti i componenti, compreso il 
trasformatore, trovano posto sul cir-
cuito stampato di cui si nota in Figura 
2 il lato rame al naturale. La disposizio-
ne dei componenti è riportata in Figura 
3. 11 trasformatore di alimentazione va 
montato direttamente a circuito stam-
pato per cui, prima di eseguire la trac-
cia rame relativa ai suoi terminali, 
accertarsi che questi siano realmente 
disposti come mostrato, viceversa 
adattare le isolette alla nuova disposi-
zione. Il funzionamento del circuito è 
immediato e può essere controllato con 
un oscilloscopio, anche di non eccelsa 
qualità, collegato all'uscita. L'installa-
zione va effettuata sul tubo d'arrivo 
dell'acqua nel locale da proteggere, 
qualunque sia il suo diametro ed il 
materiale di cui è fatto. Il punto Si sarà 
collegato all'estremità di un conduttore 
flessibile isolato, avvolto per una deci-
na di spire sulla conduttura. L'altra 
estremità di questo filo non sarà colle-
gata a nulla, quindi lasciata libera, ma 
dovrà essere isolata da accidentali 
contatti con il tubo. Procedere analoga-
mente per il punto S2. Le induttanze 
così realizzate disteranno tra loro, sul 
tubo, una decina di cm: questa distanza 

potrà essere sfruttata per fissare tra loro 
il contenitore e il circuito. 
Per quanto riguarda il modo di funzio-
namento del dispositivo e la sua effica-
cia, lasciamo a voi il giudizio. Precisia-
mo comunque che il nostro dispositivo 
genera segnali simili a quelli delle più 
recenti realizzazioni commerciali in 
questo settore: deve perciò essere 
almeno altrettanto efficace. Non sta a 
noi aprire polemiche su questo argo-
mento, dato che nemmeno le più serie 
riviste per la difesa dei consumatori 

11 
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VST  

TRANSISTOR 
DA PROVARE 

• SVreq 

vs1 	> 	 

COLLETTORE 
DEL TRANSISTOR 
DA PROVARE 

vi 

V2 
~  I> 

 

V3 

  

V4 

  

Betametro 
Questo circuito 

permette di 
determinare il 

guadagno di un 
transistor, 

indicandone il tipo 
(NPN o PNP). 

Semplice da 
utilizzare ed 

autonomo, è molto 
utile in laboratorio.. 

Figura 1. a) Schema di 
principio della misura del 
guadagno. b) Principio di 
funzionamento della 
parte visualizzatrice. 

Iniziamo subito prendendo in esame il 
principio di funzionamento per mezzo 
della Figura! che mostra lo schema di 
principio della misura di guadagno e il 
principio di funzionamento della parte 
di visualizzazione. Alimentando un 
transistor attraverso un resistore di base 
e uno di collettore (la), si ottiene ai 
terminali di RC una tensione V,1 (ten-
sione d'uscita del transistor da prova-
re). Mantenendo ora inalterati i resisto-
ri e cambiando il transistor, si otterrà 
una tensione V diversa, precisamente 
proporzionale al guadagno. Osservare 
che, se b aumenta, Vce e quindi V 
diminuiscono nello stesso rapporto. Se 
ne deduce quindi che V è inversamen-
te proporzionale al P. Il principio di 
visualizzazione è il seguente: 

Gamma X  se b è maggiore di 
• 10. 1 LED acceso 
• 15 2 LED accesi 
• 25 3 LED accesi 
• 50 - 4 LED accesi 
Gamma Xl0: se BETA è maggiore di 
• 100. 1 LED acceso 
• 150. 2 LED accesi 
• 250. 3 LED accesi 
• 500. 4 LED accesi 
L'accensione dei LED si realizza con 
l'aiuto di amplificatori operazionali 
collegati come comparatori (ib). Se la 
tensione v è maggiore di VI, e quindi 
la differenza (e+) - (e-) è positiva, l'u-
scita di Al diventa positiva e il LED 
rimane spento. Se il guadagno è mag-
giore di 10, V,, rimane minore diVi: la 
tensione differenziale d'ingresso di Al 
diventa negativa e la tensione d'uscita 
passa a O V, facendo accendere il cor-
rispondente LED; il procedimento si 
ripete per tutti e quattro i guadagni. Le 
soglie si ottengono semplicemente 
mediante un partitore di tensione, ali-
mentato dai 5 V stabilizzati. 
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Figura 2. Schema elettrico completo dello strumento. 

Figura 3.  Cablaggio tra la basetta e le parti esterne. 

SCHEMA ELET1RICO 

Come si vede dallo schema elettrico di 
Figura 2, per ottenere le portate X  e 
XlO, è sufficiente collegare il transi-
stor in prova tramite resistori di base 
che abbiano tra loro un rapporto pari a 
IO (R14/R15 = 10). Per non dover uti- 

Figura 4. Commutazione 
delle portate di misura. 
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MCB . TH1 

ELENCO COMPONENTI 

TiTresistori sono da 1/4 W 5% 
• RI: resistore da 330 
• R2: resistore da 2,2 k 
• R3: resistore da 1,2 k 
• R4: resistore da 220 Q 
• R5: resistore da i kQ 
e  R6/9: resistori da 270 Q 
• 

 
RIO-13: resistori da 3,3 k92  

• Ril: resistore da 47 k 
• R12-15: resistori da 100 kQ 
• R14: resistore da 1 M 
• C1: LM324 quadruplo opamp 
• 1C2: 7805 regolatore 5 V 
• Qi: transistor BC537 od equiv. 
• 8: LED rossi 
• 1: batteria da 9 V con dip 
• 1: pulsante a contatto di lavoro 
• 1: zoccolo per transistor 
• 3: spine banana da 2 mm 
• 3: connettori a coccodrillo 
• 1: commutatore a 2 posizioni 4 vie 
• 1: commutatore a 2 posizioni 2 vie 
• i: circuito stampato 

Figura 5. Tracce di rame lizzare una scala multipla, il commuta-

al naturale. tore di portata seleziona una fila di 
LED come in Figura 4.11 commutato-
re NPN/PNP inverte le correnti del 

Figura 6. Disposizione transistor da provare. Nel caso del PNP, 
dei cornponentL osservare che la tensione è invertita (da 

BATTERIA DA 9V 

BP o + 
	0   
01=5  Bp  

0 
LE D 

øø 
o jK

FA 
1C2 

T 
o 

-ARf- 
-4P 4F 
r,r,rr,lI1r ( 	J Al 	B 

c Fi 
1Cl 	C 

PONTICELLO (&_• 
T 

-4R2 	l-—I R1 	1- 
B3 	0-R13}- 0000 
43 	0-IR1ZI- 

Bi 

Qi) per conservare il medesimo senso 
di visualizzazione. Il pulsante Misura 
invia l'alimentazione al circuito duran-
te il periodo di test, evitando così di 
lasciare l'apparecchio acceso e costrin-
gendo l'utilizzatore a collegare il tran-
sistor quando lo strumento è spento. Il 
regolatore offre una tensione di riferi-
mento indipendente dalla condizione 
della batteria, che ha una lunga durata. 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Per il circuito stampato, di cui è dise-
gnato il lato rame al naturale in Figura 
5, utilizzare preferibilmente un sup-
porto in vetronite, molto più solido e 
resistente della bachelite. Effettuare 
l'incisione con percloruro di ferro tie-
pido, scaldato preventivamente a ba-
gno-maria. L'incisione avviene più 
rapidamente quando la temperatura del 
liquido si aggira sui 40°C. Il montaggio 
dei componenti avviene come da Figu-
ra 6. Montare per primi tutti i resistori, 
poi lo zoccolo per l'integrato e gli spi-
notti a saldare, terminando con Q  e 
1C2. La Figura 3 illustra il cablaggio 
del prototipo. Per i transistori di poten-
za usare pinze a coccodrillo. Non sono 
necessarie regolazioni: tutto dovrà 
funzionare immediatamente dopo aver 
applicato la tensione. 
© Electronique Pratique n° 145 
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TVSERVICE 

MODELLO: 	RADIOMARELLI T210-MTS 
SINTOMO: 	Televisore completamente spento 
PROBABILE CAUSA: Avaria nello stadio di alimentazione 
RIMEDIO: 	 Sostituire il transistor TR  tipo BUW24 
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004 
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SU 

MOOULO 

BASE 
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—I 

MODELLO: 	RADIOMARELLI T210-MTS 
SINTOMO: 	Audio assente 
PROBABILE CAUSA: Stadio finale audio guasto 
RIMEDIO: 	 Sostituire il circuito integrato 

amplificatore audio 1C2 tipo TDA20I3 

p I30 

    

    

MODELLO: 
SINTOMO: 
PROBABILE 
RIMEDIO: 

 

RADIOMARELLI T2 I O-MTS 
Video assente 

CAUSA: Manca alimentazione ai filamenti 
Sostituire il fusibile F1Z da i A 
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RC 54 16 

MODELLO: 	RADIOMARELLI T210-MTS 
SINTOMO: 	Riga verticale che attraversa lo scherm 
PROBABILE CAUSA: Manca il sincronismo orizzontale 
RIMEDIO: 	 Sostituire il transistor TR7 tipo BU208 

R42 

022 	 C33 

BY223 

026 1N148 

R26 
31V 

OZI 
6 TV 55 

TRIG VERT 

MODELLO: 	RADIOMARELLI T210-MTS 
SINTOMO: 	 Riga orizzontale che attraversa lo schermo 
PROBABILE CAUSA: Manca il sincronismo verticale 
RIMEDIO: 	 Sostituire il chip IC1V tipo TDAI 170 

MODELLO: 	RADIOMARELLI T210-MTS 
SINTOMO: 	 Manca il colore 
PROBABILE CAUSA: Decodifica del colore in avaria 
RIMEDIO: 	 Sostituire il chip 1C2 tipo TDA2 140 



DIAGRAMMA 
COMBINATO 

TENSIONE 
DELLO STILO 

TENSIONE 
DEL LOOP 

TENSIONE 
DEL LOOP 

PIANO 
DEL LOOP 

Figura 1. Un'onda elettromagnetica è 
caratterizzata dalle sue componenti 
elettriche (E), magnetica (H) e dalla 
direzione di spostamento (Z). 

Figura 2. Un'antenna a stilo combinata 
con un'antenna a loop può eliminare le 
ambiguità sulla direzione di 
provenienza dell'onda in arrivo. 

Antenne 
LW e VLF 

La maggior differenza fra i loop e le 
antenne a stilo stà nelle caratteristiche 
di direttività possiedute dal loop infatti 
l'antenna a stilo, per definizione, è omni-
direttiva e non può quindi indicare la 
direzione da cui proviene il segnale 
ricevuto. Prima di discutere le proprie-
tà direttive, vediamo come un segnale 
elettrico viene indotto nell'anello da 
un'onda elettromagnetica e qualche 
caratteristica elettrica generale dei loop. 

I LOOP 

Un campo magnetico variabile induce 
in un'antenna ad anello una corrente. 

La sensibilità di un loop risulta diretta-
mente proporzionale alla superficie del 
loop (ossia dell'anello), ed al numero di 
spire con cui esso è composto. Risulta 
inoltre, in generale, inversamente pro-
porzionale alla lunghezza d'onda del 
segnale. Loop di piccole dimensioni 
per i 60 kHz richiedono uno stadio 
preamplificatore con un guadagno di 
tensione di almeno 30 dB per renderli 
paragonabili ad una piccola antenna a 
stilo attiva. L'induttanza delle spire di 
un loop rende l'antenna stessa sensibi-
le alla frequenza, per cui è difficile 
realizzare loop a larga banda. Per 
aumentare la sensibilità di un loop, 

Questo articolo tratta 
un tipo particolare di 
antenna per la 
ricezione delle 
frequenze più basse 
delle radiodiffusioni: 
l'antenna loop o ad 
anello. 

nelle gamme VLF-LF si usano avvol-
gimenti a più spire, tuttavia, la capaci- 
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Figura 3. 
Uno 

schermo 
elettrostatico 

migliora le 
proprieta 

tà distribuita fra le 
spire dell'avvolgi-
mento interagisce 
con l'induttanza 
dell'antenna ridu-
cendo la risposta 
di frequenza: cosa 
che però non sem-
pre è svantaggiosa. La selettività risul-
ta, infatti, spesso utile perché consente 
di sopprimere i segnali fuoribanda pro-
ducendo un sistema di antenna a banda 
stretta. Iloop hanno raramente proble-
mi di distorsione per intermodulazio-
ne, a causa della loro bassa sensibilità, 
bassa impedenza, ed alta selettività. 
La caratteristica più peculiare e van-
taggiosa di un loop stà nella possibilità 
di determinare con essa la direzione da 
cui proviene un segnale: vediamo 
come. Consideriamo un loop quadrato 
ed un'onda elettromagnetica polariz-
zata verticairmente nei suoi pressi, 
come mostrato in Figura la. Nei 
conduttori verticali del loop verrà 
indotta una tensione, ma nessuna in 
quelli orizzontali. Se le tensioni indot-
te in ciascun elemento verticale sono 
eguali (come nel caso in cui il piano 
dell'anello risulti perpendicolare alla 
direzione di spostamento Z, come 
indicato), non si avrà alcun passaggio 
di corrente. Se però il piano del loop 

(H) prodotto dall'onda ricevuta (ovve-
ro parallelo alla direzione di sposta-
mento dell'onda). 
Le proprietà direttive del loop appena 
descritte consentono di eliminare pra-
ticamente un'interferenza (zero), op-
pure di ottenere un'esaltazione di un 
segnale (picco) semplicemente ruo-
tando il loop, tuttavia i loop, anche se 
spesso usati a questo scopo grazie alla 
loro semplicità, non sono strumenti 
ideali per individuale la direzione da 
cui proviene un segnale in quanto non 
possono distinguere fra segnali che 
pervengono da direzioni opposte (per 
esempio, da nord e da sud). Anche se si 
cerca di determinare la direzione di 
provenienza di un segnale che giunge 
con un certo angolo diverso da quello 
dell'onda di terra, si avranno risultati 
errati. Spesso le onde di terra arriva-
ninclinate per effetto di influenze 
magnetiche, come le travature di ferro 
degli edifici e fenomeni simili. Per 
ridurre questi problemi si impiega 
un'antenna di tipo Adcock. Non entre-
remo nei particolari su questa, salvo 
per indicare che essa funziona cancel-
lando le tensioni indotte negli elemen-
ti orizzontali. 

COME FARE 

Se fate girare di 360° un loop e osser-
vate l'intensità del segnale ricevuto, 
otterrete un diagramma di ricezione a 
forma di otto. Come si nota, questa 
configurazione lascia un'incertezza di 
1800 sulla direzione di provenienza 
del segnale. Tale incertezza può venire 
risolta usando un'antenna a stilo unita-
mente al loop, per cancellare uno dei 
due lobi dell'otto. Ciò si ottiene accop-
piando l'uscita dello stilo verticale con 
il loop in modo che la tensione indotta 
nel loop per l'accoppiamento sia sfasa-
ta di 90° con la tensione indotta nello 
stilo dall'onda in arrivo. In Figura 2 si 
vede il diagramma a cardiode che ri-
sulta dalla combinazione del diagram-
ma ad otto con quello omnidirezionale 

Figura 4. Costruzione di 
un'antenna a quadro. Il 
profilato ad U costituisce 
una buona schermatura 
per l'avvolgimento. 

risulta parallelo alla direzione di spo-
stamento dell'onda in arrivo, come 
mostrato in Figura ib, l'onda raggiun-
gerà un lato del loop prima di quello 
opposto, per cui la tensione complessi-
va ai capi del loop non sarà zero, e si 
avrà un passaggio di corrente. La ten-
sione indotta negli elementi verticali 
risulta proporzionale all'altezza del 
loop, e la differenza di tensione fra gli 
elementi verticali è proporzionale alla 
larghezza del loop. Pertanto, la tensio-
ne ai capi dell'intero loop è proporzio-
nale al prodotto dell'altezza per la lar-
ghezza, ovvero alla superficie del 
loop.Un altro modo per giungere alla 
stessa conclusione deriva dal fatto che 
la tensione ai capi del loop è propor-
zionale alla velocità di variazione del 
flusso magnetico attraverso il loop. 
Risulta quindi ovvio che è sempre l'a-
rea del loop il fattore importante, e che 
il segnale ricevuto sarà massimo quan-
do il piano del loop risulta normale 
(perpendicolare) al campo magnetico 
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Figura 5. La tecnica di 
avvolgimento Mobius per 

ridurre la capacità 
distribuita. In a si vede la 

configurazione di 
quattro spire. In b si 

vedono i vertici 
corrispondenti del 

quadro. L'avvolgimento 
completo apparirà come 

in C. 

dello stilo. 
Per ridurre l'effetto antenna , il loop 
deve essere montato all'interno di uno 
schermo elettrostatico in modo che 
tutte le parti del loop abbiano la mede-
sima capacità verso terra. Cionono-
stante, conduttori ed altri oggetti me-
tallici nei pressi del loop spesso posso-
no assorbire energia da un'onda in 
arrivo e produrre campi di induzione 
(e di radiazione) che possono indurre 

Figura 6. La permeabilità 
di una bacchetta di 

ferrite non dipende solo 
dalla permeabilità del 

materiale base, ma anche 
dalla lunghezza e 

diametro del nucleo. 

tensioni spurie nel loop. Uno schermo 
disposto direttamente sopra il loop, 
come in Figura 3, non riduce apprez-
zabilmente l'entità del campo magne-
tico che passa attraverso al loop quan-
do questo viene investito da un'onda 
elettromagnetica, purché tale schermo 
non costituisca una spira chiusa (cor-
tocircuitata): occorre quindi lasciare 
sempre una fessura o segmento isolato 
nello schermo che circonda il loop. 
Senza di esso, lo schermo formerebbe 
una spira chiusa, che ridurrebbe il 
campo magnetico accoppiato al loop, 
per cui questo non potrebbe ricevere 
alcun segnale. I loop a nucleo di ferrite 
(di cui parleremo più avanti) vengono 

solitamente montati assialmente entro 
un protilato sagomato ad U (con parte 
superiore ed estremi aperti per evitare 
la spira in corto) come schermo elet-
trostatico. Un metodo per realizzare 
un loop a quadro è mostrato in Figura 
4: un profilato ad U viene piegato a 
forma di quadrato praticando prima 
alcune fessure sui bordi e piegando poi 
verso l'esterno. In cima al quadro si 

Figura 7. La risposta di 
un'antenna a loop 
dipende da quella del 
nucleo nonché da quella 
degli avvolgimenti. 
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lascia una piccola fessura isolata con 
della plastica, che al tempo stesso chiu-
de e irrigidisce la struttura ed impedi-
sce la formazione d'una spira chiusa. 
Le spire dell'antenna vengono avvolte 
entro il canale del profilato, supportate 
su schiuma plastica e fissate con dell'a-
desivo epossidico. 
La capacità distribuita del loop, specie 
alle frequenze più basse, fa sì che la 
corrente vari in differenti punti del loop, 
causando deviazioni del diagramma di 
direzionalità. Un modo per ridurre la 
capacità distribuita degli avvolgimen-
ti consiste nel realizzare la cosiddetta 
struttura Mobius delle spire. Un anello 
Mobius ha le spire distorte in modo che 
(salvo che agli estremi, dove i fili si 
incrociano) tutte le spire di ordine pari 
siano adiacenti, e lo stesso valga per 
quelle dispari. La capacità distribuita 
di un loop tipo Mobius, come quello 
illustrato in Figura 5, risulta circa metà 
di quella dell'antenna di Figura 4, a 
parità di numero di spire. Il tipo Mo-
bius ha quindi una larghezza di banda 
maggiore. 

LUNGHEZZA EFFETTIVA 

Quando abbiamo discusso i sistemi di 
antenna attiva, abbiamo spesso parlato 
di lunghezza effettiva dell'antenna 
(spesso indicata pure come altezza 

Tabella I. 

effettiva). Una formula approssimata 
per il calcolo della lunghezza effettiva, 

le  di un loop è: 

1= 2tnAt,/l 

dove 1 = lunghezza d'onda in m; 
n = numero di spire dell'anello; 
A = superficie in m2  di una spira; 

= permeabilità effettiva del nucleo 
(=1 per l'aria). 
Come si sa, 1 = 3. 108/frequenza (in Hz). 

ANTENNE A NUCLEO 

E utile considerare talvolta le minime 
dimensioni pratiche di un'antenna a 
loop impiegabile per la ricezione, di-
ciamo, di una stazione a 60 kHz. L'im-
piego di un nucleo di ferrite aumenta la 
permeabilità effettiva e, come si può 
vedere dalla formula citata poco sopra, 
ciò porta ad un aumento della lunghez-
za effettiva. I nuclei di ferrite sono 
disponibili in commercio con diversi 
gradi di permeabilità. In Figura 6 
abbiamo una curva che mostra la per-
meabilità effettiva di una bacchetta di 
ferrite a confronto con la permeabilità 
propria della ferrite. L'idea di usare una 
bacchetta di ferrite come nucleo è inte-
sa ad aumentare la densità di flusso 
magnetico attraverso l'anello, per ave-
re il massimo effetto conviene che il 
nucleo sia coperto quanto più possibi-
le dagli avvolgimenti. Bobine relativa-
mente corte, multistrato, avvolte al 

centro d'un nucleo di ferrite non risul-
tano mai tanso sensibili quanto un solo 
avvolgimento a singolo strato che si 
estenda per tutta la lunghezza della 
bacchetta. Sfortunatamente una bobi-
na lunga reintroduce il problema della 
capacità distribuita, che è parecchio 
alta; inoltre il Q della bobina lunga non 
sarà tanto buono quanto quello di una 
bobina con migliore fattore di forma 
(rapporto lunghezza/diametro minore). 
Per rendere massima la sensibilità al 
campo magnetico nello spazio il pro-
dotto del numero di spire per la per-
meabilità effettiva del nucleo deve 
essere quanto più grande possibile. 
Dalla Figura 6 si vede come sia meglio 
usare l'intera lunghezza del nucleo per 
aumentare la permeabilità effettiva. 
Altro fattore di cui tener conto è l'effet-
to del tipo di materiale usato per la 
ferrite sul Q dell'avvolgimento (alle 
basse frequenze, il Q massimo otteni-
bile dipende dal materiale del nucleo, 
dalle sue dimensioni, e dalla frequen-
za). 
La Figura 7 mostra l'effetto sul Q di 
una bacchetta di ferrite tipo 800 t delle 
dimensioni di 12x 1 80x 12 mm, nonché 
la risposta dell'antenna con e senza 
aggiunta di capacità esterna. 

CONFRONTO TRA LOOP 

La Tabella i presenta un confronto fra 
le caratteristiche dell'antenna a nucleo 
di ferrite e delle due antenne a quadro 

-- CONFRONTO TRA I VARI TIPI ;IANTENNA 

Struttura 	A quadro 	 A quadro 	 Bacchetta 	 Bacchetta 	 Bacchetta 	 Bacchetta 
dell'antenna 	 dl ferrite 	 di ferrite 	 dl ferrite 	 dl ferrite 

in profilato 	 in profilato 
di alluminio 	 di alluminio 	 Amidon 800 t 	 Amidon 800 p 	 Amidon 800  t 	 Amidon 800  t 
180 cm x 1.2x1,2 	180 cmx1,2x1,8 	con schermo 	 con schermo 	 con schermo 	 con schermo 
cm 	 cm 	 acanaletta 	 a canaletta 	 a canaletta 	 canaletta 

Dimensioni 
dell'avvoi- 	18 1/2 x 18 1/2 	18 1/2 x 18 1/2 " 	7 1/2 x  1/2' 	 7 1/2 x 1/2' 	 7 1/2 x 1/2' 	 7 1/2 x 1/2' 
gimento 	mm 	 mm 	 solenoide 	 solenoide 	 solenoide 	 solenoide 

multistrato 	 singolo strato 
Spire filo 	46, n° 28 	 43, n° 28 	 555-270 	 555-270 	 555-270 	 555-270 

smaltato 	 a sinistra 	 a sinistra 	 a sinistra 	 a sinistra 
Teflon 	 285 	 285 	 285 	 285 

a destra 	 a destra 	 a destra 	 a destra 
isolato 	 n° 30 	 n° 30 	 n° 30 	 n° 30 

smaltato 	 smaltato 	 smaltato 	 smaltato 
Induttanza 	2,6 mH 	 2,5 mH 	 6,9 mH 	 6,9 mH 	 6,9 mH 	 6,9 mH 
Capacità 	290 pF 	 145 pF 	 330 pF 	 330 pF 	 330 pF 	 330 pE 

+27 pF 	 + 680 pF 	 + 39000 pF 
(capacità 	 (capacità 	 (capacità 	 (c. distribuita 	 (c. distribuita 	 (c. distribuita 
distribuita) 	 distribuite) 	 distribuita) 	 +capacità 	 + capacità 	 + capacità 

esterna) 	 esterna) 	 esterna) 
F. di risonanza 180 kHz 	 275 kHz 	 107 kHz 	 100 kHz 	 60 kHz 	 11 kHz 
Lunghezza eff. 	2,5 cm 	 2,5 cm 	 i cm 	 1,4 cm 	 88 cm 	 16 cm 
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in aria illustrate nelle Figure 4 e 5. 
L'antenna a quadro avvolta alla rinfu-
sa, con sezione del profilato ad U leg-
germente maggiore, ha una capacità 
distribuita maggiore, il che porta ad 
una frequenza di risonanza di 180 kHz. 
L'antenna tipo Mobius ad avvolgimen-
to piatto ha una capacità distribuita 
metà, con quasi la stessa induttanza: la 
risonanza si ha quindi a 275 kHz. 
Ambedue le antenne a quadro in aria 
sono previste per impiego a larga ban-
da senza capacità di accordo esterna. Il 
tipo Mobius presenta degli zeri netti di 
ben 40 dB opiù nella gamma fra 60 e 
100 kHz. L'antenna a nucleo di ferrite 
è prevista per l'uso a frequenza fissa 
(sintonizzata su 60 kHz con un conden-
satore variabile esterno). In commer-
cio sono reperibili simili antenne a loop 
su ferrite (con avvolgimento e allog-
giamento diversi a seconda della fre-
quenza) per un'ampia gamma di fre-
quenze. Per un loop non sintonizzato il 
limite superiore di frequenza è deter-
minato dalla frequenza di risonanza 
dell'avvolgimento più la sua capacità 
distribuita. 
In questo punto la lunghezza effettiva è 
la massima, e diminuisce sino a 10 
volte all'estremo basso a 10 kHz. An-
che l'antenna a quadro può venire sin-
tonizzata ponendo un condensatore 

variabile in parallelo: ciò aumenta il Q, 
ma si richiede un preamplificatore con 
maggiore impedenza di ingresso. Il 
miglior trasferimento di energia dal-
l'avvolgimento al preamplificatore si 
ha quando l'impedenza del loop e quel-
la di entrata del preamplificatore sono 
all'incirca le stesse e ciò non corrispon-
de al massimo Q. Nella progettazione 
di antenne a loop si deve quindi sempre 
cercare un compromesso fra selettività 
e sensibilità. Un loop non sintonizzato 
con un picco di risonanza propria abba-
stanza largo (come nel tipo Mobius) 
assicura la miglior sensibilità, ed anche 
gli zeri più profondi fra le antenne di 
Tabella I. 

LOOP BILANCIATI 

Come detto in precedenza, per avere i 
migliori effetti di eliminazione di se-
gnali (zeri) le antenne a loop devono 
venir fatte lavorare in modo che la 
capacità fra l'antenna e lo schermo 
elettrostatico sia identica in tutti i pun-
ti. Se c'è una sola spira ciò costituisce 
un problema, perché uno degli estremi 
deve comunque essere posto a massa. 
Spesso si usa perciò un loop a presa 
centrale, unitamente ad un preamplifi-
catore con entrata bilanciata; esiste però 
un sistema migliore per avvolgere i 

loop su lunghi nuclei di ferrite, che 
riduce contemporaneamente l'induttan-
za dell'avvolgimento e fornisce una 
terminazione single-ended per il loop. 
Questo metodo, messo apunto dall'U.S. 
Army Signal Corp vari anni fa, preve-
de di avvolgere le varie spire in senso 
orario ed in senso antiorario partendo 
dal centro del nucleo. Il loop risultante, 
visibile in Figura 8, presenta ancora 
degli zeri di fase opposta ai due estre-
mi, ma è pure dotato di un'eccellente 
simmetria elettrostatica nei riguardi 
dello schermo (il loop a nucleo di fer-
rite descritto più sopra era un loop 
bilanciato). La sensibilità di questo 
avvolgimento risulta circa la stessa di 
uno avvolto tutto nello stesso senso da 
un estremo all'altro, ma l'induttanza è 
inferiore, e conseguentemente la fre-
quenza di risonanza propria maggiore. 
La terminazione al punto centrale del 
nucleo elimina praticamente la capta-
zione di disturbi da campi d'induzione, 
anche con un preamplificatore ad in-
gresso asimmetrico. Quando si deve 
avvolgere un numero relativamente 
grande di spire, si consiglia di control-
lare il bilanciamento induttivo, perché 
può accadere che il materiale che costi-
tuisce il nucleo di ferrite non sia unifor-
me da un estremo all'altro. Altro fattore 
che porta a disuniformità sta nella dif- 

Figura S. Un loop bilanciato a singola 
uscita, realizzabile con la tecnica di 
avvolgimento qui indicata. 

Figura 9. Un balun trifllare da 
impiegare fra un loop bilanciato ed un 
preamplificatore non bilanciato. 
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ficoltà di eseguire a mano avvolgimen-
ti perfettamente spaziati. Per sintoniz-
zare l'antenna bilanciata di Figura 8 
alla risonanza su 60 kHz, si può usare 
un condensatore variabile da 350 pF 
con in parallelo uno fisso da 500 pF (a 
cui si aggiunge la capacità distribuita 
di circa 330 pF). 
La capacità globale si aggira quindi su 
1000 pF, quella che serve per la riso-
nanza sulla frequenza indicata con 
un'induttanza di 6.89 mH. 
Un'altra tecnica per rendere la capacità 
di un loop a singolo avvolgimento 
simmetrica rispetto lo schermo elettro-
statico è di usare un balun toroidale (il 
termine sta per BALanced-line to 
UNbalanced-line) come trasformatore 
fra il loop ed il preamplificatore. Que-
sto metodo è schematizzato in Figura 
9. Qui il balun è impiegato assieme 
all'antenna a quadro avvolta in aria di 
Figura 4, che non presenta presa cen-
trale. Il trasformatore avvolto trifilar-
mente consiste di circa 30 spire di filo 
per wire-wrap (n° 30), ritorte con circa 
6-8 giri per pollice, ed avvolte su un 
nucleo Amidon FF82-75 di ferrite ad 
alta permeabilità. In questo modo il 
loop, che è di tipo bilanciato, appare 
come un generatore sbilanciato al pre-
amplificatore. 
Le antenne a loop sono molto meno 
sensibili delle antenne a stilo attive, ma 
hanno il vantaggio di una maggiore 
selettività e di presentare nette posizio-
ni di zero e di picco direzionali. Una 
buona idea è di sistemarle sotto il tetto, 
lontane da apparecchi e linee elettri-
che, nonché da elementi strutturali 
metallici (che distorcono il campo 
magnetico locale). 

Figura 10. Un 
preamplificatore per 

antenna a loop per 
frequenze fra 10 e 50Ò 

kHz; il trasformatore di 
uscita è un tipo audio 

miniatura (primario 200 
a presa centrale, 

secondario 8 Q) con il 
secondario lasciato 

aperto. 

PREAMPLI NI-GAIN 

Quando si progetta un'antenna attiva a 
stilo, essa viene considerata una sor-
gente di tensione con alta impedenza 
interna, che richiede un'amplificazio-
ne di corrente, e quindi si richiede un 
preamplificatore pure ad alta impe-
denza di entrata. Con un'antenna a 
loop, invece, che viene considerata 
una sorgente di corrente a bassa impe-
denza, serve un preamplificatore a 
bassa impedenza di ingresso. Quasi 
ogni tipo di antenna loop per LF richie-
de un preamplificatore con un guada-
gno di tensione di circa 30 dB. In 
questo caso un basso rumore assume 
maggiore importanza che nel caso delle 
antenne a stilo, a causa della minore 
intensità dei segnali ai terminali del 
loop. Esiste una grande varietà di cir-
cuiti adatti, ma uno fra i più semplici è 
quello che ricorre ad un FET di poten-
ze VMOS-FET, come quello illustrato 
in Figura 10. Questo preamplificatore 
è bene venga montato direttamente sui 
terminali del loop, inserito in un conte-
nitore stagno (incluso il balun, se pre-
visto). Il potenziometro/trimmer per la 
polarizzazione del gate va regolato in 
modo che la corrente sia di circa 40 
mA. Il VMOS può essere un VN1OKM 
Siliconix, o un BS 170 ITT. La resi-
stenza in serie al gate, qui di circa 
15W, va scelta all'incirca eguale alla 
reattanza dell'avvolgimento di anten-
na alla massima frequenza della gam-
ma. Se si usa un loop sintonizzato ad 
alto Q, il valore della resistenza va 
portato sui 100k. Il trasformatore di 

uscita può essere il primario (da 200-
600 ) di un trasformatore audio mi-
niatura; il secondario potrà restare 
aperto. Questo metodo vale per fre-
quenze sino a 500 kHz. Il preamplifica-
tore assicura un guadagno di circa 30 
dB su un carico di 50 92 nell'accoppia-
tore. 

COLLAUDO DEL LOOP 

Potete controllare e misurare la fre-
quenza di risonanza di una piccola 
antenna a loop accoppiandovi una o 
più spire ed una resistenza di 50 Q in 
parallelo all'altra estremità di un cavo 
coassiale collegato ad un generatore di 
segnali. Perle frequenze più basse (sotto 
i 500 kHz) la bobina di accoppiamento 
può essere una bobina da 1 mH per RF 
avvolta a nido d'ape. Questa sonda verrà 
avvicinata al loop in esame, per iniet-
tarvi un segnale per accoppiamento 
induttivo. 
L'uscita del loop e dell'eventuale pre-
amplificatore verrà misurata mentre si 
fa esplorare al generatore la gamma 
interessata, usando un oscilloscopio od 
un ricevitore. Alle frequenze più basse 
la sensibilità diminuisce. Questa sem-
plice tecnica vi consentirà di avere una 
buona idea delle caratteristiche del loop 
e della sua risonanza. Potrete anche 
stimarne l'induttanza ponendo capaci-
tà note in parallelo al loop ed osservan-
do la risposta. La capacità distribuita 
può essere stimata dalla differenza fra 
le frequenze di risonanza del loop con 
e senza il condensatore variabile ag-
giunto. 

INGRESSO 
	

USCITA 
(dal loop o dal balun) 
	

(al ricevitore) 
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I PARTE E. EUGENI    

      

Gìgaclock 

    

    

    

Progetti di orologi elettronici, grandi, 
piccoli, tondi, quadrati, insomma in 
tutte le salse e per tutte le esigenze, 
sono già apparsi numerose volte su 
questa e su altre riviste del settore; e 
alle soglie del ventunesimo secolo non 
si può certo parlare di novità. La realiz-
zazione proposta in questo articolo, 
comunque, qualcosa di nuovo, o perlo-
meno di insolito, ce l'ha: il nome. No, 
aspettate, è vero che il nome gigaclock 
è un po' particolare, infatti è stato scelto 
appositamente per suscitare curiosità 
nel lettore; ma è altrettanto vero che 
quel prefisso giga ha il suo bel perché: 
si riferisce infatti alle dimensioni del-
l'unità di visualizzazione, composta di 
quattro cifrone a sette segmenti alte 
ben undici centimetri e realizzate con 
la bellezza di 170 led. Se a tutto ciò 
aggiungiamo la grande semplicità di 
assemblaggio, l'assoluta assenza di 
componenti speciali dedicati, il costo 
contenuto, la possibilità di collocare a 
distanza i pulsanti di controllo, il con-
sumo irrisorio (meno di 3W) e il mobile 
in legno con frontale in plexiglass ros-
so, ecco che la faccenda comincia a 
farsi interessante. Vediamo quindi più 

in dettaglio di che cosa si tratta, soffer-
mandoci in particolare sull'idea alla 
base dell'intero progetto. 

L'IDEA BASE 

Se avete già sbirciato Io schema elettri-
co, avrete senz'altro notato che i circui-
ti integrati impiegati sono soltanto nove; 
e nessuno di essi è un LSI custom che 
possa svolgere, da solo, buona parte 
del lavoro. Eppure, come avrete modo 
di constatare personalmente se lo co-
struirete, il gigaclock funziona bene e 
non ha nulla da invidiare a progetti più 
blasonati e costosi. Il ragionamento 
iniziale, che poi ha condotto all'elimi-
nazione di tanti componenti superflui, 
è in sostanza questo: in un giorno ci 
sono 24 ore; ogni ora comprende 60 
minuti; di conseguenza in un giorno 
abbiamo 24 X 60 = 1440 minuti e fin 
qui non ci piove. Se consideriamo questi 
1440 minuti come 1440 istanti in cui 
l'orario mostrato sul display cambia, 
cioè cambiano i segmenti accesi che 
formano i numeri, per realizzare un 
orologio è sufficiente un contatore per 
accumulare tutti i minuti del giorno, 

Ecco come realizzare 
un orologio da 
salone del tutto 
particolare! In 
questa prima 
parte ne analizziamo 
ilprinciio di 
funzionamento e lo 
schema elettrico. 

seguito da una memoria di 1440 celle 
con dentro tutte le informazioni neces-
sarie per illuminare i segmenti appro-
priati. Esempio pratico: supponiamo 
che il contatore dei minuti sia arrivato 
al numero 623; ebbene, la 623esima 
cella di memoria conterrà tutti i dati 
necessari per illuminare le sagome di 1, 
0, 2 e 3; che viste insieme sul display 
formano, guarda caso, l'orario 10:23.11 
modo in cui le informazioni risultano 
depositate nella memoria determina 
direttamente il numero di collegamenti 
necessari fra quest'ultima e il display; 
cioè, in altre parole, se dovessimo pilo-
tare quattro cifre a sette segmenti, il 
numero complessivo dei segnali sareb-
be pari a 7 X 4 = 28; quindi la nostra 
memoria dovrebbe essere organizzata 
in celle lunghe 28 bit, alquanto scomo-
de da realizzare in pratica. Per ovviare 
a questo inconveniente adottiamo il 
sistema di pilotaggio display in multi-
plex: cioè accendiamo a turno, per un 
brevissimo istante, una sola cifra per 
volta ripetendo continuamente il giro a 
velocità molto elevata. Grazie al noto 
fenomeno della persistenza delle 
immagini sulla rétina le cifre appaiono 
ugualmente illuminate in permanenza, 
ma il numero di informazioni che viag-
giano da memoria a display è ora limi-
tato alle necessità di una sola cifra, cioè 
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sette bit. Spero di esser stato sufficien-
temente chiaro, comunque torneremo 
ancora sull'argomento. Sviscerata l'i-
dea base, diamo ora un'occhiata allo 
schema a blocchi visibile il Figura 1. 
In alto a sinistra troviamo il blocco 
oscillatore a quarzo, indispensabile in 
ogni orologio che si rispetti; la sua 
funzione è generare una serie ininter-
rotta di impulsi perfettamente caden-
zati, destinati ad essere contati dagli 
stadi successivi. Nel gigaclock la fre-
quenza di riferimento è pari ad un Hz, 
cioè un'oscillazione al secondo. Subito 
sotto troviamo il blocco logica per 
avanzamento veloce: è un circuito che 
serve ad impostare manualmente, per 
mezzo di due pulsanti, l'ora corrente 
esatta ovvero, come si suol dire, a ri-
mettere l'orologio. Di seguito abbiamo 
un divisore per 60 che viene usato per 
trasformare i secondi in minuti, unità di 
tempo elementare del gigaclock, quin-
di il blocco contatore che effettua 
materialmente il conteggio. L'uscita del 
contatore è collegata al blocco decodi-
fica 7 segmenti e pilotaggio display in 
multiplex, responsabile della corretta 

Figura 1. Schema a 
blocchi del Gigaclock. 

visualizzazione dei 1440 orari diversi 
che il nostro orologio mostra nell'arco 
dell'intera giornata. La decodifica è 
forse la funzione più difficile da com-
prendere, comunque, una volta descrit-
to lo schema elettrico, vedrete che il 
concetto risulterà senz'altro più chiaro. 
Gli ultimi tre blocchi svolgono funzio-
ni ausiliarie, non direttamente concer-
nenti il conteggio del tempo vero e 
proprio. In basso a sinistra troviamo la 
logica di ripristino dopo un black-out, 
utile per spegnere il display ed evitare 
che, al ritorno dell'energia dopo un'in-
terruzione, l'orologio mostri un orario 
sbagliato. Il blocco a fianco serve per 
regolare la luminosità delle cifre; al 
momento è disponibile la sola predi-
sposizione manuale per mezzo di un 
trimmer, eventualmente integrabile in 
seguito con un circuito più sofisticato. 
L'ultimo blocco, disegnato in alto a 
destra, è una sorta di spia del buon 
funzionamento dell'orologio: infatti, 
anche osservando le cifre accese, non 
si nota a colpo d'occhio che l'orologio 
sta girando; facendo invece lampeg-
giare una volta al secondo i due punti di 
separazione fra ore e minuti, non potrà 
sorgere alcun dubbio circa lo stato di 
salute del dispositivo. Bene, abbiamo 
visto a grandi linee che cosa c'è dentro 

il gigaclock; occupiamoci ora del modo 
in cui le funzioni descritte sono state 
effettivamente implementate in circui-
to, analizzando in dettaglio lo schema 
elettrico visibile in Figura 2. 

LO SCHEMA ELETTRICO 

Come accennato nell'introduzione non 
ci sono componenti strani o speciali: 
tutto il lavoro di concetto è svolto da 
normalissimi integrati CMOS della 
serie 4000 e da una EPROM 27C256; 
mentre il lavoro pesante è affidato ad 
un ULN2003A e ad alcuni darlington 
BC5 17. Prima di descrivere ciò che si 
vede nello schema, parliamo di quello 
che non si vede, ovvero dei 170 LED 
presenti nell'unità di visualizzazione e 
dei pulsanti di controllo. Tre delle 
quattro cifre del display sono composte 
di sette serie di sei LED ciascuna, 
mentre la quarta, quella destinata alle 
decine di ore, dovendo mostrare sol-
tanto i simboli i e 2 non necessita del 
segmento 'f'. Tutti i catodi dei segmenti 
che occupano la medesima posizione 
risultano collegati insieme; mentre gli 
anodi, ovviamente, sono comuni solo 
nell'ambito di ciascuna cifra. I due 
gruppi di quattro LED, montati al cen-
tro del display fra le cifre delle ore e 
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quelle dei minuti, sono collegati in due 
serie di quattro con anodo e catodo in 
comune. Una volta chiarito ciò, nessu-
no ci impedisce di considerare l'intera 
unità di visualizzazione come un unico 
componente con 13 terminali: i sette 
catodi dei segmenti, denominati con-
venzionalmente a, b, c, d, e, f, g; i 
quattro anodi comuni, uno per ogni 
cifra; anodo e catodo dei punti di sepa-
razione. Per quanto riguarda i pulsanti, 
si tratta di elementi unipolari con con-
tatto normalmente aperto: due di essi 
risultano collegati fra il +5V e i contatti 
1 e 2 del connettore J3; il terzo è dispo-
sto fra la massa e il contatto 1 di J4. Il 
motivo per cui i particolari appena 
descritti non risultano disegnati è da 
ricercare nella natura aperta dell'intero 
progetto; cioè, in poche parole, il cir-
cuito mostrato nello schema è da inten-
dersi come base, come punto di parten-
za, come master da arricchire con cir-
cuiti slave: alcuni oggetto di futuri ar-
ticoli, altri da progettare e realizzare in 
proprio. A tal proposito, ecco qualche 
spunto: un regolatore automatico di 
luminosità delle cifre, per garantire 
un'eccellente leggibilità in ogni condi-
zione di illuminazione; oppure un sin-
tetizzatore vocale, con il compito di 
comunicare a voce gli orari e gridare 
"Sono le dieci e tutto va bene" o, se 
preferite, "E' mezzogiorno, butta la 
pasta". Sarebbe carino anche un termo-
metro, che condivida il display per 
mostrare la temperatura ambiente rile-
vata ad intervalli di uno o due minuti. 
Come vedete, le applicazioni possibili 
sono limitate soltanto dalla capacità 
immaginativa personale e dalla resi-
stenza del portafogli. Procediamo ora 
all'analisi dello schema elettrico vero e 
proprio. In alto a sinistra, un 4045 si-
glato IC 1, provvede a generare gli 
impulsi di riferimento ad un Hz, par-
tendo dalla frequenza del quarzo X  
pari a 2,097 152 MHz ed operando in-
ternamente la necessaria divisione per 
2 alla ventunesima. Il circuito tessuto 
intorno ad IC  è copiato di sana pianta 
dagli schemi applicativi del costrutto-
re, quindi non necessita di tante altre 
spiegazioni; basti sapere che dai pin 7 
ed 8 escono due segnali aventi la stessa 
frequenza, 1 Hz, ma fase diversa. Uno 
dei due lo sfruttiamo per far girare 
l'orologio, l'altro per far lampeggiare i 

punti di separazione fra ore e minuti, 
operazione possibile grazie all'ampli-
ficazione di corrente fornita da TR5, 
visibile in basso al centro, sotto il con-
nettore J2. Il compensatore Cl serve 
per centrare l'esatta frequenza nomina-
le del quarzo; i fortunati possessori di 
un buon periodimetro digitale potran-
no divertirsi a tararlo, per ottenere 
impulsi di riferimento con periodo il 
più possibile vicino ad un secondo. 
Rimandiamo il discorso taratura al 
momento del collaudo finale. Passia-
mo ad 1C2: si tratta di un divisore 
programmabile 40102, configurato per 
dividere per 60 il segnale che riceve al 
pin 1 ( CLK  ); pertanto ogni 60 s, 
ovvero ogni minuto, sul pin 14 sarà 
presente un sottilissimo impulso ad 
andamento negativo, cioè dal +5V a 
massa, adatto apilotare il pin 10 di 1C3, 
un contatore a 14 stadi 74HC4040. Il 
lettore attento avrà senz'altro notato 
che i primi due integrati (1Cl e 1C2) 
sono CMOS, mentre 1C3 è un HCMOS: 
nessun problema, le due famiglie sono 
perfettamente compatibili, s'intende 
qualora vengano alimentate con la stes-
sa tensione. Per quale motivo 1C3 non 
è un CMOS come gli altri ? In primo 
luogo perché deve indirizzare una 
EPROM, che normalmente è una logi-
ca TTL; qui viene impiegata una 
EPROM in tecnologia CMOS soltanto 
per limitare l'assorbimento, ma a parte 
ciò, nulla impedisce di montarne una 
standard; in secondo luogo, anche se 
un'uscita CMOS potrebbe pilotare un 
solo ingresso LSTTL, volendo inserire 
altri circuiti, ad esempio un'interfaccia 
con un personal computer o un chip di 
sintesi vocale, la presenza ditale carico 
renderebbe l'interfacciarnento impos-
sibile: meglio quindi andare sul sicuro 
con un robusto HCMOS. Gli altri inte-
grati visibili nello schema vanno ana-
lizzati globalmente, in quanto svolgo-
no funzioni strettamente correlate. 
Innanzitutto occorre notare che 106 ed 
1C7 ricevono una tensione di alimenta-
zione (+VH) diversa dai +5V destinati 
agli altri: è un piccolo stratagemma per 
poter regolare la luminosità delle cifre, 
come vedremo meglio in seguito; per il 
momento basti sapere che +VH può 
variare da circa 7 a poco più di 14V. 
Detto questo posso liquidare subito 1C9, 
un 4050 usato come buffer traslatore di 

livello: il suo compito è interfacciare le 
uscite di 106, dove escono segnali 
CMOS che possono arrivare a 14V, 
con il resto della logica alimentata a 
soli SV. Per capire come interagiscono 
106, 1C7 e 1C4, seguiamo passo passo 
i movimenti dei segnali principali, a 
partire dall'istante in cui viene fornita 
l'alimentazione. Per comodità di espo-
sizione, facciamo conto che la EPROM 
1C4 sia internamente suddivisa in 1440 
scomparti, detti in gergo record; ogni 
record è a sua volta composto di 16 
elementi o celle di memoria. Suppo-
niamo ora di poter scoperchiare 1C3 e, 
con l'ausilio di un paio di ipotetiche 
pinzette a becco sottile, depositiamo 
nei singoli stadi del contatore la serie di 
bit necessari per ottenere in uscita il 
numero 695. Secondo quanto esposto 
nel paragrafo l'idea base, il numero che 
abbiamo scelto come esempio indiche-
rebbe il 695esimo minuto dall'inizio 
del giorno, corrispondente all'orario 
convenzionale 11:35. In quale modo 
avviene la scomposizione di quel 695 
nelle quattro cifre 1, 1, 3, e 5 che 
dobbiamo visualizzare ? Il procedi-
mento è molto semplice: grazie agli 
undici collegamenti fra il contatore 1C3 
e la EPROM 1C4, il nostro numero 
funge da indirizzo per puntare proprio 
al 695esimo record, comprendente 16 
celle di memoria con dentro le infor-
mazioni necessarie per formare sul 
display l'orario 11:35. A questo punto 
entra in gioco il ciclo di scansione 
multipiex, pilotato da 106 (un 4060) 
attraverso le uscite Q6, Q7, Q8, e Q9. 
Le prime due vengono traslate di livel-
lo ad opera di 1C9 e diventano TMXO e 
TMX 1; le altre due subiscono lo stesso 
trattamento e producono i segnali 
TMX2 e TMX3; inoltre controllano 
direttamente gli ingressi A e B di 1C7, 
un decoder i su 10 modello 4028. 
L'oscillatore interno del 4060, con i 
valori attuali di R2, R3 e C3, lavora 
intorno a 52 kHz; pertanto sull'uscita 
Q4 è presente un'onda quadra a circa 
3300 Hz e sull'uscita Q 10 è disponibile 
un'altra onda quadra a circa 50 Hz. 
Poiché lo scopo è pilotare la logica di 
avanzamento veloce, che risulta ali-
mentata a SV, 1C9 provvede al neces-
sario adattamento e produce i segnali 
FAST e SLOW, di cui ci occuperemo 
più avanti. Durante il normale ciclo di 
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Figura 2. Schema elettrico 
della logica del Gigaclock. 

conteggio operato da 106, i segnali 
TMXO ... 3 indirizzano in successione 
le 16 celle appartenenti al record sele-
zionato dagli 11 bit forniti da 1C3; 
poiché i pin di abilitazione della 
EPROM (20 e 22) sono entrambi a 
massa, sulle uscite dei dati avremo 
immediatamente disponibile il conte-
nuto di ciascuna cella, che sappiamo 
essere proprio il pattem necessario per 
accendere di volta in volta i segmenti 
richiesti. 105, definito in gergo stecca 
di transistor, provvede a portare a 
massa, attraverso i resistori R 15 ... R2 1, 
i catodi dei segmenti che devono ac-
cendersi in base ai segnali provenienti 
da 1C4. Per ridurre al minimo l'assorbi-
mento di corrente, il ciclo di scansione 
multiplex implementato nella EPROM 
funziona abilitando i segmenti in quat-
tro gruppi separati di 2 + 2 + 2 + 1, 
anziché tutti contemporaneamente. La 
suddivisione è stata scelta tenendo conto 
della frequenza con cui ciascun seg- 

mento compare, acceso, nella succes-
sione numerica da O a 9. Ad esempio: il 
segmento c risulta illuminato in tutti i 
numeri ad eccezione del 2, di conse-
guenza il ciclo multiplex lo accenderà 
da solo; gli altri segmenti, invece, lavo-
reranno in coppia, sempre in abbina-
menti concepiti per assorbire il meno 
possibile. Ovviamente, affinché il 
multiplex abbia successo, è necessario 
che le cifre vengano abilitate una per 
volta: ecco spiegata la presenza di 1C7, 
che con le proprie uscite 0, 1, 2 e 3 
alimenta gli anodi comuni dei display, 
attraverso la necessaria amplificazione 
di corrente ad opera dei darlington TR 1 

4. Dato che 1C7 riceve gli stessi 
segnali che giungono alla EPROM, 
(TMX2 e TMX3) il sincronismo delle 
operazioni di multiplex è garantito. Allo 
scoccare del 1441 esimo minuto, grazie 
al collegamento fra il pin 19 della 
EPROM e l'ingresso di reset di 1C3 (pin 
11) e in virtù di un record speciale, il 
ciclo di conteggio riparte automatica-
mente da zero. Il resistore R14 e il 
condensatore C5 servono ad evitare 
che eventuali glitch (impulsi spuri)  

provenienti dal pin 19 della EPROM, 
che lavora con le uscite sempre abilita-
te, possano azzerare 1C3 anche quando 
non è il momento. Mi auguro che la 
nostra breve chiacchierata sull'argo-
mento sia stata illuminante; comun-
que, poiché un minuto di pratica vale 
più di un'ora di teoria, in fase di collau-
do effettueremo insieme un esperimen-
to, che ci permetterà di osservare al 
rallentatore la successione delle sin-
gole fasi del ciclo multiplex: un'ottima 
occasione per toccare con mano un 
circuito difficile da capire a fondo solo 
con l'arida teoria. Passiamo ad illustra-
re la funzione svolta da 1C8, rappresen-
tato in modo un po' insolito sul lato 
destro dello schema. Si tratta di un 
integrato 4085, contenente quattro porte 
AN]) a due ingressi e due porte NOR a 
tre ingressi, internamente connesse 
proprio come appaiono sul disegno. 

Figura 3. Schema elettrico 
dell'alimentatore e della 
logica di ripristino dopo 
un black-out. 
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Eliminiamo subito la sezione superio-
re, in quanto gli ingressi delle porte 
AND sono tutti a massa e la porta NOR 
opera soltanto come inverter. La re-
stante sezione va immaginata come 
una sorta di commutatore ad una via e 
tre posizioni, anche se sarebbe più 
appropriato parlare di miscelatore, 
poiché una determinata posizione non 
esclude le altre due. In condizioni nor-
mali, cioè senza pulsanti premuti, l'u-
nico segnale che passa attraverso 1C8 è 
quello denominato 1HZ, presente al 
pin 11. La situazione cambia premen-
do, ad esempio, il pulsante di avanza-
mento veloce; in questo caso un livello 
alto sul pin 6 di 1C8 invia il segnale 
FAST a 1C2 e come risultato avremo lo 
scorrimento rapido degli orari al ritmo 
di circa un'ora al secondo. Lo stesso 
avviene premendo P2 che abilita il 
segnale SLOW; in questo caso però 
l'avvicendamento degli orari si mani-
festa al ritmo di circa un minuto al 
secondo. Se i due pulsanti vengono 
premuti contemporaneamente, l'effet-
to visibile sarà uguale a quello prodotto 
dalla sola pressione di Pi. Restano da 
commentare un paio di vedi testo: uno 
accanto ad 105, circa i sette resistori di 
limitazione della corrente nei segmen-
ti, e l'altro sotto 1C7, relativo ai punti X 
e Y. I resistori Ri 5 ... R21 determinano 
la massima corrente che può scorrere 
in ciascun segmento, quindi, in pratica, 
la massima luminosità ottenibile. Nel-
l'elenco componenti è proposto il valo-
re 10 2, buon punto di partenza; nel 
paragrafo dedicato al collaudo sarà 
suggerita la procedura da seguire per 
ottenere il giusto compromesso fra 
brillantezza e assorbimento di corren-
te. Lo stesso discorso vale anche per 
R9, che stabilisce la luminosità dei due 
punti lampeggianti. I terminali con-
trassegnati con X e Y vanno normal-
mente cortocircuitati; in alternativa, al 
terminale X può essere inviato un livel-
lo logico CMOS, (proveniente da un 
integrato alimentato dalla tensione 
+VH) atto ad abilitare o disabilitare il 
display: livello zero = acceso; livello 
uno = spento. I resistori RlO, R 1 ed 
R12, R13, insieme ai condensatori CF, 
costituiscono due reti antidisturbo in-
dispensabili, soprattutto nel caso si 
intenda collocare a distanza i due pul-
santi di controllo. Passiamo ora alla 

Figura 3, dove è riportato lo schema 
elettrico dell'alimentatore e della logi-
ca di ripristino dopo un black-out. Il 
trasformatore Ti, dimensionato per 
erogare una corrente massima di 500 
mA, riduce a l2Vlatensione di rete; il 
ponte BR i e l'elettrolitico C7 provve-
dono alla consueta rettificazione e al 
filtraggio; ciò è già sufficiente per otte-
nere la tensione +Vunreg, di circa 16V, 
impiegata per alimentare l'unità di vi-
sualizzazione. Il regolatore di tensione 
VR1, un normale 7805, provvede a 
fornire la tensione +5V, ulteriormente 
filtrata da C8 e CF. Il fatto che VR1 
riceva in ingresso 16V, non provoca 
eccessiva dissipazione di energia in 
calore, in quanto l'assorbimento sul 
ramo +5V è molto limitato. Attenzione 
però, perché ciò vale soltanto se la 
EPROM 1C4 è in versione CMOS, 
come indicato nell'elenco componenti; 
se inserite in circuito una 27256 stan-
dard, controllate la temperatura del 
7805 e, nel caso risulti eccessivamente 
caldo, provvedete a dotarlo di un'aletta 
di raffreddamento. Il circuito costruito 
attorno a TR6 è un semplice alimenta-
tore variabile, destinato a produrre la 
tensione +VH a partire da +Vunreg. Lo 
schema è classico: il diodo zener DZ1, 
adeguatamente alimentato attraverso 
R22, fornisce la tensione di riferimento 
di 15V, ben livellata da C 10; il darling-
ton TR6 funge da regolatore serie, ri-
proponendo sull'emettitore una tensio-
ne leggermente inferiore a quella che 
riceve in base, attraverso il cursore del 
trimmer R23. Il resistore R24 limita 

inferiormente l'escursione di +VH, 
consentendo una regolazione più age-
vole entro la gamma che interessa, cioè 
da circa 7 a poco più di 14 V. La 
corrente prelevabile dal ramo +VH è 
modesta, ma più che sufficiente per i 
nostri scopi. Vediamo ora in quale modo 
la tensione +VH influisce sulla lumi-
nosità dei display. 1C7, come tutti gli 
integrati digitali CMOS, riconosce e 
fornisce come livello logico uno (alto), 
una tensione molto prossima a quella 
di alimentazione. Dato che +VH è 
variabile da un minimo ad un massimo, 
il livello logico alto uscente dai piedini 
3, 14,2,e l5dilC7 non potrà fare altro 
che esibire la medesima escursione. I 
darlington TR 1 ... TR4 sono montati in 
un circuito che ricorda molto quello 
adottato per TR6, ovvero l'alimentato-
re stabilizzato variabile; di conseguen-
za, essendo le basi pilotate da 1C7 attra-
verso R4 ... R7, è ormai chiaro che la 
tensione applicata agli anodi comuni 
dei display seguirà per filo e per segno 
l'andamento di +VH. Non resta che 
descrivere a che cosa serve IC1O: di-
ciamo subito che due delle quattro porte 
NAND in esso contenute formano un 
flip-flop, cioè un multivibratore bista-
bile, che viene resettato automatica-
mente da R27 e C9 ogni volta che viene 
fornita l'alimentazione. L'ingresso di 
set (pin 13) è mantenuto inattivo da 
R26, ma risulta connesso, attraverso 
R25, al contatto 1 di J4, punto in cui 
agisce il pulsante di ripristino indicato 
nel piano di cablaggio con la dicitura 
pulsante impostazione ora corrente. 
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Questo circuito mostra la sua utilità 
soltanto se il segnale ENA L, disponi-
bile sul contatto 3 di J4, viene collegato 
al punto X sulla scheda logica. Grazie 
a questa connessione, infatti, ogni vol-
ta che il gigaclock riceverà energia, le 
cifre (non i due punti) resteranno spen-
te finché non verrà premuto il pulsante 
di ripristino. E' un modo elegante ed 
economico per evitare l'impiego di una 
batteria tampone: anche se manca l'e-
nergia, e quindi l'orologio si ferma, il 
display non potrà mai mostrare un orario 
sbagliato. Il diodo Dl provvede a sca-
ricare C9 anche se l'interruzione dell'a-
limentazione è breve; notare, comun-
que, che la mancanza di energia per soli 
cinque o sei secondi non provocherà la 
perdita dell'orario corrente. I terminali 
A,B e C,D posti accanto ad IC 10, ser-
vono per accendere e spegnere i di-
splay mediante un segnale logico ester-
no, ovviamente a livello CMOS prove-
niente dalla tensione +VH. Il funziona-
mento è il seguente: normalmente sia 
A,B che C,D vanno chiusi con un 
ponticello; se si lasciano chiusi A e B, 
un livello alto su C spegne il display; se 
si chiudono C e D, un livello alto su A 
accende il display. Il fusibile FI è un 
elemento molto importante per la sicu-
rezza; non va assolutamente tralascia-
to, visto che il circuito dovrà rimanere 
sotto tensione 24 ore su 24. 

QUALCHE PAROLA 
IN PIU' SUI LED 

Anche l'occhio vuole la sua parte. Sa-
rebbe alquanto seccante, dopo aver 
sudato sette camicie per saldare i 170 
LED tutti belli dritti e allineati, accor-
gersi che qualche segmento presenta 
delle zone più scure, oppure che la 
tonalità di colore non è uniforme per 
tutte le quattro cifre. Oltretutto 170 
LED costano parecchi biglietti da mil-
le; vediamo quindi più in dettaglio che 
cosa va tenuto ben presente e quali 
sono i parametri da valutare per un 
acquisto oculato e privo di sorprese. Il 
LED, a differenza del transistor, del 
resistore o del condensatore, è un 
componente privo di sistema di identi-
ficazione diretta: sul corpo non sono 
riportate indicazioni di sorta, né in chia-
ro mediante caratteri alfanumerici, né 
codificate per mezzo di bande colorate. 

Di norma, quando si acquistano dei 
LED, ci si rivolge al negoziante con 
frasi del tipo "Vorrei un LED rosso da 
5 mm", oppure "Mi dia un LED verde 
piccolo"; al limite si sceglie la forma, 
nel caso non sia quella classica roton-
deggiante, ma niente di più. I discorsi 
su parametri come il tipo di fascio, 
diffuso o puntiforme, millicandele, 
corrente massima o caduta di tensione 
diretta, lasciano il tempo che trovano, 
in quanto non è possibile verificarli in 
assenza di sigle su cui fare affidamen-
to. Come fare, dunque, per stabilire il 
tipo di LED più idoneo per questa rea-
lizzazione ? La via più sicura è la prova 
pratica diretta; io ho fatto così: sono 
andato dal rivenditore portando con me 
il pannello frontale del mobile ( quello 
di plexiglas rosso), una pila da 9V e un 
resistore da 1 kL; oltre ad alcuni spez-
zoni di filo dotati di coccodrilli alle 
estremità. Con questo semplice equi-
paggiamento ho subito individuato un 
paio di tipi di LED che potevano andar 
bene. Altri due o tre tipi sono stati 
scartati, poiché pur emettendo una 
tonalità di luce molto gradevole, una 
volta posti dietro il pannello perdevano 
gran parte delle loro qualità estetiche. 
Fra i due tipi idonei ho ovviamente 
scelto quello che in base ad un test, 
effettuato non con uno ma con sei LED 
in serie, è risultato più luminoso. Que-
sto è un punto molto importante: i LED, 
al pari dei normali diodi al silicio, 
quando sono attraversati da una cor-
rente (ovviamente nel verso giusto) 
mostrano ai loro capi una caduta di 

tensione di una certa entità non trascu-
rabile. Quando noi colleghiamo in se-
rie due o più LED le singole cadute di 
tensione si sommano, quindi, se gli 
elementi in serie sono sei e ciascuno di 
essi mangia poniamo 2 V, finché non 
applichiamo una tensione maggiore di 
12 V di emettere luce non se ne parla. 
Normalmente i LED di colore rosso 
mostrano una caduta di tensione di 1,4 
- 1,6V; mentre i verdi e i gialli possono 
anche superare i 2,2 V: questo spiega 
perché per il gigaclock la scelta del 
colore rosso è praticamente obbligata. 
Comunque, se i sei LED che provate, a 
prescindere dal colore, si illuminano 
discretamente con l'alimentazione for-
nita dalla pila da 9V con 1000 1 in 
serie, potete star certi che andranno 
benone. Un ultimo suggerimento: a 
parità delle altre caratteristiche, prefe-
rite i LED che presentano un piccolo 
scalino su uno o entrambi i reofori; ciò 
faciliterà il loro allineamento sui cir-
cuiti stampati, in quanto basterà sem-
plicemente appoggiarli e saranno già 
livellati a dovere. Infine, nel caso il 
negoziante non veda di buon occhio le 
molteplici prove che vi accingete ad 
effettuare, ditegli subito che intendete 
acquistare 170 pezzi (meglio qualcuno 
in più, per sicurezza); vedrete che gli 
comparirà il simbolo del dollaro sugli 
occhi, suonerà a mo' di registratore di 
cassa come Paperon de' Paperoni e vi 
lascerà lavorare in pace. Si esaurisce 
qui la prima parte, nel prossimo nume-
ro chiuderemo con realizzazione prati-
ca, software e messa a punto. 
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Vu-meter 
a peek meter 
da 40 dB 

Non stiamo certo 
presentando qui una 

novità: si tratta 
essenzialmente di 
un'evoluzione dei 

diversi indicatori di 
livello presentati negli 

ultimi anni. 

Il Vu-meter/peek meter è uno strumen-
to di misura per segnali audio che for-
nisce simultaneamente due indicazio-
ni: un livello di picco che segnala la 
possibile saturazione degli stadi finali 
ed un livello che si può definire medio, 
corrispondente al volume sonoro per-
cepito dall'orecchio. L'indicatore di 
livello è molto spesso uno strumento 
ad indice: un elemento meccanico con 
una propria inerzia che, per l'occasio-
ne, abbiamo simulato con un circuito 
elettrico. Col nostro circuito, il livello 
sonoro espresso in VU (Volume Unit = 
unità arbitraria di volume) viene se- 

valutare l'avvicinarsi della possibile 
saturazione. 

SCHEMA ELET1RICO 

In Figura i è illustrato lo schema a 
blocchi di principio. Prima di passare 
ai particolari dello schema elettrico 
riportato in Figura 2, ci sembra oppor-
tuno ricordare in base a quali principi 
questo è stato elaborato. Innanzitutto il 
display è costituito da un classico del 
genere: un circuito integrato della 
famiglia 3914/15/16 della National 
Semiconductor, che comanda una se-
rie di 10 diodi LED, facendoli accende-
re in modo da formare una barra di 

Figura I. Schema a 
blocchi del misuratore. 

gnalato tramite una barra luminosa che 
presenta un'inerzia simile a quella del 
Vu-meter tradizionale ad indice; l'indi-
cazione di picco risulta invece segnala-
ta da un segmento che sale e scende più 
lentamente, in modo da poter meglio 
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lunghezza variabile oppure un punto 
che si sposta lungo una scala. La scelta 
del modo di visualizzazione viene ef-
fettuata tramite un ingresso del circuito 
integrato. Volendo visualizzare simul-
taneamente un punto ed un barra si 
dovrà usare una tecnica di commuta-
zione, iniettando un segnale ad onda 
rettangolare nell'ingresso di commuta-
zione da un modo di visualizzazione 
all'altro. La tecnica della doppia visua-
lizzazione consiste nel commutare, 
all'ingresso del circuito di controllo, le 
due tensioni da visualizzare. Nel caso 
in esame, c'è una tensione di picco ed 
una tensione minore, corrispondente al 
livello sonoro. La tensione più bassa va 
a pilotare la barretta; quella più elevata 
pilota il punto. Poiché l'indicazione di 

picco risulta sempre maggiore dell'in-
dicazione tipo Vu, il punto si troverà 
sempre più in alto della barra, con una 
sola eccezione: in regime permanente, 
il punto si troverà esattamente all'estre-
mità della barra, aumentando l'intensi-
tà luminosa del LED interessato. Il 
nostro circuito contiene un generatore 
di segnale ad onda rettangolare che 
aziona un multiplexer e commuta, in 
sincronismo, il modo di visualizzazio-
ne. Questa tecnica di visualizzazione 
ha il vantaggio di utilizzare un solo 
circuito di controllo per due grandezze 
diverse; per motivi economici, abbia-
mo applicato anche noi questa tecnica 
riunendo la visualizzazione del valore 
di picco e del Vu su due canali, con una 
commutazione in più, relativa agli anodi 

dei LED. Seconda particolarità del 
circuito è il tipo di rivelazione, per il 
quale ci siamo riferiti a due schemi 
proposti dalla National (la casa produt-
trice dell'LM3915): uno per la rileva-
zione dei valori di picco (schema del 
tutto classico) e l'altro per l'indicatore 
del valore Vu, funzionanti alternativa-
mente. Questi due schemi sono stati 
combinati e condividono uno dei due 
rettificatori, permettendo così di rispar-
miare un amplificatore operazionale, 
che servirà per generare i segnali ad 
onda rettangolare. L'ultimo particolare 
riguarda l'alimentazione: ce n'è una 

Figura 2. Schema elettrico 

del Vu-meter/peek meter. 

FARE ELETTRONICA - OTTOBRE 92 
	

93 



IKl 
RsC 

Pi 

I 

Il . 	I 	i.: 	I - 	I 	I 	I 

Th  

C12 

—{R2PC 
D18 -í  RM  

D15—CM— 

Dl 

—Rl3 

+5V 
Ril 

ci 

i 

I 

Figura 3.  Piste di rame 
del circuito stampato 

riportate in grandezza 
naturale. 

sola (5 V), tanto bassa da non dissipare 
troppa energia nel circuito di comando 
dei LED. Poiché l'amplificatore opera-
zionale necessita di un'alimentazione 
simmetrica, abbiamo utilizzato un al-
tro circuito ormai classico: un 1CL7660 
sostituibile con uno dei suoi numerosi 
equivalenti. Questo integrato, a partire 
da una tensione positiva e da due con-
densatori, produce una tensione nega-
tiva che ha lo stesso valore della prima. 
L'alimentazione avverrà quindi in modo 
molto semplice, a partire dalla tensione 
riservata ai circuiti digitali di vostra 
realizzazione. Ci sarà comunque un 
punto comune tra questi circuiti, cioè la 
linea di massa. Tornando allo schema 
elettrico, vediamo che il segnale audio 
entra attraverso il condensatore Ci, 
viene amplificato dall'operazionale b 
del LM324 e quindi trattato dai diodi 
D 17-Di 8, che formano un rivelatore di 
picco a doppia semionda; C14d è 
montato come filtro di secondo ordine, 
per simulare il comportamento balisti-
co dell'indice di un Vu-meter tradizio-
nale, anche qui la rettificazione avvie-
ne a doppia semionda. La tensione di 
picco viene trasferita ad un invertitore, 
formato da due sezioni di un CD 4066 
con un punto comune. Poiché occorre 
comandarli con due segnali in opposi-
zione di fase, uno dei commutatori del 

circa un'eventuale diminuzione della 
tensione. Nell'LM3915 la rete di resi-
stori è integrata nel chip; in questo caso 
è invece esterna ed è formata dai resi-
stori R i 7/R20, mentre il resistore R21 
ed e il potenziometro Pi permettono di 
regolare la luminosità dei LED. I resi-
stori di limitazione regolano la corren-
te attraverso i LED ad un valore che 
adatta l'intensità luminosa a quella 
dell'LM3915. Il resistore R22 regola 
invece la luminosità dei diodi coman-
dati da C12. 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Il circ1ito è montato su una basetta, 
della quale forniamo in Figura 3 la 
traccia rame al naturale. Per la disposi-
zione dei componenti consultare inve-
ce il disegno di Figura 4. Avrete certa-
mente notato una leggera differenza 
rispetto alla foto: questa infatti ritrae 
un prototipo sottoposto poi a qualche 
ritocco. I LED sono rappresentati visti 
dall'alto. Per un'utilizzazione più ra-
zionale del dispositivo, consigliamo di 
piegare i piedini dei diodi in modo da 
renderli paralleli al piano del circuito 
stampato. Allo scopo, lasciare i piedini 
abbastanza lunghi ed utilizzare un 
regolo, affinché i diodi risultino ben 

Figura 4. Disposizione 
dei componenti sulla 
basetta stampata in scala 
naturale. 

4066 è montato come invertitore ed il 
resistore R16 trasmette una tensione 
positiva al controllo 13 del commuta-
tore IC3a quando l'interruttore IC3c è 
aperto; se questo è chiuso, appare una 
tensione negativa che apre il contatto. 
Il generatore dei segnali di comando è 
formato da C14c, collegato in modo 
classico. Il commutatore C13a ha il 
compito di inviare una tensione positi-
va all'ingresso di selezione barra/punto 
dell'LM39 15. Questo integrato causa 
l'accensione dei diodi ad intervalli di 3 
dB; abbiamo aggiunto quattro diodi pi-
lotati da un comparatore quadruplo e 
collegati all'uscita a collettore aperto. 
Questi diodi aumentano la dinamica 
del display ma attenzione: poiché qui si 
lavora con segnali deboli, sarà oppor-
tuno prendere qualche precauzione 

C14 
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Figura 5. Eventuale 
circuito di taratura. 

• Completo isolamento 
galvanico dello stillo 
dissaldante dalla rete 
alimentazione 220 V 
• Alimentazione 
resistenza 24 V c.a. 
• Pompa rotante a 
lamelle 
• Breve tempo 
di riscaldamento 
e raffreddamento della 
resistenza 
• Protezione elettronica 
contro corto circuito 
della resistenza 
• La compattezza 
dell'apparecchiatura 
dentro il borsello rende 
agevole la riparazione 
a domicilio 
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PRENOTATE 
TELEFONICAMENTE 

SPEDIZIONI OVUNQUE 

allineati. Come sempre, rispettare la 
polarità dei diodi e dei condensatori al 
tantalio, particolarmente sensibili a 
qualsiasi inversione. Non potendo di-
sporre di un resistore da 160 kQ per R4, 
collegare in parallelo due resistori da 
330 ki. E' necessaria una messa a 
punto, riguardante il potenziometro P1. 
Sarebbe ideale servirsi di un generato- 

Tutti i resistori sono da 1/4 W 

5% 

• RI-2: resistori da 22 kQ 

• R3-6: resistori da 330 kQ 
• R4: resistore da 160 k 

• R5: resistore da 680 k 
• R7: resistore da 150 k 

• R8-10-13-16: resistori da 

100 kQ 
e R9: resistore da 560 Q 
e Ril: resistore da 220 k 
• R12: resistore da i M92  

• R14-15: resistori da 470 kU 
• R17: resistore da 18 
• R18-19: resistori da 15 ì 

• R20: resistore da 33 Q 

• R21: resistore da 2,2 k 
• R22: resistore da 390 Q 

• R23/26: resistori da 150 

• PI: trimmer da 2,2 kQ 
• Ci: condensatore da 470 

nF MKT 
• C2: condensatore da i 1iF 
35 VI tantalio 

• C3: condensatore da 4,7 nF 

MKT 

• C4: condensatore da 56 nF 
MKT 

• C5: condensatore da 4,7 j.iF 

6.3 VI tantalio 

• C6-7: condensatori da 10 pF 

6,3 VI tantalio 
• C8: condensatore da 330 
tF 10 VI elettrolitico 

• Di/li: diodi LED verdi 
rettangolari 
• D12: diodo LED giallo 
rettangolare 
• D13-14: diodi LED rossi 
rettangolari 
e D15-16-17: diodi al silicio 
1N4148 
• Cli: TLC 339 oppure LM 

339 
• C12: LM 3915 
• C13: HEF 4066 
• C14: LM 324 
e C15: ICL 4660 

• I: circuito stampato 

re audio ma, se la cosa non fosse possi-
bile, montare il dispositivo di Figura 5 
in modo da applicare all'ingresso una 
parte del segnale d'uscita dell'oscilla-
tore. Il potenziometro deve essere lo-
garitmico, per consentire l'applicazio-
ne di una bassa tensione all'ingresso. Si 
potrà effettuare la regolazione ad oc-
chio, regolando P i in modo che la tran-
sizione tra i diodi 4 e 5 sia praticamente 
uguale a quella tra i diodi Se 6. Se fosse 
necessaria un'indicazione precisa dei 
bassi livelli, compensare la diminuzio-
ne che si verifica all'uscita dell'amplifi-
catore operazionale C14d. Se la tensio-
ne è positiva, montare un resistore di 
elevato valore (da definire mediante 
esperimenti) in parallelo ad R  1; se la 
tensione è negativa, si dovrà aumenta-
re il valore del resistore effettuando 
un'operazione di dissaldatura. Il resi-
store serve ad annullare la tensione 
continua misurata al piedino 14, in 
assenza della tensione d'ingresso. La 
sensibilità del circuito è di -10 dBu, 
ossia circa 300 mV. Questa tensione fa 
accendere il LED giallo D12, che ab-
biamo scelto per indicare il valore di O 
dB. Per ridurre la sensibilità si può 

montare un attenuatore all'ingresso del 
circuito; l'impedenza d'ingresso è di 
circa 22 kU ed un resistore da 47 kú in 
serie introdurrà un'attenuazione di cir-
ca 10 d13. 
© Haut Parleur n° 1800 
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M. PELLEGRI 

Antiofurto 
volumetrico 

   

   

   

   

    

    

Esiste un ant[urto a 
prova di Arsenio 

Lupin? Provate questo 
circuito che rileva la 
presenza di oggetti o 

persone in 
movimento 

all'interno di una 
vasta area! 

Diversi numeri fa presentammo un 
interruttore automatico a infrarossi 
promettendo di tornare sull'argomento 
con un circuito simile che permettesse 
la protezione volumetrica di un am-
biente, ebbene, ecco qui il circuito 
necessario per dotare la vostra abita-
zione di un impianto d'allarme dell'ul-
tima generazione. La definizione di 
sistema di allarme viene normalmente 
utilizzata per la rivelazione di intrusi in 
determinate aree protette, specialmen-
te quando costituisce una parte di un 
sistema antifurto o antirapina. Senza 
dubbio, un sistema di allarme è qualco-
sa di molto più ampio, e si può definire 
come ciò che avverte la presenza di una 
situazione anomala; più precisamente 
rileva la variazione di situazioni o pa-
rametri inizialmente prestabiliti. Que-
sta definizione abbraccia una gran 
varietà di sistemi, che si possono sud-
dividere in due grandi categorie: allar-
mi di funzionamento per apparecchia-
ture e allarmi per la protezione di esseri 
umani. L'affidabilità di un sistema di 
allarme dipende dai sistemi che lo 
compongono e da come viene eseguita 
l'installazione. L'affidabilità dei siste- 

mi dipende, a sua volta, dai componen-
ti che li formano (sopratutto da quelli 
elettronici) e si determina mediante 
laboriosi studi statistici. Per ottenere 
un'alta affidabilità, è necessario utiliz-
zare componenti affidabili, normalmen-
te di alta qualità, che devono operare 
entro le condizioni di lavoro racco-
mandate dai costruttori, per evitare 
l'usura dei materiali, che provochereb-
be una diminuzione della vita degli 
stessi e il verificarsi di possibili difetti 
nel funzionamento dell'apparecchiatu-
ra. Molti sistemi di allarme sono co-
struiti secondo norme nazionali ed in-
ternazionali di affidabilità e qualità, e il 
costruttore ne garantisce il corretto 
funzionamento. In commercio le cen-
traline antifurto ed i relativi sensori 
vengono venduti ad un prezzo molto 
elevato, mentre quello proposto in 

queste pagine è un circuito sicuro, affi-
dabile e abbordabile economicamente 
da chiunque. Il cuore del nostro circui-
to è un sensore all'infrarosso, in grado 
di rivelare tutta la gamma delle radia-
zioni all'infrarosso fino ad una distanza 
di circa 10 metri. Ricordiamo che i 
raggi infrarossi furono scoperti dall'a-
stronomo inglese William Herschel 
nell'anno 1801, quando utilizzò un 
prisma di cristallo per separare la luce 
solare nelle sue diverse componenti, 
ottenendo uno spettro simile all'iride. 
Successivamente misurò le temperatu-
re delle diverse bande, provando che la 
maggior parte del calore risiedeva nel-
la parte rossa dello spettro, ma al difuo-
ri dalla zona visibile. In questo modo 
sviluppò la sua teoria sull'esistenza di 
una radiazione invisibile con caratteri-
stiche simili a quelle della luce visibile. 

CC= 

I 
I 
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Il termine infrarosso significa posto al 
di sotto del rosso nello spettro e deriva 
dal fatto che lo spettro conosciuto era 
quello della luce visibile, in cui la lun-
ghezza d'onda del rosso era quella di 
maggiori dimensioni. Inoltre, questa 
radiazione è conosciuta anche come 
termica, poiché è quella responsabile 
della variazione della temperatura del 
corpo che la emette; questo implica che 
un metodo per definire la temperatura 
di un corpo è quello di misurare la sua 
radiazione elettromagnetica nella zona 
infrarossa. Tutti gli oggetti hanno una 
temperatura superiore allo zero assolu-
to (-273 °C) emettendo raggi infrarossi 
in misura maggiore o minore. Erronea-
mente si pensa che il calore del sole sia 
dovuto alla luce visibile da lui emessa, 
in realtà, la sensazione di calore è cau-
sata, per la maggior parte, dalla emis-
sione infrarossa che è invisibile e pene-
tra facilmente nella materia, riscaldan-
dola. La rivelazione di questa permette 
di osservare fenomeni che l'occhio 
umano non è capace di captare; si 
possono scattare speciali fotografie a 
infrarossi immersi nell'oscurità più 
totale, o in presenza di interferenze 
atmosferiche il che, in applicazioni 
militari, è essenziale per l'osservazione 
notturna o per la direzione del tiro. La 
termografia è una tecnica che in medi-
cina viene utilizzata per rilevare sinto-
mi che altrimenti sarebbero invisibili, 
facilitando l'esplorazione del corpo 
umano. Un'altra applicazione di questa 
tecnica termografica è quella di rileva-
re lo stato di salute di piante odi boschi 
per mezzo di fotografie aeree di grandi 
estensioni. La direzione di tiro dei 
missili può essere corretta con dei rive-
latori a raggi infrarossi che vedono la 
fonte di calore dell'obbiettivo da di-
struggere. 

L'ELEMENTO 
INFRAROSSO... 

Perché possiate capire come funziona 
questo progetto dobbiamo spiegarvi 
innanzitutto cosa sono queste radiazio-
ni all'infrarosso, perché parlare sem-
plicemente di un sensore che riesce a 
captare tutto ciò che emana calore, 
forse non è per tutti un concetto di 
facile ed immediata comprensione. 
Attraverso il semplice esempio che qui 

vi proponiamo, cercheremo quindi di 
chiarire cosa si debba intendere per 
calore. Questa definizione, che permolti 
equivale semplicemente a un certo 
numero di gradi, sta invece ad indicare 
delle frequenze elevatissime, compre-
se tra i 500 GHz e i 380.000 GHz. 
Perché possiate più agevolmente com-
prendere in base a quale fattore si rie-
sca a discriminare il calore di una fo-
glia, da quello di un corpo umano o di 
un motore, precisiamo subito che ogni 
oggetto o corpo irradia una ben precisa 
frequenza. Quando si parla di raggi 
infrarossi raramente viene specificato 
il loro valore di frequenza, ma piuttosto 
la relativa lunghezza d'onda, sempre 
espressa in micron per 1 millesimo di 
millimetro. Pertanto, possiamo affer-
mare che la lunghezza d'onda dei raggi 
infrarossi copre tutta la gamma com-
presa tra gli 0,78 micron e i 600 micron. 
Tenendo presente queste ben precise 

lunghezze d'onda, riesce facile intuire 
che, disponendo di un sensore molto 
selettivo, in grado di ricevere ad esem-
pio, solo la lunghezza d'onda degli 1,3 
micron, potremmo subito sapere che il 
corpo che la irradia non è un uomo ma 
una massa metallica e, allo stesso modo, 
potremo individuare un terreno incolto 
o coltivato. Precisiamo che di questi 
sensori ne esistono di tante forme, ma 
molti di essi rientrano nella gamma del 
materiale strategico militare, risultan-
do praticamente inaccessibili. Quello 
che siamo riusciti invece a reperire, è di 
pubblico dominio e rileva le radiazioni 
del corpo umano. 

SCHEMA ELETTRICO 

Prima di passare alla descrizione dello 
schema elettrico, riteniamo utile preci-
sare che il sensore che utilizzeremo per 
questo progetto, viene costruito dalla 
Siemens ed è fornito già montato e 
completo di un preamplificatore e di 
uno specchio riflettente che ne incre-
mentano la sensibilità. Dal retro ditale 
contenitore fuoriescono, come mostra 
la Figura 1, quattro terminali a strip: il 

Figura 1. Disposizione 
dei terminali del sensore 
PID20 della Siemens. 
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numero I fa capo alla massa del circui-
to; il numero 2 serve per l'alimentazio-
ne positiva, che dovrà aggirarsi intorno 
ai 5 V; il numero 3 serve per prelevare 
un valore di tensione proporzionale 
alla variazione dei raggi infrarossi, 
mentre il numero 4 fa capo alla tensio-
ne di riferimento. 
Su quest'ultimo terminale sarà sempre 
presente metà della tensione di alimen-
tazione. Non appena il sensore capta 
delle radiazioni all'infrarosso più calde 
dell'ambiente, aumenta bruscamente il 
valore di tensione presente in uscita la 
quale, dopo pochi secondi, si riporta al 
suo valore iniziale, equivalente a quel-
lo presente sul piedino 4. Se le radia-
zioni captate saranno, invece, più fred-
de di quelle ambiente, la tensione avrà 
uno scarto negativo per portarsi nuova-
mente, dopo pochi secondi, al valore 
iniziale. Se, ad esempio, una persona 
passa di fronte al sensore, si determina 
un aumento della tensione di uscita, se 
poi la persona rimarrà immobile, la 
tensione si porterà nuovamente al suo 
valore iniziale 
Se la persona si sposterà nuovamente, 
anche di pochi centimetri, il sensore 
immediatamente rileverà una variazio-
ne d'intensità delle radiazioni facendo 
eccitare il fotodiodo presente interna-
mente al fotoaccoppiatore. Vista la 
dinamica del sensore, possiamo ora 
passare allo schema elettrico che è 
riportato in Figura 2. Il sensore Sie-
mens ingloba uno stadio amplificatore 

e uno stadio di protezione, per cui a noi 
rimane solo il compito di alimentare il 
modulo applicando una tensione stabi-
lizzata di 5 V al suo terminale 2. Par-
tendo dalla sinistra dello schema, in-
contriamo subito il sensore infrarosso 
PID 20 siglato S.I.l, con i suoi quattro 
terminali: il terminale i va collegato 
alla massa del circuito, il terminale 2 è, 
come già detto, il positivo di alimenta-
zione che giunge tramite il resistore di 
caduta R6, il terminale 3 porta al resi-
store RI ed ai circuiti successivi il 

segnale d'uscita e il terminale 4 va 
collegato al partitore di tensione for-
mato da R2-R3 e R4-R5. La tensione 
alternata a bassissima frequenza gene-
rata da un corpo umano in movimento 
produce un segnale che, passando at-
traverso il resistore Rl, raggiunge lo 
stadio dell'amplificatore differenziale 
costituito dalle due sezioni dell'inte- 

Figura 2. Schema elettrico 
dell'allarme volumetrico. 
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Figura 3.  Circuito 
stampato visto al 

naturale dal lato rame. 

grato IC I. Il segnale alternato presente 
alle uscite dei due operazionali 1Cl a e 
1Cl b raggiunge, tramite i diodi DS 1- 
DS2 e il condensatore elettrolitico C2, 
il fotodiodo interno a FCDI. Il diodo 
DS3 taglia le semionde negative pro-
teggendo il fotoaccoppiatore. Per atti- 

vare il carico abbiamo utilizzato un 
triac. Il circuito è appunto quello di un 
interuttore elettronico di potenza allo 
stato solido. Il fotoaccoppiatore 
(M0C3040) indicato nello schema 
elettrico con la sigla FCD 1, contiene 
un fotodiodo emettitore ad infrarossi il 
cui anodo fa capo al piedino i e il cui 
catodo è collegato al piedino 2. La 
sezione d'uscita del FCD1 prevede 
invece un fototriac collegato con l'ano-
do Al al piedino 4 e con l'anodo A2 al 

piedino 6, con un circuito zero crossing 

che controlla il gate del fototriac stesso 
per sincronizzare il suo innesco con il 
passaggio dallo O dalla tensione alter-
nata. Questo particolare permette al 
fototriac interno, quindi al carico che 
dovrà comandare, di eccitarsi solo 
quando la semionda dalla tensione di 
rete attraversa lo O V impedendo così 
che il triac esterno si surriscaldi o generi 
radiodisturbi in fase di commutazione. 
A tale proposito abbiamo aggiunto in 
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Figura 4. Disposizione 
dei componenti sulla 
basetta stampata. 

linea precauzionale un ulteriore filtro 
costituito da C4, C5 e L2. Poiché il 
M0C3040 non è in grado di sopportare 
correnti troppo elevate, lo utilizziamo 
come pilota per innescare un triac di 
potenza esterno, contraddistinto nello 
schema dalla sigla TRC 1. Poiché il 
fotoaccoppiatore è ad alto isolamento, 
non ci sarà mai il pericolo che la tensio-
ne dei 220 V possa raggiungere il sen-
sore PID 20. 

REALIZZAZIONE 
PRATICA 

Poiché questo progetto è stato espres-
samente studiato come antifurto, ci è 
parso logico realizzare un circuito stam-
pato di dimensioni alquanto ridotte da 
inserirsi in un contenitore plastico faci-
le da fissare a parete. 
Il circuito stampato visto dal lato rame 
in scala unitaria, è riportato in Figura 
3. Come vedesi nella disposizione dei 
componenti di Figura 4, su tale stam-
pato dovrete collocare, nella posizione 
loro assegnata, i vari componenti, pro-
cedendo nell'ordine che segue. 
Inserite dapprima gli zoccoli per i due 
integrati e, dopo averne saldati tutti i 
terminali, procedete inserendo tutte le 
resistenze. 
Fatto questo, inserite i diodi al silicio, 
controllando attentamente la polarità 
dei loro terminali. La fascia nera che 

contraddistingue il catodo andrà posi-
zionata come chiaramente visibile nel-
lo schema pratico. Procedendo nel 
montaggio, inserite i due condensatori 
elettrolitici facendo attenzione alla 
polarità dei loro terminali perché, in-
vertendoli, il circuito non funzionerà. 
Nell'inserire l'integrato e il fotoaccop-
piatore nei rispettivi zoccoli, accertate-
vi che la tacca di riferimento sia rivolta 
nel senso giusto. Procedete infine al 
montaggio delle due impedenze, del 
triac, delle tre morsettiere ed infine del 
sensore PID 20. Il triac presente in 
circuito è in grado di pilotare un carico 
massimo di 1500 W. 

COLLAUDO 

Se le saldature sono state eseguite in 
modo corretto, il circuito funzionerà 
appena lo alimenterete. Ponete il cir-
cuito sopra un tavolo, poi applicate ai 
terminali di alimentazione una tensio-
ne di 9 V rispettando la polarità. Alla 
seconda morsettiera collegare i 220 V 
dopo aver allacciato una lampadina a 
220 Vai terminali out carico. A questo 
punto, passando davanti al sensore, si 
accenderà immediatamente la lampa-
dina per confermarci che il sensore ha 
rilevato il calore del nostro corpo. Il 
PID20 riesce a sentire il calore di un 
corpo umano ad una distanza di 7-8 
metri, per cui se possedete un capanno-
ne largo 12 metri, vi converrà collocare 
ai due lati, due sensori in modo da 
coprire interamente i 12 metri. 
Un'altra soluzione potrebbe essere 
quella di portare il sensore nei passaggi 

obbligati, come corridoi, porte, serran-
de eccetera. 
Con l'antifurto già montato si potrà 
controllare, eseguendo due o tre prove, 
quale sia la migliore posizione in cui 
collocarlo per proteggere più efficace-
mente il vostro locale dall'intrusione di 
persone estranee. 

ELENCO COMPONENTI 

Tutti i resistori impiegati sono da 

1/4 W 5% 
• Ri: resistore da 47 k1 
• R2-5: resistori da i M 
• R3-4: resistori da 220 kt 
• R6-7-8: resistori da 100 k 

• R9: resistori da 820 t2 
• RiO: resistore da 100 Q 

• Ril: resistore da i kQ 
• Cl: cond. elettr da 100 1!F 

25 VI 
• C2: cond. elettr. da 22 IIF 

25 VI 
• C3-4-5: cond. da 47 nF 
400 VI poliestere 
• Dl-2: diodi 1N4148 

• D3: diodo 1N4007 
• 1C1: LS4558 doppio 
operazionale 
• FCDI: MOC 3040 
fotoaccoppiatore 
• TRCI: triac BT137 800V-12A 
(sensibilità di gate 8 mA) 

• Li: induttanza VK 200 
• L2: impedenza antidisturbo 
per triac realizzabile avvolgendo 
un centinaio di spire di filo di 

rame smaltato 0 0.6 mm su un 
bastoncino di ferrite 0 8 mm 
• 5.1.1: sensore infrarosso PID 
20 Siemens 
• 1: circuito stampato 
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Si prova molta soddisfazione quando si 
scopre improvvisamente che esiste un 
modo più semplice di fare qualcosa che 
si è fatto per anni in modo complicato. 
Nel nostro caso si tratta di accelerare i 
tempi di progettazione e di sviluppo 
dei sistemi a microprocessore. 
I lettori che hanno già avuto occasione 
di scrivere software per sistemi con-
trollati da microprocessore sanno che 
questo processo richiede una lunga 
attività di sviluppo. All'inizio si può 
svolgere gran parte del debugging su 
un computer, ma ad un certo punto è 
necessario provare il programma al-
l'interno del circuito applicativo. Que-
sta operazione richiede innanzitutto di 
copiare il programma tramite compu-
ter e programmatore di EPROM, ap-
punto in una EPROM o in una EE-
PROM, che deve poi essere trasferita 
nel circuito in prova. Spesso si rendono 
necessarie varie modifiche, o miglio-
ramenti, che costringono a ripetere 
questa operazione parecchie volte. Da 
parte nostra, lavoravamo con due di-
stinti programmi da caricare separata-
mente: un assembler che permetteva di 
modificare e compilare il software ed 

Questa veloce 
interfaccia vi farà 
risparmiare molto 
tempo nello sviluppo 
dei vostri sistemi. 

Figura 1. Schema a 
blocchi della PROM 

veloce. 

un programma per controllare il pro-
grammatore di EPROM. Ad un certo 
punto, però, dopo aver trasferito l'en-
nesima versione di un programma, 
caricandolo, ricaricandolo, assemblan-
dolo e copiandolo su EEPROM, abbia-
mo cominciato a dubitare che fosse 
necessario il passaggio attraverso il 
programmatore di EEPROM. Questa 
specifica operazione, infatti, era so-
stanzialmente la stessa svolta dal 
computer per copiare dati da una regio-
ne di memoria ad un'altra. Perché allo-
ra non usare una SRAM (Static Ran-
dom Access Memory: memoria statica 
ad accesso casuale) con batteria in 
tampone al posto della EEPROM, col-
legandola direttamente al bus del 
computer e trattandola come qualsiasi 

Figura 3. Schema logico 
funzionale e tabella della 

verità per il 74C541. 
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altra RAM del sistema? Essendo dota-
ta di alimentazione indipendente, 
questa SRAM può essere tolta dal cir-
cuito senza perdita di dati: risulta per-
tanto ideale per lavorare sui prototipi. 

L'INTERFACCIA 

Il circuito di interfaccia qui descritto 
mette in pratica questa tecnica. E 
previsto per l'impiego con un compu-
ter che disponga di una posizione libe-
ra per una ROM (o una RAM) per la 
quale le operazioni di controllo lettu-
ra/scrittura vengano effettuate da una 
singola linea, con impulsi di scrittura 
da i ts. Non è invece adatta per com-
puter con linee di controllo lettura/ 
scrittura separate, come gli IBM- 

Figura 2. Schema elettrico 
completo dell'interfaccia 

per PROM veloce. 

compatibili. In Figura! viene illustra-
to lo schema a blocchi del circuito. Il 
bus del computer mette direttamente a 
disposizione le linee degli indirizzi, 
dei dati e di controllo necessarie per 
programmare una SRAM. Non si è 
però tenuto conto della necessità di 
isolare tutti i piedini del chip (eccetto 
la massa) dalle linee del computer, 
prima di estrarre il chip stesso. Questa 
operazione è necessaria per evitare 
che, durante l'estrazione, vengano 
scritti nel chip dati errati: questo cir-
cuito è quindi un semplice isolatore. 

DESCRIZIONE 
DEL CIRCUITO 

Nello schema elettrico completo, illu-
strato in Figura 2, la SRAM è costitui-
ta da 1C4: un integrato MK48Z02, da 
2048 x 8 bit, con batteria al litio incor-
porata. Le Otto linee dei dati di ingres-
so/uscita vengono isolate dalle linee di 

ingresso/uscita dei dati del computer 
mediante 105: un ripetitore per bus 
ottale a tre stati, non invertente, del 
tipo 74HC245, che ha tre modi di 
funzionamento (controllati dai suoi 
piedini 1 e 19). Il piedino i controllala 
direzione dei dati: un livello logico 
alto determina la direzione dal lato A 
al lato B; un livello basso determina la 
direzione contraria. I dati vengono 
trasferiti da un lato all'altro soltanto 
quando il piedino di abilitazione del-
l'uscita (Output Enable, piedino 19) 
viene portato a livello basso. Se questo 
piedino viene mantenuto a livello alto, 
i terminali d'uscita si trovano in uno 
stato di alta impedenza e si comporta-
no come se fossero in pratica interrotti. 
La SRAM 1C4 ha 11 linee di indirizza-
mento, delle quali le prime otto (A0-
A7) vengono isolate da 1122: si tratta di 
un buffer ottale a tre stati, non inver-
tente, tipo 74HC541, le cui uscite 
commutano ad alta impedenza quando 

102 
	

FARE ELETTRONICA - 01108RE 92 



- 

—= 
-— 
a—a 

a—a 

a 
o 

'oI 

a 
a 
a 

o a 
QUICK PROM ' L° 

+5V 

cs 

RW 
AW­~ 

Al  ­"­<  
A6 
A5  -.-. 
A4  -...--
A3 
A2 	. 
Al  
AO  - 

07 
06 
05 
04 
03 
02 
01 

p8zionei 
di 

A10 A9 A8 

eev33 
R2 

si 

I......................................................... 	 DO I 

Figura 4. Tracciato delle 
piste in grandezza 

naturale. 

il piedino OE1 (od il piedino 0E2 ) si 
trova a livello alto. Quando ambedue i 
piedini si trovano a livello basso, i dati 
presenti agli ingressi Al/A8 vengono 
trasferiti alle uscite Y l/Y8. In Figura 
3 si vedono lo schema logico e la 
tabella della verità del 74HC54 1. Un 
altro 74HC541 (1C3) isola le linee 
degli indirizzi A8/A 10 di 1C4, come 
pure la sua linea di alimentazione 
positiva e le linee di controllo WE, OE 
e CE. Ogni piedino d'uscita del 
74HC54 i può assorbire od emettere 
una corrente di 35 mA, purché la po-
tenza totale dissipata nel chip non 
superi i 750 mW. Dato che la SRAM 
può assorbire fino a 70 mA quando è 
interamente attiva, viene alimentata 
da due linee di 1C3, quelle corrispon-
denti precisamente ad A7-Y7 ed A8-
Y8. I piedini di abilitazione dell'uscita 
(1 e 19) di 1C2 ed 1C3 sono controllati 
dall'interruttore S I. Quando l'interrut- 

Figura 5. Disposizione 
dei componenti sul 

circuito stampato. 1G4 è 
montato su uno zoccolo 

ZIF, mentre gli altri 
circuiti integrati sono 

montati su normali 
zoccoli DIL. 

tore è aperto, i piedini vengono mante-
nuti a +5V attraverso R  e la SRAM 
può essere rimossa; quando invece l'in-
terruttore è chiuso, i piedini vengono 
collegati direttamente a massa (0 V), 
causando l'inclusione della SRAM nel 
circuito. Il piedino OE di 105 è  con-
trollato dalla linea Chip Select (CS ) 
del computer che, attraverso Al-Yl di 
1C3, controlla anche la linea CE (Chip 
Enable) della SRAM al piedino 18. 
Assieme alla linea di lettura/scrittura 
(R/W ) del computer, CS controlla 
anche le linee di lettura/scrittura e di 
abilitazione dell'uscita della SRAM 
(WEedOE). 
La linea Chip Select( CS ) è invertita 
da 1Cla, che stabilisce il livello logico 
presente ad uno degli ingressi della 

porta NAND, IC lc. L'altro ingresso di 
IClc è controllato dalla linea R/W 
che genera un impulso negativo, ai 
capi di C3-R2, invertito poi da IClb. 
L'uscita potrà passare a livello basso 
soltanto quando entrambi gli ingressi 
di IC  c si troveranno contemporanea-
mente a livello alto. L'uscita di IClc 
viene applicata, tramite A4-Y4 di 1C3, 
alla linea di controllo ViE (lettura/ 
scrittura) della SRAM (1C4); viene 
inoltre invertita da IC ld per controlla-
re la linea OE (Output Enable) della 
SRAM, tramite A3-Y3 di 1C3. Per 
scrivere nella SRAM, le linee CS e RI 
W del computer devono trovarsi am-
bedue a livello basso; per leggere dalla 
SRAM, invece, CS deve trovarsi an-
cora a livello basso, ma R/W deve 
essere a livello alto. 
Su alcuni computer si possono omette-
re il condensatore C3, il resistore R2  
il diodo Dl, portando la linea R/W 
direttamente ad IClb. Questa possibi-
lità dipende dalla sincronizzazione 
della commutazione di R/W rispetto 
ai dati e dalla temporizzazione delle li-
nee degli indirizzi. L'impulso di RJW 
deve terminare prima che le linee degli 
indirizzi e dei dati cambino di stato, 
altrimenti i dati relativi ad un indirizzo 
potrebbero essere erroneamente scritti 
anche nell'indirizzo precedente. I va-
lori di C3 e R2 sono stati scelti in modo 
da abbreviare l'impulso di R/W di 1 
.ts, generato dal clock di sistema di 1 
MHz del computer, portandolo a circa 
0,5 gs. Il circuito è alimentato diretta- 
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mente dalla linea di alimentazione a 5 
V del computer, che deve essere in 
grado di fornire almeno 80 mA. 

COSTRUZIONE 

La nostra PROM veloce è montata su 
un circuito stampato monofaccia; il 
tracciato delle piste al naturale è ripor-
tato in Figura 4. La disposizione dei 
componenti è invece riprodotta in 
Figura S. Per tutti i circuiti integrati 
utilizzare normali zoccoli Dual-In-Line 
(DIL); escluso 1C4, per il quale è ne-
cessario uno zoccolo ZIF, vale a dire, a 
forza di inserzione zero. Effettuare i 
collegamenti tra circuito stampato e 
computer con cavo in banda, oppure 
con fili singoli disposti ordinatamente 
e legati assieme da opportune fascette; 
sarà sufficiente circa un metro di cavo. 
Poiché si dovrà accedere continuamen-
te alla scheda, pensiamo sia meglio non 
inserirla in un contenitore. L'interrut-
tore SI va montato direttamente sulla 
scheda, pertanto l'altezza dei distanzia-
li di montaggio deve tener conto della 
sua presenza. Il computer con il quale 
abbiamo utilizzato il prototipo ha uno 
zoccolo per ROM a 24 piedini non 
utilizzato e dotato di tutta la piedinatu-
ra necessaria, fatta eccezione per la 
linea RN . Di conseguenza, tutti i 
conduttori di collegamento del circui-
to, eccettuato RJW,  sono stati saldati 

nella parte superiore di uno zoccolo a 
24 piedini separato, in seguito inserito 
nella posizione della ROM. La linea RI 
W è stata collegata nella posizione cor-
rispondente della presa di espansione 
del computer. Questa presa non può 
essere direttamente utilizzata per tutti i 
collegamenti, perché sudi essa non è 
disponibile una linea CS dedicata; 
nella posizione della ROM, invece, è 
presente una linea CS dedicata proprio 
a quello specifico blocco di indirizzi. 

UTILIZZO 

Se il vostro computer non ha uno zoc-
colo adatto disponibile, consultate il 
manuale e verificate se è possibile in 
pratica togliere temporaneamente una 
RAM od una ROM (meglio una RAM) 
e collegare al suo posto il circuito. 
Controllare la piedinatura, prima di 
cablare il connettore a 24 piedini. Una 
volta collegato il circuito, non è più 
necessario spegnere il computer ogni 
volta che la SRAM viene inserita o 
tolta dal suo zoccolo: l'interruttore S 1 
garantisce infatti tutto l'isolamento 
necessario. Per copiare dati nella 
SRAM: aprire Sl, inserire la SRAM e 
chiudere nuovamente l'interruttore 
(portando i piedini OEnegato a O V), 
successivamente far girare la routine di 
copia, spegnere S 1 e togliere la SRAM, 
che a questo punto sarà pronta per poter 
essere inserita nel circuito su cui state 
lavorando. La procedura di copia di-
penderà dalle prestazioni del compu-
ter. Alcuni assembler o monitor offro-
no la possibilità di copiare rapidamen-
te una regione di memoria in un'altra. 
In questo caso, basterà assemblare il 
programma in linguaggio macchina nel 
modo consueto e poi trasferirlo al no-
stro circuito servendosi del program-
ma monitor stesso, copiando il pro-
gramma nella locazione di ROM o di 
RAM scelta. Ad esempio, è possibile 
assemblare un programma nelle loca-
zioni di RAM da $2000 a $27FF e poi 
copiarlo nella SRAM, che risulta col le-
gata ad esempio alla locazione $9000. 
(Con un mini-assembler Supermon il 
comando di copia (trasferimento) è in 
questo caso semplicemente "T 2000 
27FF 9000" e l'operazione richiede una 
frazione di secondo). Non è consiglia-
bile assemblare direttamente il pro- 

gramma nelle locazioni corrispondenti 
al circuito, perché potrebbero andare 
accidentalmente persi dei dati durante 
lo spostamento della SRAM da una 
posizione all'altra. E' meglio assembla-
re il programma in un'altra locazione di 
memoria, salvarlo su disco e copiarlo 
infine sulla SRAM. La copia può esse-
re effettuata mediante un programma 
BASIC, anche se a velocità molto più 
basse. Nell'esempio che segue, le loca-
zioni di memoria del programma e della 
SRAM sono le stesse dell'esempio 
precedente, ma sono state convertite in 
numeri decimali.Il listato lo trovate in 
questa stessa pagina. 
Se sono avvenuti errori di copiatura 
(caso improbabile, ma possibile), si 
può modificare il precedente program-
ma in modo da poter ricopiare singoli 
byte o brevi blocchi di memoria; non è 
necessario copiare nuovamente tutti i 
2048 byte. Quando lo sviluppo del 
sistema è stato completato e siete sod-
disfatti del vostro programma, potrete 
definitivamente trasferirlo dal compu-
ter in una (E)EPROM nel modo con-
sueto, utilizzando un adatto program-
matore. Forse sembra che questo cir-
cuito possa essere utilizzato anche per 
scrivere nelle EEPROM, ma questa 
operazione si è dimostrata poco pratica 
con i normali computer, incapaci di 
fornire gli impulsi di scrittura più lun-
ghi (di solito 10 ms circa) necessari. 
©EE 1992 

ELENCO COMPONENTI 

• R1-2: resistori da 10 kf 
1/4W 5% 
• Cl-2: condensatori da 100 nE 
in poliestere 
• C3: condensatore da 68 pF 
in polistirolo 
• Dl: diodo 1N4148 
• 1Cl: 4011 porta NAND 
quadrupla a 2 ingressi 
• 1C2-3: 74HC541 buffer ottali 
• 1C4: MK48Z02, SRAM 
alimentata da batteria al litio 
• 105: 74HC245, bus ottale 
ripetitore 
• SI: interruttore unipolare 
miniatura 
• 1: circuito stampato 
• I: zoccolo DIL a 14 piedini 
• 2: zoccoli DIL a 20 piedini 
• 1: zoccolo DIL a 24 piedini 
• 1: zoccolo ZIF a 24 piedini 

100 REM QUICK-PROM COPY 
110 M=8192:REM $2000 
120 S=36864 :REM $9000 
130 FOR A=0 TO 2047: REM CAPACITA' 
MASSIMA SRAM 
140 P=PEEK (M -I-A) : REM PRELEVA DATI 
DALLA MEMORIA 
150 POKE S-4-A,P: REM COPIA I DATI 
160 C+PEEK (SI-A): REM LEGGE LA 
SRi-tN 
170 lE C<>P THEN PRINT "ERRORE 
IN";S-1-A;P;C 
180 REM LA RIGA 170 VERIFICA LA 
CORRETTA COPIATURA DEI DATI 
190 NEXT A 
200 PRINT "SECONDA VERIFICA" 
210 FOR A=0 TO 2047 
220 C+PEEK (S-4-A) 
230 P+PEEK (M+A) 
240 IF C<>P THEN PRINT "ERRORE IL 
";S+A;P;C 
250 NEXT A 
260 PRINT "FINE": STOP 
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TELEFONO CELLULARE 
IN KIT 

3 PARTE 

P
aradossalmente, un impianto telefonico vei-
colare richiede un installazione più laborio-
sa e un maggior numero di collegamenti 

proprio se il microtelefono che ha come riferimen-
to è stato pensato espressamente ed esclusiva-
mente per applicazioni veicolari, perchè tutta la 
sezione circuitale ad alta frequenza rimane stac-
cata in un apparecchio a parte, compreso il boo-
ster ricetrasmittente, che va fissato a bordo e op-
portunamente collegato all'antenna, all'alimenta-
zione e allo stesso microtelefono. 
Apparecchi invece palmari, oppure tascabili, han-
no sempre un radio-circuito di base in classe 4, 
con potenza limitata a soli 0,6 W ma più che 
sufficiente, nell'ambito dei 900 MHz, a garantire 
comunicazioni di buona qualità ovunque cia sia 
copertura radioelettrica della rete E-TACS gestita 
dalla SIP. Nel caso del veicolare Motorola 6800 i 
collegamenti prevedono innanzitutto l'allaccia-
mento dell'uscita in alta frequenza del booster con 
l'elemento di raccordo dell'antenna esterna, da 
realizzare mediante cavetto coassiale che non va 
nè tranciato nè posato descrivendo angoli stretti: 
è anzi consigliabile lasciare ampie curve di percor-
so, per quanto Io renda possibile il tragitto all'in-
terno dell'auto, accumulando alla fine l'eventuale 
esuberanza di cavetto. Dopo aver posizionato il 
connettore multipolare a vaschetta a 25 poli del 
cavo principale vicino al corrispondente attacco 
del booster, si possono connettere a terra (mas-
sa), in un qualunque punto, i 2 conduttori neri 
lunghi circa i m sporgenti all'estremità opposta 
del cavo, tranciandoli se eccessivamente lunghi. 
Quattro conduttori colorati e di maggior diametro 
sono invece destinati alle linee di alimentazione: 
in particolare i 2 rossi, tramite il fusibile da 10 A, 
vanno collegati direttamente al polo positivo a 12 
Vcc delta batteria; il filo verde-nero, tramite un 
fusibile da 4 A, ai sensori-accensione, cioè alta 
deriva sotto quadro dell'avviamento chiave che 
eroga 12 V in posizione di avviamento, pochi volt 
nel momento di effettiva accensione del motore, e 

li 

11 
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12-14 V a motore acceso. Il filo giallo-nero, che 
fornisce impulsi negativi quando il microtelefono 
funziona attivamente (ad esempio se arriva una 
chiamata), va collegato, tramite un altro fusibile da 
4 A, al relè che controlla il clacson, le freccie 
direzionali o qualche altro dispositivo (ad esempio 
la sirena dell'antifurto): ovviamente solo quando 
si desidera sfruttare questa possibilità di segnala-
zione supplementare, che può essere tanto utile 
quanto fastidiosa. Diventa utile ad esempio quan-
do viene indirizzata a un'interfaccia elettronica a 
relè che provvede a togliere l'alimentazione all'au-
toradio o a disattivare i relativi altoparlanti quando 

Foto 1. Installazione con microtelefono cellu-
lare. I microtelefoni come il Motorola 6800, 
destinati esclusivamente ad applicazioni veicola-
ri o al limite trasportabili, sono apparecchi molto 
semplici perchè non hanno un proprio circuito 
radio, e richiedono sempre l'accoppiamento con 
un ricetrasmettitore ad alta frequenza. 
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Foto 2a-b. Telefonini supertascabili MICRO-
TAC. Anche il più leggero apparecchio per telefo-
nia cellulare oggi in commercio, il Discovogue Mi-
crotac Must, può funzionare con trasformazione 
veicolare, sempre a 0,6 W oppure potenziata a 4 
W. La versione con display a led rossi (2a) pesa 
solo 219 g; quella a LCD (2b) è appena 6 g in più. 

arriva una telefonata che potrebbe non essere 
avvertita se nell'abitacolo c'è musica ad alto 
volume. Una coppia di cavetti bipolari terminanti la 
prima con presa e l'altra con spinotto a innesto, 
servono al collegamento, rispettivamente, del 
microfono e del box altoparlante viva-voce. Rimane 

Foto 3. Trasformazione veicolare del MITSU-
BISHI MT-5. Molto semplice e veloce risulta 
essere l'installazione per il funzionamento su 
auto del tascabile Mitsubishi MT-5: i collegamen-
ti sono ridotti al minimo grazie all'impiego di un 
supporto polifunzionale che racchiude tutti i com-
ponenti necessari con l'esclusione del solo mi-
crofono viva-voce, da sistemare in posizione ade-
guata. 

Foto 4a-b. Supporto per microtelefono veico-
lare. Il centro operativo di un impianto telefonico 
veicolare, come ad esempio quello incentrato sul 
Motorola 6800, è quello che si identifica col 
supporto per il microtelefono, che è uno scatola-
to plastico (4a) da fissare a vite su plancia o sul 
tunnel centrale, comprendente un meccanismo 
di blocco e rilascio del telefono, e svariati sensori 
a microswitch per il controllo automatico del 
funzionamento. Una particolare sagomatura 
sempre prevista sulla parete sinistra del suppor-
to (4b) lascia accessibili i pulsanti di regolazione 
del volume e di scelta di funzione, genericamen-
te posizionati a lato del telefono. 
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PARTE 3 

Foto 5a-b. Supporto veicolare per MICROTAC. 
Molto accessoriato ma voluminoso risulta esse-
re il supporto per il funzionamento veicolare dei 
telefoni Microtac (5a): lo scatolato ha speciali 
sagomature per l'apertura del pannellino con 
microfono e per l'eventuale estrazione dell'an-
tennina anche a telefono agganciato (5b), e un 
attacco coassiale indipendente per allacciamen-
to ad antenna esterna oppure a ricetrasmettito-
re di potenziamento. Di enorme comodità la 
possibilità di poter inserire e agganciare l'appa-
recchio senza che sia necessario togliere la 
batteria ricaricabile. 

il cavo con presa multipolare per il collegamento al 
corrispondente spinotto con cavetto spiralato del 
microtelefono, staccabile all'occorrenza con 
semplice pressione. li supporto plastico del micro-
telefono può essere dotato di un diffusore lumino-
so incorporato, e allora il relativo cavetto bipolare 
va collegato a massa (conduttore nero) e alla 
deriva sotto quadro dell'accensione luci auto, 

Foto 6a-b-c. Allacciamento veicolare del MI-
CROTAC. La possibilità di inserire il radiotelefono 
Microtac nel supporto veicolare senza che sia 
necessario staccargli la batteria posteriore (6a), 
non esclude comunque il sempre necessario 
collegamento circuitale, realizzabile velocemen-
te con spinotto multipin (6b) da inserire in un'ap-
posita presa accessibile sul retro (6c) estraendo 
un piccolo elemento plastico di chiusura. 
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affinchè si illumini solo all'occorrenza. Più sempli-
ce risulta essere l'installazione non potenziata di 
un radiotelefono palmare come il Motorola 8800 
oppure tascabile come il Discovogue Microtac 
Must: per quest'ultimo apparecchio i collegamen-
tisi limitano all'antenna, all'alimentazione e al set 

Foto 7a-b. Supporto veicolare per MITSUBISHI 
MT-S. Di esclusivo design (7a), il supporto veico-
lare per tascabile Mitsubishi MT-5 rappresenta di 
fatto la migliore realizzazione oggi in commercio: 
tutti i cavetti di collegamento sono ravvicinati e 
disponibili frontalmente e il meccanismo di ag-
gancio e rilascio del telefono funziona a clip di 
ritenzione, quindi senza pulsante di sblocco. 
Ottima l'accessibilità al pulsante di controllo di 
volume e funzioni operative (7b). 

viva-voce. La connessione con l'antenna esterna, 
peraltro facoltativa, va eseguita con cavetto coas-
siale da posare secondo le regole già precedente-
mente esposte: il grosso supporto per il Microtac 
prevede l'uscita specifica a connettore che va 
collegata all'elemento di raccordo dell'antenna. 
Un contenitore plastico di interfaccia mette in co-
municazione il radiotelefono vero e proprio con l'a-
limentazione e il set viva-voce: dal contenitore 
parte un lungo cavo d'unione alla cui estremità 
fuoriescono tre conduttori colorati e due connetto-
rini a innesto. Dei conduttori colorati, quello rosso 
va unito, tramite il connettore crimp-in-line rosso, 
al cavo rosso dotato di fusibile da 10 A che a sua 
volta va ancorato direttamente al polo positivo 12 
Vcc della batteria; il filo verde va unito, tramite 
connettore crimp-in-line blu, al cavo verde dotato 
di fusibile da 4 A che a sua volta dev'essere 
collegato alla deriva sotto il quadro dell'awiamen- 

Foto 8a-b. Punti di riferimento circuitale. In 
ogni impianto veicolare, semplice o potenziato 
che sia, non possono mancare i fusibili di prote-
zione sui fili di collegamento all'alimentazione 12 
Vcc (8a) e gli spinotti telefonici multipin (8b) 
inseribili e staccabili con semplice pressione. 
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Foto 9a-b. Supporti multifunzione. Ogni sup-
porto di impianto veicolare, essendo concepito 
esclusivamente per il telefono che deve ospitare, 
presenta particolarità diverse o esclusive rispet-
to ad altri supporti: ad esempio quello per appa-
recchi Microtac è l'unico che permette una 
comoda e totale estrazione dell'antennina (9a), 
mentre quello per Mitsubishi MT-5 incorpora 
l'altoparlante per la funzione viva-voce (9b), 
semplificando di molto l'installazione. 

to chiave (sensori-accensione); il conduttore nero 
invece va unito, tramite un altro connettore crimp-
in-line blu, al cavo nero che a sua volta dev'essere 
portato a massa, ed eventualmente dotato di un 
fusibile da 10 A se detta massa si identifica 
direttamente col polo negativo della batteria e non 
con un punto qualsiasi dell'auto. I connettori 
crimp-in-line blu, relativi ai fili verde e nero, vanno 
chiusi realizzando uno sdoppiamento, cioè unen-
do anche il cavetto bipolare (dotato di fusibile da 
3 A) che tramite un attacco ajack porta l'alimen- 

tazione alla sezione carica-batterie del supporto 
del Microtac: in particolare, al crimp-in-line con filo 
verde va unito il filo bianco-nero, mentre a quello 
con filo nero a massa va unito l'altro conduttore 
nero del cavetto bipolare. In questo modo l'attività 
del carica-batterie dipende dalla deriva sotto 

Figura 1. Impianto veicolare in classe 2. 
Quando l'apparecchio da installare a bordo è un 
veicolare puro, quindi senza circuito radio, come 
ad esempio il Motorola 6800, oppure quando è 
necessario potenziare un impianto realizzato con 
un radiotelefono palmare o tascabile, è sempre 
necessario interporre un ricetrasmettitore a 900 
MHz tra telefono e antenna esterna. I collega-
menti in alta frequenza vanno effettuati unica-
mente con cavetto coasiale schermato per evita-
re dispersioni di segnale o interferenze con di-
sturbi audio. 

ANTENNA 

Tetto auto 
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quadro dell'avviamento chiave. Del cavo di raccor-
do rimangono liberi i due connettori a innesto con 
presa e spina da collegare, rispettivamente, al mi-
crofono e al box altoparlante del set viva-voce. Ter-
minati i collegamenti, basta inserire il radiotelefo-
no nel relativo supporto per riscontare l'immedia-
to funzionamento. Occorre solo collegare, ogni 
volta, al retro dell'apparecchio, il cavetto spiralato 
proveniente dalla scatola d'interfaccia e a questa 
precedentemente connesso: si libera l'apposita 
presa normalmente protetta da una chiusura pla-
stica e si inserisce lo spinotto autobloccante. 
Molto semplice è l'installazione veicolare non 
potenziata del tascabile Mitsubishi MT-5: in que-
sto caso i collegamenti si limitano all'antenna, al-
l'alimentazione e alla capsula microfonica, visto 
che l'altoparlante viva-voce è già inserito e collega-
to nel supporto del radiotelefono. Il collegamento 
con un'antenna esterna è opzionale e, nel caso 
venga effettuato, è sufficiente mettere in comuni-
cazione, con un cavetto coassiale e secondo le 
regole già esposte, l'attacco che esce dal suppor-
to con l'elemento di raccordo dell'antenna. Dal 
supporto esce anche un cavo dotato di connetto-
re DIN da allacciare al corrispondente cavo di ali-
mentazione, alla cui estremità escono tre condut-
tori colorati: quello rosso, dotato di fusibile da 5 A, 
va ancorato direttamente al polo positivo 12 Vcc 
della batteria; il filo giallo va portato alla deriva 
sotto quadro dell 'awiamento chiave (sensori-ac-
censione); il conduttore nero va invece fissato a un 
qualsiasi punto di massa. La capsula microfonica 
viva-voce va collegata, tramite il relativo cavetto 
bipolare con spinotto a jack, alla corrispondente 
presa d'ingresso prevista sul frontale del suppor-
to. Dopo aver effettuato queste poche connessio-
ni il radiotelefono può già funzionare: occorre solo 

togliere la batteria ricaricabile e applicare sul 
retro, in sostituzione, il cavetto spiralato d'inter-
faccia (detto finta-batteria) in uscita dal supporto. 
Accendendo l'apparecchio, col tasto PWR, si illu-
minerà il display LCD e premendo altri tasti saran-
no udibili i toni DTMF di riscontro. La batteria 
rimossa trova ideale e temporaneo alloggiamento 
sempre nel supporto, in un apposito vano dove tra 
l'altro può ricaricarsi. A questo punto sarà eviden-
te che non è poi tanto difficile installare un impian-
to telefonico veicolare: i cablaggi elettrici sono fa-
cilitati da conduttori colorati già tagliati nella 
giusta lunghezza (o comunque adattabili) e oppor-
tunamente raccordati in cavi di riferimento multi-
polari. E' fondamentale scegliere il punto ideale, 
all'interno dell'auto, in cui posizionare la staffa su 
cui fissare il supporto del telefono: una buona lo-
calizzazione, non importa se su cruscotto o su 
tunnel centrale, è la migliore premessa per un 
agevole e veloce montaggio di tutto il sistema. I 
connettori tipo crimp-in-line permettono connes-
sioni e sdoppiamenti senza che sia necessario 
saldare, ma semplicemente a pressione: basta-
no, quindi, un paio di pinze. 
I fusibili di protezione circuitale sono protetti in 

Figura 2. Installazione veicolare di classe 4. 
L'ottimo e ormai consolidato standard operativo 
in tutta Italia della rete E-TACS permette instal-
lazioni veicolari di apparecchi tascabili come i 
Microtac senza che sia necessario potenziare il 
segnale radio emesso di soli 0,6W: i collegamen-
ti si riducono allora all'allacciamento con l'ali-
mentazione e dei componenti viva-voce. Anche il 
montaggio di un'antenna esterna diventa solo 
opzionale, e più che altro può migliorare il segna-
le in ricezione. 

RICETRASMETTITORE 
BOOSTER 
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Figura 3. Impianto veicolare per MITSUBISHI 
MT-5. Uno dei circuiti più semplici in assoluto per 
installazioni veicolari è quello che riguarda Il 
tascabile Mitsubishi MT-5: il supporto incorpora 
già sia l'altoparlante per il viva-voce che il filo 
spiralato di allacciamento del radiotelefono, ol-
tre a un apposito vano per la ricarica di una 
batteria, per cui i cablaggi esterni si limitano al-
l'alimentazione, al microfonino viva-voce e all'e-
ventuale antenna esterna. 

gusci isolanti e sempre apribili all'occorrenza per 
eventuali controlli o sostituzioni: quando si proce-
de all'effettuazione dei vari collegamenti è buona 
precauzione togliere tutti i fusibili e rimetterli nei 
gusci solo a installazione terminata, in modo da 
evitare corto-circuiti, contatti dannosi o attivazioni 
indesiderate di apparecchi. 
Gli spinotti multipolari a clip consentono collega-
menti veloci e sicuri di microtelefono o radiotelefo-
no al supporto di riferimento, e sono parte di 
cavetti spiralati estensibili che permettono di 
usare l'apparecchio come un normale telefono a 
cornetta da sollevare in caso di chiamata e da 
riporre a fine conversazione (funzionamento alter-
nativo al metodo viva-voce più sicuro mentre si 
viaggia, ma anche meno discreto se a bordo ci 

sono altre persone). Quando la copertura E-TACS 
lo consente è consigliabile scegliere impianti vei-
colari basati su radiotelefoni tascabili, piuttosto 
che su microtelefoni fissi da abbinare a ricetra-
smittenti: nonostante la maggior spesa d'acqui-
sto sarà infatti sempre possibile staccare gli 
apparecchi dal supporto, scollegarli e portarli in 
giro per effettuare telefonate anche senza rimane-
re in auto. Per le batterie poi, nessun problema 
perchè si ricaricano proprio tramite il supporto. Nel 
caso si rendesse necessario un potenziamento, 
sarà sempre possibile aggiungere, come nel caso 
dei Microtac, un booster ad alta frequenza e 
passare ai fatidici 4 W in classe 2 (aggiungendo 
l'antenna esterna se non già prevista). 

MINI-GLOSSARIO DI RADIOTELEFONIA 
Le parole-chiave di questa terza puntata che d'ora in poi è bene ricordare sempre sono le seguenti: 

• CRIMP-IN.LINE Connettore cilindrico cavo per il cablaggio 
elettrico tra due o più fili che devono rimanere ben uniti anche 
con sollecitazioni meccaniche come tiraggio e strappi. Il 
collegamento avviene senza saldatura, ma semplicemente 
schiacciando e ostruendo con pinze un sottile condotto metallico 
interno alla guaina colorata isolante e protettiva. 
• DTMF Dual Tone Multi Frequency, tecnica di generazione e 
identificazione di segnali-funzione digitali abbinati con Criterio di 
assegnazione tabellare a doppie frequenze predefinite 
compatibili con la banda passante telefonica e udibili anche 
dall'orecchio umano. I segnali DTMF trovano larga applicazione 
nella telefonia digitale perchè consentono rapido accesso alle 
centrali di commutazione e permettono il telecontrollo operativo 
di apparecchi remoti collegati in linea: a ogni tasto premuto sulla 
tastiera corrisponde un segnale di due precise frequenze che 
viene trasmesso, ricevuto e decodificato. Un numero telefonico 
DTMF diventa allora una sequenza di suoni: ad esempio al 
numero 3 è abbinata la frequenza 697/1477 Hz, al tasto * la 
frequenza 941/1209 Hz (con riferimento alla tabella di codifica 
sotto riportata), In Italia la tecnologia di comunicazione 
dominante è ancora quella classica a impulsi (numero 1 un 
impulso, numero 5 cinque impulsi, numero O dieci impulsi), 
anche se la SIP sta accelerando l'ammodernamento della rete 
telefonica sostituendo alle centrali elettro-meccaniche quelle 
digitali compatibili col Sistema DTMF: i segnali a tono sono 
comunque utilizzabili per normali operazioni di telecontrollo 
anche su linee telefoniche gestite da centrali SIP non digitali. 
Tabella di codifica DTMF: 
FREQUENZE (Hz) - 1209 - 1336 - 1477 - 1633 
(Hz) 

697 	  (1) (2) (3) (A) 
770 	  (4) (5) (6) (6) 
852 	  (7) (8) (9) (C)  
941 	  (*) (0) (#) (D)  

FINTA BATTERIA Accessorio di raccordo elettrico per 
telefonini che permette di farli funzionare anche senza che sia 

inserita la normale batteria ricaricabile. consente l'attivazione 
da sorgenti alternative come normali pile oppure dai 12 Vcc 
dell'auto. 

FUSIBILE Elemento essenziale di un circuito elettrico 
consistente in un tratto di filo conduttore sotto vetro, più o meno 
lungo e sottile, tale da interrompersi (per bruciatura) quando in 
un certo punto di riferimento transita, con un determinato 
voltaggio, una corrente superiore a quella stabilita, per corto 
circuito, sbalzi di tensione o per altre cause accidentali. Anche 
se il fusibile viene irrimediabilmente danneggiato da una 
bruciatura e va dunque sostituito, rimane salvo e protetto il resto 
del circuito. 

LCD Liquid Crystal Display, sistema di visualizzazione dei dati 
su mini-schermo a cristalli liquidi, usato in quasi tutti i telefoni 
cellulari per l'indicazione dei numeri, degli indirizzi d'agenda e dei 
parametri di funzionamento. I caratteri sono grigio-neri su fondo 
argenteo e risultano ben leggibili anche con luce ambientale 
intensa; in penombra o al buio è necessaria la retro-illuminazione 
del display. Alcuni apparecchi come il Discovogue Microtac Must 
sono disponibili anche in versione con display a LED, cioè a 
caratteri luminosi genericamente di colore rosso che però 
consumano più energia e richiedono circuiti elettronici più 
complessi e ingombranti. 
• STAFFA Robusto elemento fissabile con viti o adesivo, 
genericamente realizzato in metallo o in plastica, che funge da 
base di riferimento per il montaggio di apparecchi operativi. Negli 
impianti telefonici veicolari una staffa, magari a inclinazione 
regolabile, permette un Ottimo e stabile ancoraggio del supporto 
per microtelefono al tunnel centrale o alla plancia del cruscotto 
dell'auto. 
• TERRA E' la massa elettrica a O V dell'auto, il punto di scarico 
circuitale (con filo nero) rispetto al potenziale di +12 V in 
corrente continua (filo rosso) generato dalla batteria dell'auto. 
Quasi tutti i veicoli e quasi tutti gli impianti di radiotelefonia 
veicolare sono strutturati con circuiti a massa O V. Di solito tutta 
la carrozzeria metallica del veicolo si identifica con la massa o la 
terra elettrica. 
o mentre si vola. 

  

I 
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LISTINO PREZZI E MODALITA' D'ACQUISTO DEL MATERIALE 

Il lettore può scegliere gli elementi necessari alla costruzione e all'installazione del proprio impianto radiomobile fra 
tutti quelli di seguito elencati e descritti, aiutandosi con la guida pratica all'acquisto. Esistono attualmente 7 categorie 
di articoli e servizi, classificate da VC-1 a PR-i: per realizzare una sistema base funzionante e allacciabile alla rete 
cellulare SIP è necessario acquistare (o comunque già possedere) gli articoli che nell'ambito della categoria scelta sono 
evidenziati dall'indice (). I codici e i prezzi di ciascun articolo identificano il prodotto a cui si riferiscono, e vanno 
pertanto sempre specificati al momento dell'ordine. I prezzi sono espressi in migliaia di lire e si intendono tutti già IVA 
COMPRESA. Possono variare, sia in diminuzione che in aumento, in base all'andamento del dollaro USA e alle 
quotazioni di volta in volta ottenute per l'importazione in Italia del materiale a grossi stock. Ogni ordine va effettuato 
compilando l'apposito tagliando (o una relativa fotocopia), da trasmettere: 

DISCOVOGUE INFOTRONICS DISCOVOGUE 
per posta, a P.O. BOX 386 oppure via fax, a INFOTRONICS 

41100 MODENA ITALY 059  -  22.00.60 

Dopo pochi giorni il materiale richiesto viene consegnato al destinatario tramite CORRIERE ESPRESSO oppure, su 
richiesta e solo per piccoli pacchi, col SERVIZIO POSTALE, volendo anche ESPRESSO o URGENTE. Il pagamento può 
essere effettuato in uno dei seguenti 4 modi, a scelta: BB- con BONIFICO BANCARIO versando, in una qualsiasi banca, 
l'importo totale più lire 25.000 per spese di spedizione, sul conto corrente numero 27.337 intestato a DISCOVOGUE 
MODENA, presso Banca Nazionale del Lavoro, Sede di Modena; BP- con BONIFICO POSTALE versando, in un qualsiasi 

ufficio postale, l'importo totale più lire 27.000 per spese di spedizione, sul conto corrente postale numero 113.03.419 
intestato a DISCOVOGUE MODENA; CN- in CONTRASSEGNO all'addetto al recapito, mediante contanti o assegno 
bancario circolare non trasferibile intestato a DISCOVOGUE MODENA, per un importo corrispondente al totale più lire 

33.000 (minimo) per spese di spedizione e incasso; DL-tramite DILAZIONE a 12 mensilità, con minimo anticipo, importo 
costante e tasso vantaggioso, concordando preventivamente con DISCOVOGUE tutte le modalità del finanziamento. 
Si consiglia comunque di preferire un bonifico (bancario o postale) perchè è il sistema di pagamento più veloce e sicuro, 
garantisce priorità di evasione dell'ordine e permette di contenere al minimo le spese di spedizione. Per avere qualsiasi 
informazione commerciale e tecnica è sempre funzionante, 24 ore su 24 e 7 giorni alla settimana, la speciale hot-line 
telefonica 

059  -  24.22.66 

con personale cortese e qualificato a completa disposizione. E' opportuno, prima di effettuare l'ordine, chiedere i prezzi 
aggiornati e la disponibilità a magazzino degli articoli desiderati. Tutto il materiale è GARANTITO UN ANNO da qualsiasi 
difetto di fabbricazione, è di PRIMISSIMA SCELTA, prodotto e certificato dalle migliori case costruttrici. Il modulo 
d'ordine deve contenere i seguenti dati: 

TELEFONO CELLULARE IN KIT 

COGNOME 	 NOME 	  
INDIRIZZO 	 No 	 
CAP 	LOCALITA' 	 PROV. 	 
TELEFONO 	 DATA D'ORDINE 	  

QUANTITA' 	 CODICE  	PREZZO 	  
QUANTITA' 	 CODICE  	PREZZO 	  
QUANTITA' 	 CODICE  	PREZZO 	  
QUANTITA' 	 CODICE 	- 	PREZZO 	  
QUANTITA' 	 CODICE  	PREZZO 	  

PREZZO TOTALE lire 	  + spese spedizione 

PAGAMENTO SCELTO (barrare la sigla) 	BB 	BP 	CN 	DI- 

FIRMA 

L

FIRMA (del genitore per i minorenni) 	  

L 	  
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LISTINO PREZZI 

Il listino prezzi sotto elencato è quello aggiornato AL 
MOMENTO DI ANDARE IN STAMPA, e si ribadisce che tutte 
le quotazioni indicate sono già IVA COMPRESA. 

ATTENZIONE: tutti i microtelefoni e i radiotelefoni hanno in 
comune le seguenti prestazioni elettroniche e di funziona-
mento: contatempo e contascatti SIP, segnalatore di chia-
mata senza risposta, disabilitazione chiamate a 5-6 livelli, 
blocco di funzionamento a codice variabile, regolazione di 
volume audio e di beep, timer sonoro programmabile, 99 
memorie per numeri e nominativi con agenda alfabetica ad 
accesso facilitato e opzione bloc-notes, 10 memorie addi-
zionali segrete, ripetizione dell'ultimo numero chiamato, 
suoneria e beep escludibili, visualizzazione segnale radio e 
livello batterie, esclusione microfono, filtro chiamate rice-
vute, allarme furto, possibilità di trasmissioni VOX, segna-
lazione a toni DTMF. 
Inoltre tutti i moduli rice-trasmettitori radio di potenza 4 
watt si intendono già tarati e ottimizzati per funzionare, 
tramite antenna, su rete cellulare E-TACS a 900 MHz. 

Categoria VC-i: RADIOMOBILE VEICOLARE MOTOROLA 
6800 
per rete cellulare SIP a 900 MHz (sistema E-TACS): 

c 	VC-101 	Microtelefono( foto i) con display 
cristalli liquidi 2x8 caratteri e possibilità 
di risposta automatica inviva-voce 	299 

	

VC-102 	Rice-trasmettitore (foto 6a e 6b 
della 21  puntata) 4W 	  674 

	

VC-103 	Set di installazione veicolare 
comprendente supporto per micro-
telefono (foto 4a) con staffa di 
fissaggio regolabile, piastra di 
fissaggio del rice-trasmettitore, 
microfono e box altoparlanteper 
viva-voce (foto 9a e 10 della 2° puntata), 
cavetti di connessione e minuteria 	 174 

	

VC-i 04 	Antenna a doppio sfilo intercambiabile 
standard e piccolo (foto 7 della 21  

puntata), con base di fissaggio al veicolo, 
cavetto di connessione e minuteria 	 57 

VC-li 1 	Dispositivo automatico per 
interfacciamento dell'impianto con 
apparecchi accessori tipo computer, 
fax e segreterie 	  456 

VC-1 21 	Box per rendere TRASPORTABILE il 
radiomobile veicolare, comprendente 
modulo di trasporto con maniglia, 
viva-voce, antennina orientabile, 
batteria attesa 14 ore conversazione 
75 minuti, carica-batterie standard da 
rete 220 V, adattatore da presa 
accendisigari 12V 	  443 

Cateqoria TR-i: RADIOMOBILE TRASPORTABILE 
MOTOROLA 6800 
per rete cellulare SIP a 900 MHz (sistema E-TACS): 
. 	TR-101 	Microtelefono( foto i) con display 

cristalli liquidi 2x8 caratteri e possibilità 
di risposta automatica in viva-voce 	 299 

	

'c TR-102 	Rice-trasmettitore (foto 6a e 6b 
della 20  puntata) 4W 	  674 

	

TR-103 	Box comprendente modulo di trasporto 
con maniglia, viva-voce, antennina 
orientabile, batteria attesa 14 ore 
conversazione 75 minuti, carica-
batterie standard da rete 220 V, 

adattatore da presa accendisigari 
12V. 	  443 

TR-1 il 	Dispositivo automatico per 
interfacciamento dell'impianto con 
apparecchi accessori tipo computer, 
faxesegreterie 	  456 

TR-1 21 	Carica-batterie rapido da rete 220V ... 80 
TR-131 	Custodia per radiomobile 

trasportabile 	  79 
TR-1 41 	Supporto addizionale per 

microtelefono 	  23 
TR-1 51 	Set per l'installazione VEICOLARE del 

radiomobile trasportabile, 
comprendente supporto per micro-
telefono (foto 4a) con staffa di 
fissaggio regolabile, piastra di 
fissaggio del rice-trasmettitore, 
microfono e box altoparlante per 
viva-voce (foto 9a e 10 della 20  puntata), 
cavetti di connessione e minuteria ... 174 

Categoria PL-i: RADIOMOBILE PALMARE MOTOROLA 
8800 
per rete cellulare SIP a 900 MHz (sistema E-TACS): 

PL-101 	Radiotelefono (foto 2 della 20  puntata) 
potenza 0.6 W, con display led 
2x7caratteri 	  1.285 

PL-i02 	Set di antennine intercambiabili 
con stilo standard e mini 	 32 

PL-1 il 	Dispositivo automatico per 
interfacciamento dell'impianto con 
apparecchi accessori tipo computer, 
fax e segreterie 	  456 

-' PL-121 	Batteria standard attesa 24 ore 
conversazione 2 ore 	  85 

PL-1 22 	Batteria super attesa 48 ore 
conversazione 4 ore 	  183 

A PL-131 	Carica-batterie standard da rete 
220 V con base di alloggiamento 
peri batteria 	  65 

PL-i32 	Carica-batterie rapido da rete 220V 
con base di alloggiamento per 
2 batterie 	  247 

PL-1 33 	Carica-batterie da presa accendisigari 
12V 	  150 

PL-1 41 	Adattatore di alimentazione e 
protezione per batterie da presa 
accendisi ari 12V 	  110 

PL-1 51 	Custodia in pelle per radiomobile 
Calmare 	  52 

PL-161 	Supporto addizionale per 
radiotelefono 	  24 

PL-1 71 	Set viva-voce per l'installazione 
VEICOLARE del radiomobile 
palmare, comprendente supporto 
per radiotelefono, microfono e box 
altoparlante (foto 9a e 10 della 20  
puntata), adattatore di alimentazione 
e protezione per batterie da presa 
accendisigari 12 V, cavetti di 
connessione e minuteria 	 535 

Cateqoria TS-i: RADIOMOBILI TASCABILI DISCOVO-
GUEMICROTAC MUST 
per rete cellulare SIP a 900 MHz (sistema E-TACS): 
t- TS-101 	Radiotelefono (foto 2a) peso-base 

219 grammi, potenza 0.6W, 

I 
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antennina estraibile, display led 
8 caratteri 	  1.857 

TS-102 	Radiotelefono (foto 
2b0.6

J  peso-base 
225 grammi, potenza 	W, 
antennina estraibile, display cristalli 
liquidi 10 caratteri 	  1.857 

TS-1 li 	Dispositivo automatico per 
interfacciamento dell'impianto con 
apparecchi accessori tipo computer, 
fax e segreterie 	  512 

TS-121 	Batteria slim attesa 8 ore conversazione 
45 minuti 	  105 

• TS-122 	Batteria standard attesa 12 ore 
conversazione 65 minuti 	 128 

TS-1 23 	Batteria super attesa 24 ore 
conversazione 2 ore 	  155 

TS-131 	Carica-batterie standard da rete 220 V 
con base di alloggiamento per 
2 batterie 	  99 

TS-132 	Carica-batterie rapido da rete 220V 
con base di alloggiamento per 
2 batterie 	  265 

TS-133 	Carica-batterie rapido da presa 
ccendisigari 12V 	  184 

TS-141 	Adattatore di alimentazione e 
protezione per batterie da presa 
accendisigari 12V 	  86 

TS-151 	Custodia in pelle per radiomobile 
tascabile 	 44 

TS-161 	Set viva-voce per l'installazione 
VEICOLARE del radiomobile 
tascabile, comprendente supporto 
per radiotelefono (foto Sa) con 
staffa di fissaggio regolabile, microfono 
e box altoparlante(foto 9a e 10 della 
20  puntata), adattatore di alimentazione 
e protezione per batterie da presa 
accendisigari 12 V, cavetti di 
connessione e minuteria 	 578 

TS-171 	Set per l'installazione VEICOLARE 
potenziata del radiomobile tascabile, 
comprendente supporto per radio-
telefono (foto 5a) con staffa di 
fissaggio regolabile, rice-trasmettitore 
4 W (foto 6a e 6b della 20  puntata) 
con relativa piastra di fissaggio, 
microfono e box altoparlante per 
viva-voce (foto 9a e 10 della 20  
puntata), adattatore di alimentazione 
e protezione per batterie da presa 
accendisigari 12V, cavetti di 
connessione e minuteria 	 1.199 

CateQoria TS-2: RADIOMOBILE TASCABILE MITSUBISHI 
MT- 
per rete cellulare SIP a 900 MHz(sistema E-TACS): 

TS-201 	Radiotelefono (foto 3)peso-base 
290 grammi, potenza 0.6 W, 
antennina estraibile, display cristalli 
liquidi 2x10 caratteri, tastiera 
luminosa, scanner interno 
di sintonizzazione 	  1.359 

TS-21 i 	Dispositivo automatico per 
interfacciamento dell'impianto con 
apparecchi accessori tipo computer, 
fax e segreterie 	  512 

TS-221 	Batteria standard attesa 8 ore 
conversazione 40 minuti 	 96 

TS-222 	Batteria super attesa 15 ore 
conversazione 80 minuti 	 105 

TS-231 	Carica-batterie rapido da rete 220 V 
con base di alloggiamento per 
2 batterie 	  154 

TS-241 	Adattatore di alimentazione e 
protezione per batterie da presa 
accendisigari 12V, con supporto 
per radiotelefono e staffa di 
fissaggio regolabile 	  241 

TS-251 	Custodia in pelle per radiomobile 
tascabile 	  62 

TS-261 	Set viva-voce per l'installazione 
VEICOLARE del radiomobile 
tascabile, comprendente supporto 
per radiotelefono (foto 6a) con 
staffa di fissaggio, microfono, 
box altoparlante incorporato nel 
supporto (foto 9b), adattatore di 
alimentazione e protezione per 
batterie da presa accendisigari 12V, 
cavetti di connessione e minuteria .... 627 

Categoria SR-i: SERVIZI SPECIALI DI VENDITA 
offerti da DISCOVOGUE INFOTRONICS atutti gli acquirenti 
(scelta facoltativa): 
SR-1 01 	Pre-allacciamento del radiomobile 

fornito, con assegnazione del numero 
telefonico sulla rete cellulare italiana 
SIP, compresi i contributi per 
l'attivazione e l'anticipo scatti 	 936 

SR-1 02 	Inizializzazione elettronica del radio- 
mobile palmare o tascabile fornito 	 23 

SR-1 li 	Ritiro, lavorazione, collaudo e 
restituzione del materiale fornito che 
l'acquirente non riuscisse a installare 
ofarfunzionare ... 90+10% DEL TOTALE 

SR-121 	Estensione della garanzia sul materiale 
fornito, da 1 a 2 anni dalla data 
di acquisto 	15% DEL TOTALE 

Categoria PR-i: SCONTI, 
non cumulabili con altre iniziative promozionali, riservati 
da DISCOVOGUE INFOTRONICS unicamente agli aventi 
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PR-bl Sconto speciale per ditte, utenza 

professionale e scuole, su singole 
forniture di almeno lire 5.000.000 e 
con pagamento tramite 
bonifico 	 5% DEL TOTALE 

PR-i 02 	Sconto extraper tutti li abbonati 
alle riviste del Gruppo Editoriale 
Jackson, utilizzabile una sola volta, 
su singole forniture di almeno 
lire 2.000.000 e con pagamento 
tramite bonifico 	3% DEL TOTALE 
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LINEA 9,,RETTA 

N ANGELO c 
Questa rubrica ol-
tre a fornire consi-
gli o chiarimenti sui 
circuiti presentati 
dalla rivista, ha lo 
scopo di assicura-
re la consulenza ai 
lettori. In particola-
re possono essere 
richiesti schemi 
elettrici rlativi a re-
alizzazioni a livello 
hobbistico. Schemi 
elettrici di apparec-
chi industriali-mili-
tari e progetti parti-
esclusi da tale colarmente complessi sono 

consulenza.Non vengono assolutamente presi in con-
siderazione motivi di urgenza o sollecitazioni. Tutto il 
materiale oggetto della consulenza, potrà essere pub-
blicato anche sulla rivista ad insidacabile giudizio della 
redazione. Si prega di non fare richieste telefoniche se 
non strettamente indispensabili telefonando, comun-
que, esclusivamente nel pomeriggio di ogni lunedì 
(dalle ore .14,30 alle 17,00) e mai in giorni diversi. 

PER I KIT... 

Alcuni lettori ci richiedo-
no i kit per telefono, altri 
richiedono invece compo-
nenti singoli, altri ancora 
ci sollecitano l'invio di kit 
non contemplati dall'appo-
sito servizio, vediamo di 
fare luce 

la redazione 

Sono veramente numerose 
le richieste di kit che giun-
gono ogni giorno in redazio-
ne, non tutte però possono 
essere, purtroppo, accettate 
infatti ricordiamo che è tas-
sativo l'invio della cedola, 
presente nel listino prezzi 
posto alla fine della rivista, 
che va adeguatamente com-
pilata in tutte le sue voci 
compresa quella relativa al 
codice dello stesso kit. Se il 
circuito non è compreso tra 
quelli elencati nel suddetto 
listino, significa che non 
viene fornito in kit e neppu-
re è disponibile il solo cir-
cuito stampato. In questo 
caso chi volesse procedere 
alla realizzazione, deve 
acquistare i componenti 
sciolti presso il proprio ri-
venditore di fiducia e realiz-
zarsi il circuito stampato per 
mezzo dei master, anch'essi 
puntualmente pubblicati 
nelle ultime pagine. Qualo-
ra il montaggio prevedesse 
qualche componente ostico, 
questo, od un suo equivalen-
te, può essere rintracciato 
presso la ormai nota CSE 
(via Maiocchi, 8 - 20129 
Milano - tel. 02/29405767) 
che provvederà ad inviare a 
destinazione il componente 
per corrispondenza. Non 
vengono accettate neppure 
richieste telefoniche a voce, 
mentre sono gradite quelle 
via Fax della cedola corret-
tamente compilata. Ringra-
ziamo per l'attenzione. 

L'AUTORADIO 
IN CASA... 

E già da qualche anno che 
sono vostro assiduo letto-
re. Prima di comprare la 
vostra rivista non conosce-
vo niente dell'elettronica 
ma adesso, grazie al vostro 
aiuto, riesco a realizzare 
dei circuiti che mi sono stati 
di grande aiuto. Comun-
que, a causa della mia 
ancora limitata conoscen-
za in materia, vorrei che 
mi aiutaste a realizzare un 
circuito alimentatore che 
possa far funzionare in 

casa una vecchia autora-
dio-riproduttore a 12V che 
eroga una potenza di 30+30 
W. Spero che possiate 
spedirmi o pubblicare lo 
schema del circuito con 
l'elenco dei componenti. 

M. Lazzara - Capaci (PA) 

Il circuito alimentatore ri-
chiesto è quanto di più sem-
plice si possa immaginare, 
sono sufficienti, come mo-
stra la Figura 1, un trasfor-
matore, un ponte, un con-
densatore ceramico ed un 
paio di buoni condensatori 
elettrolitici di filtro. Il di-
mensionamento del trasfor-
matore è essenziale, in quan-
to da esso dipende la corren-
te massima che l'alimenta-
tore è in grado di fornire. Il 
suo secondario deve essere 
pertanto in grado di assicu-
rare 9 Vac (che poi raddriz-
zati diventeranno 12,7 Vcc) 
con una corrente massima di 
almeno 5 A. Discorso simi-
lare vale per il ponte di diodi 
che può essere monolitico 
oppure formato da quattro 
elementi tradizionali colle-
gati a ponte. In entrambi i 
casi il ponte deve essere 
dimensionato per la corren-
te massima e, per maggior 
sicurezza, sarà bene lasciare 
un margine del 50% in più, 
per cui può andar bene un 
modello da 100 V - 10 A. Il 
condensatore ceramico da 47 
nF cortocircuita a massa 
eventuali spurie ad alta fre-
quenza che venissero indot-
te sulla linea di alimentazio-
ne, mentre la coppia di con-
densatori elettrolitici di for-
te capacità si incaricano di 
rendere trascurabile il resi-
duo di alternata a 50 Hz 
conosciuto come ripple. 

Figura 1. Schema 
elettrico del power 
supply per 
l'autoradio. 
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LOW SWEEP 

Per poter analizzare con 
maggior precisione le va-
riazioni lente di un segna-
le, mi servirebbe un circui-
to che rallenti la traccia 
del mio oscilloscopio al 
disotto dei 500 ms/div, 
limite minimo della base 
dei tempi interna. L'ideale 
sarebbe poter alimentare 
il tutto con una delle ten-
sioni disponibili all'inter-
no dello strumento che 
sono: +5 V, +18 V, -18 V, 
+300 V e -300V. Spero di 
non aver esagerato nella 
richiesta e resto in attesa 
di un vostro cenno di ri-
sposta. 

R. Bui - Moncalieri (TO) 

Il limite di 500 ms/div è 
classico degli oscilloscopi 
cosiddetti consumer, quelli 
alla portata della maggior 
parte degli hobbisti. Espan- 

dere la gamma di frequenza 
della base dei tempi al disot-
to di questo valore è possibi-
le solo alimentando, con un 
segnale a denti di sega di 
frequenza adeguata, l'ingres-
soEXT di cui è sicuramente 
equipaggiato lo strumento. 
Il circuito di cui presento lo 
schema elettrico in Figura 
2, permette una scansione 
orizzontale variabile tra 50 
ms/div e i s/div, vale a dire 
che il punto impiega ben 10 
s ad attraversare l'intero 
schermo (ammesso che 
questo possegga, come nor-
ma, dieci divisioni orizzon-
tali). Il circuito è essenzial-
mente un generatore di onde 
a dente di sega la cui durata 
è regolabile col potenziome-
tro Pl tra 0,Sse l0s.Tenen-
do lo stesso P1 regolato per 
la massima velocità, il trim-
mer P2 andrà regolato in 
modo che la traccia occupi 
tutte e dieci le divisioni oriz-
zontali dello schermo e, se la 
traccia non risultasse ben 
centrata, la si può centrare 
utilizzando il controllo X 
position dell'oscilloscopio. 
La possibilità di regolare 
tramite P2 l'ampiezza del 
dente di sega, consente di 
utilizzare il circuito con 
oscilloscopi che hanno di-
verse sensibilità d'ingresso. 

TERMOSTATO 
FOTOGRAFICO 

Da buon fotografo dilet-
tante, mi sono attrezzato 
di camera oscura con tan-
to di temporizzatore per lo 
sviluppo delle foto. Pur-
troppo non posseggo anco-
ra il riscaldatore che man-
tenga la temperatura della 
soluzione costante attorno 
ai 35-40°C. E' realizzabi-
le un simile circuito? 

A. Magri - Roma 

Oltre che allo sviluppo delle 
lastre fotografiche, il circui-
to in questione si adatta alla 
perfezione anche allo svi-
luppo delle basette stapate 
trattate col fotoresist. Il ter-
mostato, il cui schema è 
presentato in Figura 3, con-
sente di mantenere un bagno 

fotografico a temperatura 
costante, cosa molto impor-
tante specialmente nello 
sviluppo di fotocolor. L'ele-
mento sensibile è un NTC 
che rivela la temperatura del 
liquido, se questa scende 
sotto la soglia prestabilita 
dal trimmer P1, il circuito 
alimenta, tramite un relè, 
l'elemento riscaldante per il 
tempo necessario a far ritor-
nare la temperatura al livel-
lo richiesto. Per la messa a 
punto della soglia di regola-
zione, è necessario che 
l'NTC (che deve essere in-
capsulata) venga immersa 
insieme all'elemento riscal-
dante e ad un termometro 
campione, nel liquido com-
ponente il bagno fotografi-
co: in queste condizioni è 
necessario regolare il trim-
mer Pi per la temperatura 
richiesta che verrà automa-
ticamente mantenuta. 

0.58-15 
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Figura I. Zoccolatura 
del NE572. 
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L'NE/572 è un circuito a doppio cana-
le, con controllo di guadagno ad alte 
prestazioni, in cui ciascuno dei canali 
può essere usato per la compressione o 
l'espansione della dinamica. Ogni ca-
nale dispone di un rettificatore ad onda 
intera per rivelare il valore medio del 
segnale d'ingresso, di una cella linea-
rizzata a guadagno variabile compen-
sata in temperatura (,G) e di un buffer 
dinamico a costante di tempo. Il buffer 
permette il controllo indipendente del-
l'attacco dinamico e del tempo di recu-
pero, con un minimo di componenti 
esterni e controllo della distorsione di 
ronzio a bassa frequenza migliorato 
rispetto ai compander precedenti. 
L'NE572, previsto per la riduzione del 
rumore nei sistemi audio ad elevate 
prestazioni, può essere anche utilizza-
to in un'ampia gamma di sistemi dico-
municazione ed applicazioni di regi-
strazione sia audio che video. 
Vediamo alcune prestazioni di questo 
circuito integrato: 
e Controlli indipendenti dei tempi di 

attacco e di recupero 
• Miglioramento del ripple nel guada-
gno a bassa frequenza 
• Compressione ed espansione com-
plementari del guadagno, mediante am-
plificatore operazionale esterno 
• Ampio campo dinamico, addirittura 
maggiore di 110 dB 
• Controllo di guadagno compensato in 
temperatura 
• Cellula di guadagno a bassa distorsio-
ne per applicazioni hi-fi 
• Basso rumore: tipico 6 ILV 
• Ampio campo di variazione della 
tensione di alimentazione: da 6 a 22 V 
• Livello di sistema regolabile median-
te componenti esterni 
Le applicazioni più ricorrenti: 
• Sistema dinamico di riduzione del 
rumore 
• Amplificatore di controllo della ten-
sione 
• Espansore stereo 
e  Controllo automatico del livello 
e  Limitatore dei livelli più alti 
e Porta di rumore a basso livello 
• Filtro a stato variabile 

COME E' COMPOSTO 

Nelle applicazioni per il controllo di 
guadagno audio di elevate prestazioni, 
è preferibile controllare in modo indi- 

pendente i tempi di attacco e di recupe-
ro del segnale di controllo del guada-
gno. Questo vale, per esempio, nelle 
applicazioni in compander per la ridu-
zione del rumore. Nei sistemi ad alto 
livello, il segnale d'ingresso viene di 
solito suddiviso in due o più bande di 
frequenza, per ottimizzare in ognuna di 
esse il comportamento dinamico. Vie-
ne così ridotta la distorsione a bassa 
frequenza, dovuta all'ondulazione, alla 
distorsione di fase, al sovraccarico del 
canale ad alta frequenza ed alla modu-
lazione di rumore. Data la complessità 
hardware, l'elaborazione a bande mul-
tiple si limitava finora alle applicazio-
ni audio professionali, non tenendo in 
considerazione una vasta fascia di 
mercato consumer. Con l'avvento del 
Signetics NE572, questo concetto di 
riduzione del rumore ad alte prestazio-
ni si può adesso utilizzare anche nelle 
applicazioni hi-fi di tipo consumer. 
L'NE572 è un circuito integrato a 
doppio canale e controllo di guadagno. 
Ogni canale dispone di una cellula di 
guadagno linearizzata e compensata in 
temperatura, nonché di un sensore di 
livello migliorato. Insieme ad un am- 

Figura 2. Schema a 
blocchi interno del 572. 
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unico contenitore DIL in plastica a 16 
piedini come mostra la Figura 1, 
oppure in un contenitore SOL sovradi- 

Figura 3.  Circuito di test 
del chip. 

plificatore operazionale esterno a bas-
so rumore per la conversione da cor-
rente a tensione, il VCA presenta bas-
sa distorsione, basso rumore ed ampio 
campo dinamico. Il nuovo sensore, 
che fornisce la corrente di controllo 
del guadagno per il VCA, permette il 
controllo indipendente della risposta 
dinamica ad attacco veloce/recupero 
lento. Un condensatore di attacco (CA), 
con resistore interno da 10 M (RA), 
definisce il tempo di attacco tA• 
Il tempo di recupero tR  di un tone burst 
è definito da un condensatore di recu-
pero CR  con resistore interno RR  da 10 
M. Si possono ottenere tempi di attac-
co tipici di 4 ms per lo spettro ad alta 
frequenza e di 40 ms per la banda a 
bassa frequenza con condensatori di 
attacco e recupero rispettivamente da 
100 nF e i tF. Il tempo di recupero di 
200 ms si ottiene con un condensatore 
esterno da 4,7 iF. Aggiungendo il 
condensatore di recupero al sensore di 
livello, il ripple del controllo di guada-
gno per i segnali a bassa frequenza è 
molto migliore di quello di un filtro di 
ronzio RC concepito in modo tradizio-
nale. Con un condensatore di attacco 
da 1 .tF e un condensatore di recupero 
da 4,7 tF per un segnale da 100 Hz, la 
distorsione di terza armonica è miglio-
re di oltre 10 dB rispetto ad un sempli-
ce filtro di ronzio con un solo conden-
satore da 1 tF per l'attacco/recupero, 
mentre il tempo di attacco resta lo 
stesso. LNE572, assemblato in un 

di un rettificatore a doppia semionda e 
di un amplificatore buffer, come risul-
ta dallo schema a blocchi di Figura 2. 
I due canali condividono una polariz-
zazione di riferimento comune da 2,5 
V, ricavata dall'alimentatore, però 
operano in modo indipendente per 
quanto riguarda tutto il resto. Grazie 
alla bassa distorsione, al basso rumore 
ed alla capacità di linearizzare i segna-
li più ampi, si può ottenere un vasto 
campo dinamico. Sono previsti ampli-
ficatori buffer per permettere il con-
trollo indipendente dei tempi di attac-
co e di recupero. Suddiviso come 
mostrato sullo schema a blocchi, il 
circuito integrato offre molta flessibi-
lità nel progetto dei livelli di sistema 
che ottimizzano lo scostamento in 
continua, la distorsione di ronzio, la 
precisione di centratura e la soglia di 
rumore per un'ampia gamma di appli-
cazioni. Il circuito di test del compan-
der analogico NE572 è riportato nel 
disegno di Figura 3. 
La Figura 4 mostra la configurazione 
circuitale della cellula di guadagno. Le 
basi delle coppie differenziali Q  -Q2 
e Q3-Q4 sono entrambe collegate al-
l'uscita ed agli ingressi dell'amplifica- 

Figura 4. Schema della 
cellula di guadagno 
elementare. 

mensionato, funziona entro un ampio 
campo di variazione della tensione di 
alimentazione: da 6 a 22 V. La corren-
te assorbita è minore di 6 mA. LNE572 
è progettato per applicazioni consu-
mer entro temperature da O a 70°C. 
L'SA572 è invece previsto per tempe-
rature da -40 a +85°C 

APPLICAZIONI 

LNE572 è formato da due cellule di 
guadagno linearizzate e compensate in 
temperatura (AQ), ognuna provvista 
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Figura 5. Schema 
semplificato 

del rettificatore. 

tore operazionale Al. La controreazio-
ne attraverso Q  mantiene la VBE  di Qi 
e Q2 uguale a quella di Q3-Q4. Si pos-
sono derivare le seguenti relazioni dal-
l'equazione del modello di transistor 
nella regione attiva diretta. 

AV BE(Q3-Q4) = BE(Q1-Q2) 

(V BE =  VT  I,, IC/IS) 

VT  I,,  [(1G12+1j2)/Is] - VT  I [(I0/2-IJ2)/ 
IS' 

= VT  In [('I'IN)I's' - VT k [(12-1!- 11N)"1' 

dove 

'IN = VIN/R I  
RI = 6,8 kQ 
11= 140 gA 
I2=28O.tA 

i è la corrente differenziale d'uscita 
della cellula di guadagno; 'G  è la cor-
rente di controllo del guadagno della 
cellula stessa. Se tutti i transistor da Q  
a Q4 hanno le stesse caratteristiche, 
l'equazione di cui sopra potrà essere 
semplificata in 

I=2/I2 .1IN  'IG  - [(12 -21 )/121 1G  

Il primo termine di quest'ultima equa-
zione mostra il rapporto di moltiplica- 

zione di un amplificatore a transcon-
duttanza linearizzato su due quadranti. 
Il secondo termine è lo scostamento del 
controllo di guadagno dovuto al disa-
dattamento dei componenti. Nel pro-
getto, quest'ultimo fattore è stato mini-
mizzato, dedicando molta attenzione 
all'adattamento tra i componenti ed alla 
loro corretta disposizione. La tensione 
di offset è causata dal disadattamento 
del componente e produce la distorsio-
ne delle armoniche pari. La tensione di 
offset può essere eliminata applicando 
un generatore di corrente costante (entro 
±25 i.tA) al piedino di regolazione THD. 
La distorsione residua è di terza armo-
nica e risulta dall'ondulazione del con-
trollo di guadagno. In un sistema 
compander la disponibilità di un con-
trollo sull'attacco veloce e sul recupero 
lento migliora in maniera significativa 
la distorsione da ripple. Al livello di 
guadagno unitario di 100 mV, la cellu-
la permette di ottenere una THD (di-
storsione armonica totale) normalmen-
te dello 0,17%. Il rumore d'uscita in 
assenza di segnale d'ingresso è di soli 6 
tV nello spettro audio (da 10 Hz a 20 
kHz). La corrente d'uscita I deve en-
trare nell'ingresso di massa virtuale di 
un amplificatore operazionale tramite 
un resistore, collegato tra l'uscita e l'in-
gresso invertente. Se la corrente d'usci-
ta I. è accoppiata in continua, l'ingresso 
non invertente dell'amplificatore ope- 

razionale deve essere polarizzato a V. 
Il rettificatore è del tipo ad onda intera, 
come mostrato in Figura S. La tensio-
ne d'ingresso viene convertita in cor-
rente dal resistore d'ingresso R2 e 
manda in conduzione Q5 o Q6, a se-
conda della polarità del segnale. La 
banda inutilizzata del convertitore ten-
sione/corrente viene ridotta dal guada-
gno di anello del blocco A2. Usando 
l'accoppiamento in alternata, l'errore 
del rettificatore deriva soltanto dalla 
corrente di polarizzazione d'ingresso 
del blocco di guadagno A2. La corren-
te di polarizzazione d'ingresso è nor-
malmente di circa 70 nA. La risposta in 
frequenza del blocco di guadagno A2 
causa anche un errore del secondo 
ordine in alta frequenza. La corrente di 
collettore di Q6 viene specularizzata e 
sommata sul collettore di Q5 per for-
mare la corrente d'uscita rettificata ad 
onda intera. La funzione di trasferi-
mento del rettificatore è 

= (VIN  - VI,.,)/R2 

Se VIN  è accoppiato in alternata, l'equa-
zione si può ridurre a 

'RAC = [VIN(AVG)] / R2 

Figura 6. Schema 
dell'ampl(icatore buffer. 

120 
	

FARE ELETTRONICA - OTTOBRE '92 



Risposte 
al Quiz di 
Conosci 

l'Elettronica? 

1c 
2A 
3A 
4E 
5B 
6B 
7C 
8A 
9D 
10  

[12  
REL LEVEL 	ABS LEVEL 

(0540005 
OUT 

CO*4P5 SSIO*4 
I. 

00- -17,78- 17 74- 

20 -37 37 78- 

57 78 AO 

60 -77 78- 

-80-- -4778 

- 5476*45 
- 400 *45 

,O0 MV 

-  lo  

-1 MV 

- 700V 

NPUT TO 00 
ANO RECO 

	 7 
dB 	48*4 

-24.54 --1176- 

-300- 300 414,77 - 
+12.0 - -5.78- -5.78- 

3.00 

(I i  = 140 gA) 

Entrambi i resistori R  e R2 sono col-
legati ai nodi di addizione interni. R  è 
un resistore interno da 6,8 M. La 
massima corrente d'ingresso per la 
cellula di guadagno può arrivare a 140 
gA. Questo corrisponde ad un livello di 
tensione di picco di 140 gA x 6,8 M = 
952 mV. La corrente di picco d'ingres-
so nel rettificatore è limitata a 300 gA 
dal sistema di polarizzazione interno. 
Facciamo notare che il valore di RI 
può essere aumentato per raggiungere 
un maggior livello d'ingresso. R2 e R3 
sono condensatori esterni. E' facile 
regolare il rapporto R3/R2 in modo da 
ottenere nel sistema i livelli desiderati 
di tensione e corrente. Un basso valore 
di R2 avrà come risultato una maggiore 
corrente di controllo del guadagno ed 
un minore errore di centratura statica e 
dinamica. Tuttavia, potrà essere neces-
sario un buffer d'impedenza Al se l'in-
gresso è pilotato in tensione con un'ele-
vata impedenza di sorgente. La corren-
te d'uscita della cellula di guadagno 
alimenta il nodo di addizione dell'am-
plificatore operazionale esterno A2. Il 
resistore R3 ed A2 convertono la cor-
rente d'uscita della cellula di guadagno 
in una tensione d'uscita. Nelle applica- 

Figura 9. Livelli di 
sistema nell'NE 572. 

zioni ad alto livello, A2 dovrà essere a 
basso rumore, alta velocità e larga 
banda, in modo che non risulti degra-
data l'uscita ad alta prestazione della 
cellula di guadagno. L'ingresso non 
invertente di A2 può essere polarizzato 
alla tensione di riferimento interna a 
basso rumore presente al piedino 6 o 
10. Il resistore R4 serve ad aumentare 
la polarizzazione continua dell'uscita 
di A2, in modo da ottenere la massima 
oscillazione, Il livello continua d'usci-
ta di A2 è dato dalla 

VODC = V [1+(R3/R4)] - V B S  (R3/ 
R4) 

V  può essere applicata ad un alimen-
tatore stabilizzato per ottenere un siste-
ma di alimentazione doppio; può inve-
ce essere collegata a massa per un siste-
ma ad alimentazione singola. CA de-
termina la costante di tempo per l'attac-
co e CR quella per il recupero. 
La Figura 8 illustra l'utilizzo del cir-
cuito come compressore. L'integrato è 
inserito nell'anello di retroazione del-
l'amplificatore operazionale Al; il 
guadagno di sistema è espresso da 

VOUT  /VIN  = (I/2) • [R2 • R1/(R3 
V 	1I/2 

IN(AVG)' 

R 11  R e CDC formano la retroazio-
ne continua per Al. Il livello d'uscita 
continuo di Al è dato da 

V =V__i +R ODC 	RVs -' +(R taci 	)/R4] - VB  
• (R 1+ R 2)/R4 

I diodi zener Dl e D2 hanno il compito 
di proteggere i canali contro il sovrac-
carico. 
Il compressore e l'espansore ora de-
scritti possono essere inseriti in sistemi 
come la riduzione del rumore di nastri 
o dischi, l'audio digitale e le linee di 
ritardo bucket brigade. Si possono 
facilmente incorporare ulteriori tecni-
che di progetto di sistemi, come la 
limitazione di banda, la suddivisione di 
banda, la preenfasi, la deenfasi e l'e-
qualizzazione. Questo circuito integra-
to è un blocco funzionale versatile, che 
permette di ottenere sistemi audio ad 
alte prestazioni. A titolo di riferimento, 
la Figura 9 mostra i diagrammi di 
livello del sistema. 
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CODICE 
CIRCUITO N.RIV DESCRIZIONE KIT C.S. 	 CONTENITORE 

LEP18/l LEP18 Scheda relè RS232 152.000 16.900 
LEP19/1  1EP19 Amplificatore da 40+40 W per CD (senza dissipatore) 93.600 19.500 19 500 
EHO7 9 Capacimetro digitale 5 cifre 100.000 20.000 
EHO9 9 Unità Leslie 89.500 15.500 
EH14 10 Relè allo stato solido 24.500 9.000 
EH22 40+40 W in auto radiatore escluso) 58.500 21.500 
EH24 16 Commutatore elettronico 45.500 11,500 
EH29B 12 Preamplificatore microfonico per EH29A 10.500 6.000 
EF-430 12 Accensione elettronica 76.500 11.500 
EH32 12 Termometro digitale 26.000 6.500 
EH33/1/2 13 Interfaccia robot per MSX 67.500 17.000 
EH34 13 Reni Time per C64 78,000 12.500 
EH36 13 Tremolo/vibrata 135.000 18.000 
EH41 15 Convertitore 12 Vcc/220 Vca - 50 VA (con trasformatore) 93.600 11.500 
EH48/1/2 16 Contagiri digitale a display 79,000 23.000 
EH51 17 Mini-modem 136.500 17,000 
EH56 18 Serratura codoficoto digitale 70.000 21.000 
EH191 19 Alimentatore 3-30V (con milliomperometro - senza trasf.) 58.500 17.000 
EH194/1/2 19 Pompo automatica 62.000 18.000 
EH2O1 20 Penna ottica per C64 39,500 15.000 
ER202 20 Misuratore di impedenza 64.000 22.900 
EH212 21 Antenna automatica per auto 57.000 10.000 
EH214 21 Il C64 come combinotore telefonico 102,500 17.000 
EH221 22 Crossover attivo per auto 24.500 8.000 
EH223 22 Trasmettitore I.R. a 4 canali 38.000 9.000 
EH224 22 Ricevitore a I.R. 57,000 10.500 
EH225 22 Effetti luce col C64 62.000 15.500 
FE 23 1 23 20 W in classe A 148.000 23.000 
FE233 23 Igrometro 53.000 9.000 
FE234 23 Telsystem con trasformatore 43.000 15.500 
FE242 24 Pad per C64 13.000 8.000 
FE243 24 Pulce telefonica 13.000 8.000 
FE252 25-26 Biomonitor (con contenitore( 27,000 8.000 
FE253 25-26 Chip metronomo 84.500 17.000 
FE254 25-26 Antifurto differenziale 47.000 15.500 
FE256 25-26 Light alorm 27.000 8.000 
FE257 25-26 Caricobatterie con trasformatore 84.500 21,000 
FE272 27 Stroboscopio da discoteca 102,500 15.500 
FE283/1 28 Mixer base 139.000 18.000 
FE283/2 28 Mixer alimentatore 23.000 12.000 
FE283/3 28 Mixer toni stereo 33.500 8.000 
PE283/4 28 Mixer poualizzatore sterno RIAA 18,000 8.000 
FE3O1 30 Cuffia a infrarossi TX 32.500 15.500 
FE302 30 Cuffia a infrarossi RX 36.500 11,500 
FE331 33 Scheda EPROM per C64 187.000 59.000 
FE341 34 Super RS232 83.000 10.500 
FE342/1 34 Temporizzatore a iP: scheda base 164.000 44.000 
FE342/2 34 Temporizzatore a 9P: scheda display 37.500 13.000 
FE342/3 34 Temporizzatore a 	P: scheda di potenza con trasformatore 98,800 19.500 
FE342/4  34 Temporizzatore a ÀP: tastiera 35.000 11.500 
FE343/1 34 Telefax: scheda base con trasformatore 79.000 24.500 
PE343/2 34 Telelax' scheda generatore di tono 49.500 12.000 
FE344 34 Telefono "Hands Free" (alimentatore escluso) 36.000 10.500 
FE346 34 Sintetizzatore di batteria col C64 75.000 18.000 
FF351 35 Programmatore di EPROM (senza Textool) 147.000 21.000 
FE353 35 Adattatore RGB-Composito (senza filtro a linea di ritardo) 74.500 14.500 9.000 
FE361 36 Interfaccia opto-TV 56.000 14.500 
FE362/1 36 Analizzatore a [ED: scheda di controllo 34,000 11.000 
FE362/2 36 Analizzatore a LED: scheda display 43.000 14.500 
FE362/3 36 Analizzatore a [ED: scheda alimentatore 45,500 11.000 
FF371 37-38 ROM fittizia per C64 (senza batteria) 113.000 23.500 
FE372 37-38 Serratura a combinazione 36.500 9.000 
FE373 37-38 Finale audio da 35 W a transistor con profilo a 35.000 13.000 
FF401 40 Scheda I/O per XT 82,000 34.000 
FE402 40 C64 contapersane 18.000 8.000 
FF41 1A/B 41 Serratura o codice con trasduttore 127,000 24.500 
FE412 41 Attuotore per C64 71.500 11.500 
FE413 41 [ed Scope 204.000 24.500 
FE414 41 Esposimetro 37.500 9.000 
FE421/1/2/3 42 Monitor cordio-respiratoria 115.500 41.500 
FE422 42 Mixer mano 78.000 15.500 
FE431 43 Microcamputer M65 264.000 48.000 26.000 
FE432A/B 43 Bromografo per c.s. Isola elettronica) 63.500 15.500 
FE434 43 Numeri random giganti 105.000 43.000 
FE435 43 Suoneria telefonica remote 23.500 11,500 
FE442 44 Soppressore di disturbi 63.500 15.500 
FE452/1/2 45 Sterno meter 223.000 34.500 32.500 
FE461 46 Computer interrupt 19.500 14.500 
FE463 46 Transistortester digitale 69.000 14.500 
FE464 46 Acchiappoladri (5 schede) 57.000 13.000 
FE471-1-2-3 47 Tachimetro: scheda inferiore - superiore - display 109.000 42.500 39000 
FF4721112 47 TX e RX a infrarossi in FM per TV 67.500 21.000 

MONTATO E 
COLLAUDATO 

1r o C» 
v •c:iu-i- 	 v 

I Kit, i circuiti stampati, i contenitori e i circuiti montati e funzionanti, sono realizzati dalla società a noi collegata che effettua 
anche la spedizione. Per ordinare, utilizzare esclusivamente la cedola "KIT SERVICE. I Kit comprendono i circuiti stampati, i com-
ponenti elettronici come da schema elettrico pubblicato sulla rivista e, a richiesta, il contenitore che può anche essere fornito 
separato. I circuiti possono essere richiesti anche già montati e collaudati. N.B. I prezzi riportati sul listino NON includono le spe-
se postali e l'IVA. Per chiarimenti di natura tecnica scrivere indirizzando a Gruppo Editoriale Jackson Via Polo, 9-20124 Milano. 



CODICE 
CIRCUITO 	N.RIV DESCRIZIONE KIT 

- 	MONTATO E 
CS. 	 CONTENITORE 	 COLLAUDATO 

FE473 	47 Amplificatore Public Adress 44.000 13.000 
MK001 	47 Interfaccia MIDI per C64 92.000 
FE481 	48 lonizzatore 93.500 23.500 26.000 43.000 
FE483 A/I 	48 Knight Raider 109.000 23.500 13.000 169.000 

i 

MK002 	48 
MK003 	49-50 
FE491 	49-50 

Interfaccia MIDI per Amiga 
Interfaccia MIDI per PC (solo c.s.) 
Caricabatterie in tampone senza trasformatore 

82.000 

23.500 
10.500 
8.000 

FE492 	49-50 lompeggiatore di rete con trasformatore 36.500 10.500 
FE493 	49-50 Millivoltmetra elettronico 30.000 8.000 
FE494 	49-50 Variatore di luce 36.000 12.500 6.500 54.500 
FE495 	49-50 Millivoltmetro a LED 43.500 12.500 6.000 62.500 
FE496 	49-50 Preomplificatore microfonico stereo 40.000 9.000 
FE497 	49-50 NICd charger con trasformatore 39.000 9.000 
FE511 	51 lonometro 61.000 28.500 13,000 93.500 
FF512 	51 Modellini computerizzati con il C64 60.500 14.500 19.500 101,500 
FE51 3/1/2 	51 Telecomando ad ultrasuoni 76.500 19.500 
FE514 	51 Generatore di tensione campione 73.000 8.000 
MK004 	51 Programmatore MIDI )IVA esclusa) 325.000 
FE521 /A/B 	52 Computer per bicicletta 96.000 18.000 
FE524 	52 Modulatore di luce 30.000 9.000 
FE531 	53 Luci psichedeliche 123.500 24.500 32.500 201.500 
FE533 	53 Interruttore crepuscolare 24.500 8.000 
FE534 	53 Ricevitore FM 48.000 9.000 
FF541 	54 Programmatore di EPROM 34.000 11.500 
FE542 	54 Carillon programmobile (con trasformatore) 93.500 22.000 
FF543 	54 Display universale 19.500 8.000 
FE54.4 	54 Mini-equalizzatore 41.500 13.000 32.500 93,500 
FE545 	54 tiltrosonic system (DI a interruzione di fascio) 60.000 11.500 
FESSi 	55 Lettore di EPROM 34.000 10.500 
FF552 	55 Timer digitale 36.500 10.500 
MK005 	55 Led Midi monitor 39.000 
FE561 	56 Alimentatore per programmatore di EPROM con trasformatore 50.500 11.500 
FF562 	56 Regolatore per caricabatterie con trasformatore 69.000 18.000 
FE571 	57 Registramessaggi (con IM 6264) 120.000 20.000 26.000 182,000 
FF572 	57 Scheda PC a 16 ingressi (senza alimentatore e connettore) 18.000 8.000 
FF573 	57 Simulatore di presenza telecomandato (senza trasformatore( 62.500 15.500 
FF574 	57 Radar di retromarcia 47.000 8.000 
FE582 	58 Cercatesori (solo scheda) 67.500 15.500 
FE583 	58 Igrometro digitale 96.000 11.500 
FE584 	58 Termostato proporzionale 32.500 9.000 
FF591 	59 Scheda a8 uscite per PC (senza connettore( 27.000 10.500 
FE592 A/I 	59 Anemometro (senza contenitore e con trasformatore( 92.000 22.000 19500 127.000 
FE593 A/B 	59 Clacson e frecce per bicicletta (senza accessori) 75.500 19.500 
FE601 	60 Digitalizzatore logico seriale 220.000 40.000 
FF602 	60 Irrigatore elettronico 34.000 9.000 
FE603 	60 Intercorn per rnotociclisti(senza contenitore) 58.500 15.500 13,000 104.000 
FE604 	60 Pseudo stereo per TV 93.500 22.000 
FF605 	60 Telecomanda a 3 canali (senza pila: Tx( 32.500 11.500 19.500 80.500 
FE61 1 	61-62 Provacarica di pile e batterie 45.500 10.500 
FF612 	61-62 Innesco per flash 36.000 12.500 13.000 78.000 
FE61 3 	61-62 Tester per operazionali 10.500 8.000 
FF614 	61-62 Commutatore elettronico di ingressi 54.500 12.500 13.000 97.500 
FE615 	61-62 Ricevitore per FE605 senza contenitore 76.500 13.500 6 500 104,000 
FF631 	63 lI capacimetro C64 37.500 22.000 
FE632/A 	63 Allarme per auto (tastiera senza contenitore( 108.000 15.500 13.000 156.000 
FE632/B 	63 Allarme per auto (senza contenitore( 71.500 18.500 13.000 104.000 
FF641 A/I 	64 Frequenzimetro digitale (senza contenitore e trasformatore) 223.000 39.000 39.000 312.000 
FF643 	64 Due circuiti per telefono TEL. 1 107.000 15.500 13.000 169.000 
FE644 	64 Due circuiti per telefono TEL 2 109.000 15.500 13.000 169.000 
FE645 	64 Flatmate (solo parte elettrica) 82.500 17.000 19.500 136.500 
FE646 	64 Voltmetro digitale per auto 81.000 12.500 13.000 117.000 
FE647 	64 Interfonico duplex 48.000 9.000 
FF651 A/B/C 65 Varialuce telecomandato 118.000 28.500 26.000 182.000 
FF661 	66 Convertitore RS 232 per C64 43.500 11.000 6.500 67.500 
FF664 	66 Potenziometro digitale (senza contenitore) 79.000 22.000 
FF671 	67 Comando sonora (senza contenitore) 135.000 22.000 
FE663 	67 Micromixer (senza cont. e trasf.) 128.500 40.000 32.500 195.000 
FE672 	67 Timer Fotografico 73.000 15.500 
FF681 	68 Multitester Economico 36.000 13.000 13.000 65.000 
FE682 	68 Amperometro di bordo 31.000 23.000 13.000 54.500 
FE691 	69 Visu)ogic 08 vie 69.000 9.000 3.900 104.000 
FE692 	69 Flash per auto 56.000 9.000 1900 71.500 
FF693 	69 Illuminazione automatica 19.000 5.200 2.600 26.800 
FE694 	69 Interruttore elettronico 60.000 15.500 5.200 92.000 
FF697 	69 Tester per telecomandi I.R. 17.000 5.200 3.900 34.000 
FE698 	69 Trasmettitore per audio 1V 39.000 5.200 3.900 65.500 
FF701 	70 Microcontroller 58C09 123.500 17.000 5.200 156.000 
FE704 	70 Pick-up attivo 71.500 6.500 6.500 97.500 
FE706 	70 Microgeneratore 31.000 3.900 4.500 54.500 
FE707 	70 Termometro a LED 41.000 5.200 3.900 65.000 
FF708 	70 Calibratore di frequenza 22.000 2.600 2.600 41.500 
FE714 	71 Pravacomponenti 125.000 19.500 26.000 177,000 
FF716 	71 Termometro da bagno 53.000 19.500 6.500 67.500 
FF717 	71 Compressore per cassette e CD 47.500 17.000 6.500 73.000 
FF718 	71 Induttametro 18.000 10.500 3.900 35.000 
FF721 	72 Rivelatore di presenza 247.000 19.500 19,500 339.000 
FF722 	72 Detector di linee elettriche 35.000 10.500 13,000 67.500 
FE723 	72 Comando PWM per motore 75.000 19.500 19.500 135.000 
FE724 	72 Microspia 30.500 10.500 6.500 57.000 
FF726 	72 Caricabatterie NiCd 47.000 13.000 58.500 
FF727 	72 Guitar box 104.000 13.000 6.500 143.000 
FF728 	72 Falso allarme per auto 15.500 3.900 3.900 32.500 
FE731D 	7374 Check up coi C64 82.500 - 125.000 
FF732 	73-74 Base tempi quarzata universale 22.000 3.900 6.500 36.500 
FF734 	73-74 Serratura codificato senza circuito dedicato 52.500 11.500 13.000 71.500 
FE736 	73-74 Modulo voltmetro a LCD 70.000 17.000 10,500 122.000 
FF737 	73-74 VU meter 30.500 5.200 11.500 110.500 
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CODICE 
CIRCUITO N.RIV DESCRIZIONE KIT C.S. 	 CONTENITORE 

FF738 73-74 Phose meter 21.500 7.200 5.200 
FE7310 73-74 Antibump per casse acustiche 47.000 10.500 7.200 
FE731 1 73-74 Sirena efficiente (senza altoparlante) 29.000 5.200 7.200 

FE731 3 73-74 Termometro a LCD 54.500 8.000 11.500 
FE7314 73-74 Copacimetro o LCD 
FF7315 73-74 Mini lobo 44.000 12.500 13.000 
FE7317 73-74 Alimentatore triplo 37.000 6.500 11.500 

FE731 8 73-74 Sensore di pressione 28.000 5.200 5.200 
FF7320 73-74 Telecomando di volume (ricevitore) 78.000 9.000 10.500 

FE7321 73-74 Telecomando di volume (trasmettitore) 16.200 4.500 6.500 

FE7322 73-74 Relè statico 16.200 6.500 6.500 
FE7323 73-74 Cassa attiva o due vie 45.500 5.200 11.500 
FE7324 73-74 Intruder o ultrasuoni 41.500 7.200 10.500 
FF7327 73-74 Convertitore per CB 48.500 23.500 19.500 
FE7328 73-74 Secur bip 54,500 28.500 19.500 
FE751 75 Lier col C64 67.500 31.500 lc,s,+contl 
FF752 75 Interfaccia di potenza per PC con relè statici 140.000 26.000 
FF753 75 Campu-light 993.000 
FF753 75 Badge a EPROM 84.500 2.600 
FF754 75 Campanello a I.LP 104.000 9.000 

FE755 75 Provotensioni automatico 47.000 8.000 
FF761 76 Baoster stereo per autoradio 38.000 4.500 2.600 
FF762 76 Stereomixer portatile 67,500 23.500 26.000 
FE763 76 Il climatizzatore 69.000 19.500 32.500 
FE764 76 Tester di tiristori e triac 61.000 13.000 10,500 
FF765 76 Servocontroller 187.000 32.500 39,000 

FE766 76 Vu meter per autoradio 91.000 13.000 36.000 
FE767 76 Ripetitore FM per audio TV 23.000 6.500 10.500 
FF771 77 Truccavoce 69.500 18.000 10.000 
FF772 77 5 in uno 35.500 15.000 10.000 
FE773 77 Antisonno 51.000 17.500 10.000 
FE774 77 Triangolo 48.000 27.000 18.000 
FE776 77 EPROM programmer manuale 71.000 27.000 10.000 
FE781 78 Duplicatore di 2716 80.000 26.000 20.000 
FE782 78 Sistema laser Isolo TXI 290.000 30.000 20.000 
FF785 78 5 schede audio CORMS 25.000 10.000 

78 CORMP 39,000 15.000 
78 CORTS 32.000 11.000 
78 n PEE 57.000 15.000 
78 MEMO 30.000 10.000 
78 "RACK 235.000 

FF786 78 Millivoltraetro AC 64.000 10.000 20.000 
FE787 78 Alimentatore switching da 4A 105.000 10.000 10.000 

FE788 78 Stella natalizio psichedelica 30.500 8,000 5.000 
FF789 78 Ghirlanda magica 59.000 7.000 5.000 
FF7810 78 IRXFM 80.000 '25.000 10.000 
FF791 79 PC Scopio 157.000 42.000 40.000 
FE792 79 Brainwave 55.000 17.000 9.000 
FE793 79 Audio meter senza golvanomefro 23.000 8.500 5.000 

con golvanometro 41,000 
FF794 79 Display telefonico 43.000 17.000 8.500 
FF795 79 Ricevitore OC-AM 20.000 5.000 5.000 
FF796 79 Scaricobatterie per telecamere 23.500 8.500 10.000 
FE797 79 Telecomando per segreteria telefonica 268.000 42.000 34.000 

FF798 79 Contagiri analogico/digitale 87.000 25.000 34.000 
FF799 79 Counter CMOS 69.000 17.000 25.500 
FF7910 79 Generatore di funzioni 122.000 34,000 42.500 
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MONTATO E 
Il 

KIT 
	

C.S. 	 CONTENITORE 	 COLLAUDATO 

FE791 1 	79 	Amplificatore didattico da 20 W 	senza trasformatore 	58.000 	 25.500 
con trasformatore 	88.000 

Ff801 	80 	Mmd machine 	 160.000 	 17.000 
Ff802 	80 	Countdown con display giganti 	 115.000 	 50.000 
Ff803 	80 	Indicatore delle luci auto 	 16.000 	 8.500 
Ff804 	80 	Alimentatore digitale di precisione 	 207.000 	 33.000 
Ff805 	80 	Convertitori A/D e DIA 	 87.000 	 50.000 
FE806 	80 	Digitalizzatore sonora per PC 	 65.000 	 34.000 
FE807 	80 	Lampada notturna automatica 	 34.000 	 17.000 
FE808 	80 	27- 35 - 40- 72 MHz receiver 	 37.500 	 8.500 
FE809 	80 	Serratura multicode a EPROM 	 84.500 	 34.000 
FE8010 	80 	Comando vocale selettivo 	 90.000 	 34.000 
Ff811 	81 	Convertitore R5232-R5442 	 127.000 	 34.000 
Ff812 	81 	Contagiri per due tempi 	 84.000 	 42.500 
FE813 	81 	TelecomondoRC5 	 101.000 	 76.000 
FE81 4 	81 	Termostato digitale 0-200 C 	 168.000 	 42.500 
Ff815 	81 	Memorandum medicale 	 58.000 	 17.000 
Ff816 	81 	Mmd Mochine scheda di programmazione) 	 157.000 	 43.000 
Ff817 	81 	Modulotore-demodulatore per sistema laser 	 36.000 	 17.000 
Ff81 8 	81 	Decoder DEC-DTMF per telefono 	 95.000 	 34.000 
FE81 9 	81 	Provariffessi audiovisivo 	 52.000 	 25.500 
FE8110 	81 	£2 meter 	 63.000 	 17.000 
Ff821 	82 	Convertitore 12 Vcc-220 Vac 50-300W (da 50W) 	 95.500 	 8.500 

(da 300W) 	 156.000 	 8.500 
FE822 	82 	Rivelatore di prossimità ultrasonico 	 150.000 	 25.500 
FE823 	82 	Barriera a inFrarossi 	 125.000 	 34.000 
Ff824 	82 	SBC09: interfaccia seriale per PC 	 74.800 	 12,000 
FE825 	82 	Amplificatore d'antenna 40-860MHz 	 37.500 	 17.000 
Ff826 	82 	PC eprommer 	 53.500 	 34.000 
FE827 	82 	Tester per pile da 1,5 V 	 34.000 	 17.000 
FE828 	82 	Modulatore TV 	 40,000 	 12.000 
Ff831 	83 	TeleruttoreTouch 	 45.000 	 17.000 
FE832 	83 	Digikey 	 82.000 	 37.500 
FE833 	83 	Train Controller 	 136,000 	 42.500 
Ff834 	83 	Allarme o sensori 	 senza batterio 	138,500 	 17.000 
Ff835 	83 	Ricevitore o superreazione 	 27,000 	 13.000 
FE836 	83 	Generatore di Baud Rate 	 114.000 	 34.000 
Ff837 	83 	Cercofili audiovisivo 	 25.000 	 8.500 
FE838 	83 	Alimentatore solare 	 senza pannello solare 	35.000 	 20.000 
Ff841 	84 	fasy switch 	 versione semplice 	54.000 

versione doppia 	57,000 	 - 
FE842 	84 	Display spaziale per auto 	 62.000 	 25.000 
FE843 	84 	Radar ultrasonico sperimentale 	 63.200 	 40.000 
FE844 	84 	Interruttore crepuscolare 	 54.500 	 25.000 
FE845 	84 	Selettore incrementale a CMOS 	 30.000 	 17.000 
Ff846 	84 	Simulatore di ring telefonico 	 89.500 	 25.500 
Ff847 	84 	Oscillatore modulata AM/FM 	 93,000 	 34.000 
Ff848 	84 	Signol maker o EPROM 	 116.500 	 42.500 
Ff849 	84 	Varialucea 12V 	 45,000 	 17.000 
Ff8410 	84 	Radiocomando a codice 	 108.000 	 17.000 
Ff85 1 	85-86 	Luce di emergenza 	 32,000 	 7.000 
Ff852 	85-86 	Voltmetro digitale per alimentatore 	 48.000 	 10.000 
Ff853 	85-86 	Hi-Fida 100+100W 	 90.000 	 17,000 
FE854 	85-86 	Tergicristallo regolabile 	 19.000 	 10.000 
FE855 	85-86 	Contagiri opto 	 19.000 	 8.500 
Ff856 	85-86 	lnverter DC-DC per auto 	 182.000 	 17.000 
Ff871 	87 	Microprocessore sperimentale 	 101.000 	 34.000 
Ff872 	87 	Interfaccia universale per computer 	 57.000 	 17.000 
Ff873 	87 	Cordiotachimetro digitale 	 76.000 	 34.000 
Ff874 	87 	Illuminazione automatico per goroge 	 73.000 	 34.000 
Ff875 	87 	Freezer alarm 	 110.000 	 25.000 
Ff876 	87 	Fluorescente portatile 	 45,000 	 13.000 
Ff881 	88 	Gioco di luci progrommabili 	 137.000 	 50.000 
Ff882 	88 	Allarme volumetrico 	 89.500 	 25.500 
Ff883 	88 	Anticalcore elettronico plus 	 65.000 	 17.000 
Ff884 	88 	Amplificatore in classe A per cuffie 	 30.600 	 - 
Ff885 	88 	Link ottico 	 56.000 	 20.000 
FE886 	88 	Vu meter e peek meter da 40 dB 	 60.000 	 20.000 
FE887 	88 	Termometro-contagiri per auto 	 68.000 	 34.000 
Ff888 	88 	Sensore di ossido di carbonio 	 125.000 	 25,000 
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• ELETTRONICA RADIO 
TV COLOR tecnico 
in radio telecomunicazioni 
e in impianti televisivi 

• ELETTRONICA DIGITALE 
E MICROCOMPUTER 
tecnico e programmatore 

SCUOLA RADIO ELETTRA 
è associata all'AISCO (As-
sociazione Italiana Scuole 
per Corrispondenza) per la 
tutela dell'Allievo. 

• ELETTROTECNICA 
IMPIANTI ELETTRICI 
E DI ALLARME 
tecnico installatore 
di impianti elet

• 	
trici antifurto 

IMPIANTI Dl 
REFRIGERAZIONE, 
RISCALDAMENTO 
E CONDIZIONAMENTO 
installatore termotecnico 

di impianti civili e industriali 
• IMPIANTI IDRAULICI 

E SANITARI 
tecnico di impiantistica 
e di idraulica sanitaria 

• IMPIANTI AD 
ENERGIA SOLARE 
specialista nelle tecniche 
di captazione e utilizzazione 
dell'energia solare 

di sistemi a microcomputer 	STEREO HI-FI 
• ELETTRONICA 	 tecnico di amplificazione 

INDUSTRIALE l'elettronica 
nel mondo del lavoro 

• ELETTRONICA 
SPERIMENTALE l'elettronica 	• TV VIA SATELLITE 
per i giovani 	 tecnico installatore 

IMPIANTISTICA 

Dimostra la tua 
competenza alle aziende. 

 

  

Al  termine del corso, SCUOLA RADIO ELETTRA 
ti rilascia l'Attestato di Studio che dimostra la tua 
effettiva competenza nella materia scelta e l'alto 
livello pratico della tua preparazione, 

scu'ia Radio 
Elettra 

VIA STELLONE 5, 10126 TORINO 

 

FARE PER SAPERE 

RI ...... 
PRESA D'ATTO MINISTERO PUBBLICA ISTRUZIONE N.1391 

GRAT 

ZIE 
I40ANN 

IENZA 

o 
;1 8.000GIOVANI 	

E 

TRADA DEL SUCCESSO 

HANN
OITREO TROVATO  

IL F4ON1ID 
DEL LV 
E" 11* CONTINUA 
EVOLUZION E 
AGGIORNATi CON 
SCUOLA 
RPJDIQ 
E LETT RA. 

SCUOLA RADIO ELETTRA E: 
FACtLcrercnei, = -meww'1m Tn!egnmerItoa'atstanza unisce la 
pratica alla teoria ed è chiaro e di immediata comprensione. COMODA 
Perché inizi il corso quando vuoi tu, studi a casa tua nelle ore che più ti 
sono comode. ESAURIENTE Perché ti fornisce tutto il materiale ne-
cessario e l'assistenza didattica da parte di docenti qualificati per per- 
metterudi imparare 	iaela. 	•fl 

Se  hai  urÉenza  telefona, 24 ore su 24, allo 011/696.69.10 

IL TUO FUTURO 
DIPENDE DA OGGI 

Per inserirsi ed avere successo nel mondo del lavoro la specializ-
zazione è fondamentale. Bisogna aggiornarsi costantemente per 
acquisire la competenza necessaria ad affrontare le specifiche 
esigenze di mercato. Da oltre 40 anni SCUOLA RADIO ELETTRA 
mette a disposizione di migliaia di giovani i propri corsi di formazione 
a distanza preparandoli ad affrontare a testa alta il mondo del lavoro. 
Nuove tecniche, nuove apparecchiature, nuove competenze: 
SCUOLA RADIO ELETTRA è in grado di offrirti, oltre ad una solida 
preparazione di base, un costante aggiornamento in ogni settore. 

'AT..MP  rrr 
• Uso del personal computer 

	
LOTUS 123. pacchetto integrato • WINDOWS - ambiente 

e sistema operativo MS DOS 
	

per calcolo, data base, grafica 	operativo grafico 
WORDSTAR -gestione testi 

	
dBASE III PLUS -gestione archivi • BASIC avanzato (GW BASIC 

• WORD 5 - tecniche 
	

FRAMEWORK III 	 - BASICA) . programmazione 
di editing avanzato 
	 pacchetto integrato 	 su personal computer 

* MS DOS, WORD 5, GW BASIC e WINDOWS sono marchi MICROSOFT; dBASE III e Framework Il sono 
marchi Ashon Tate; Lotus 123 è un marchio Lotus; Wordstar è un marchio Micropro: Basica è un marchio IBM 

I corsi di informatica sono composti da manuali e dischetti contenenti i programmi didattici. È indispensabile dispor-
re di un PC con sistema operativo MS DOS. Se non lo possiedi già, te lo offriamo noi s condizioni eccezionali. 

FORMAZIONE PROFESSIONALE  
• ELETTRAUTO tecnico 	di motori diesel 	 • DISEGNATORE MECCANICO 

riparatore di impianti elettrici 	e a scoppio 	 PROGETTISTA 
ed elettronici degli autoveicoli 	• TECNICO DI OFFICINA 	• ASSISTENTE 

• MOTORISTA tecnico riparatore tecnico di amplificazione 	DISEGNATORE EDILE 

Compila e spedisci in busta chiusa questo coupon. 
Riceverai GRATIS E SENZA IMPEGNO 
tutte le informazioni che desideri. 

Corso di 

S
desidero ricevere  GRATIS E SENZA 
IMPEGNO  tutta la documentazione sul: 

LI  FEL94 

Corso di 	  

Cognome 	  Nom 	  

Via 	  n° 	 

Cap 	 Località 	  Prov 	 

Anno di nascita 	  Telefono 	  

Professione 	  
Motivo della scelta ] lavoro 	] hobby 
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